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Presidenza del Vice

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia kttura del processo verbale.

G E R M A N Ù , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeridia-
na del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non erssendovi DS-
servazioni, il prDcesso verbaJIe è appmrvatD.

Congedi

P RES I D E N T E. COffiU!tliÌICOalI Sena-
to ahe ham.no chÌ!f~sto congedo i senatori:
D'Andl'ea per giorni 4 e MazZJarolH per gior-
ni 2.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

PRESIDENTE.OoffiUintcooheiil
seguente disegno di legge è ,stato deferito in
sede referente:

alla 3" Commissione permanente (Affari
esteri):

« Ratifica ed eseouzione de[ Protocollo ag-
giuntivo all'Aocordo culturale tra l'Italia e
i Paesi Barssi del 5 dicembre 1951 concluso a
Roma H 10 febbraio 1969» (1587), previ pa-
reri della 5a e della 6a CommÌissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. COillUJI1.1COche, su
rkhiesta unanime dei componenti la 7a Com-
missione permanente (Lavori pubblici, tra-

Presidente SPATARO

sporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile), è stato deferito in sede delibe-
rante alla Commissione stessa il disegno di
legge: Deputati Achilli ed altri ~

({ Dispo-
sizioni in materia di mutui per la realiz-
zazione di opere di viabilità comunale e
provinciale» (1618), già deferito a detta
Commissione in sede referente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,
nelle sedute di oggi, le CommilSsioni per-
manenti hanno approvato i seguenti dise-
gni di legge:

la Commissione permanente (Affari della
Presidenza .del Consiglio e dell'interno):

CORRIASEHsio ed altri. ~ « Modifiohe a~la
legge 14 agosto 1967, ll. 800, sul nuovo or-
dinamento degli Enti lirici e delle attività
musioali » (1099);

3" Commissione permanente (Affari esteri):

GRONCHI ed altri. ~
({ Interlpretazione del-

l'artioolo 78 del Trattato di pace tra l'Italia
e le Potenze alleate ed associate, firmato a
Parigi il 10 febbraio 1947 e reso esecutivo
con decreto ,legislativo 28 novembre 1947,
n. 1430, concernente i cittadini italiani di
origine ebraica» (559-B);

lla Commissione permanente (Igiene e
sanità):

« Misure da adottare contro Il'inquinamen-
to atmosferico causato da gas di scarko
provenienti dagli autoveicoli equipag:giati
con motori ad aocensione comandata»
( 1389-B);

«Modifiche aHe norme sui sussidi agli
hanseniani e familIari a rcarirco» (1658).
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Seguito della discussione dei disegni di legge:

« Riforma dell'ordinamento universitario»
(612); «Modifica dell'ordinamento uni-
versitario» (30), d'iniziativa del senatore
Nencioni e di altri senatori; « Nuovo ordi.
namento dell'Università)} (394), d'iniziati.
va del senatore Germal1ò e di altri se.
natori; «Provvedimenti per l'Università }}

(408), d'iniziativa del senatore Gronchi e

di altri senatori; « Riforma dell'Univer-
sità)} (707), d'iniziativa del senatore Sot.
giu e di altri senatori; « Esercizio dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola)} (81), d'iniziativa del senatore
Romano e di altri senatori; «Assunzione
nel ruolo dei professori aggregati e sta-
bilizzazione delfincarico di alcune cate-
gorie di incaricati liberi docenti}} (229),
d'iniziativa dei senatori Baldini e De Zan;
«Nuove provvidenze per i tecnici lau-
reati delle Università}} (236), d'iniziativa
del senatore Formica; « Norme per l'im.
missione in ruolo dei docenti universitari )}

(1407),' d'iniziativa del senatore Tanga

P RES I D E N T E. L'O'l'dine del gior-
no l'oca i<lseguito deUa disoussione dei dise- I
gni di legge: « Riforma dell'oJ1dinamento uni-
versita,rio }};« Modifiea dell'ol1dinamento uni-
versitario », d'iniziativa del Isenatore Nen-
ciani e di alltri senatori; « Nuovo ol'dinamen-
to ddl'Università }},d'iniZ1ilativa del senatO're
Germanò e di altri senatori; « Provvedimenti
per l'Università }}, d'iniziativa del senatore
Granchi e di altri senatori; «Riforma delLa

Università }}, d'iniziativa del senatOl'e Sot-
giu e di altri senatori; « Esel'cizio dei diritlti
democratici degli studenti nella scuola }}, di
iniziativa del senatore Romano e di altri se-
natori; « Assunzione nel ruolo dei professori
aggregati e !stabilizziRzione dell'incarico di a:l.
cune categorie di incaricati <liberi dooenti }},

d'iniziativa dei senatori Baldini e De Zan;
« Nuove provvidenze per i tecnieilaureati
delle Università }}, d'iniziativa del senatore
FO'rmica; «Norme per la immi,ssione in ruolo
dei docenti universitari », d'iniziativa del se~
natore Tanga.

Avverto che n~l COl'SOdella seduta pO'tram-
no e1teittuarsi votazioni medialnte procedi-
mento elettronico.

26 MAGGIO 1971

R:kordo ahe è stato già approvato l',ar.
tieolLo 80. Passiamo quindi all'ardoolo ag-
giuntivo presentato dal senatore Ferrari. Se
ne dia lettuDa.

G E R M A N Ù, Segretario:

Dopo l'articolo 80, inserire il seguente:

Art. ...

(Corso di laurea in discipline
artistico-figurative)

« È istituita <lalaurea in discipline artisti-
co-figumtive.

Il corso di laurea in discipline artis.tico-
figumtive si propone di fornke una prepa-
l'azione scienHfica e cultumle adeguata a
coloro che intendono dedÌiCarsr all'attività
creativa e cridea, appliaa<rs:i alHa ricerca,
eserdtare !':insegnamento dell'educazione ar-
tistica, del disegno, del'la storia dell'aI'te e
delle materie artistiohe nelle U[liiVersi:tà ed
in ogni tÌipo di scuola.

Nella prima applicazione della presente
legge, il Ministro della pubblica ]s'Ìll1Uzione
determina, con proprio decreto, sentilto il
Consiglio nazionale univel1sitario, i l'elartivi

. settori di studio e dL insegnamento, nonchè
il numero minimo df1gli insegnamenti da
seguire e gli anni di 00]1S0 necessari per il
conseguimento deLla lauI'ea di cui al pre-
sente articolo }}.

80. 0.1

FER R A R I. Rinunzio all'illustrazione
dell'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ade1sprimere il par<ere sull'emoodalIIlen-
to in esame.

BER T O L A, relatore. Vorrei pregare
il senaltore Ferrad di dtirare questo artka-
lo pel10hè c'è un emendamento del Gorv;emo
a proposito deUe lauree e può daI'siohe in
esso venga assorbita anahe la sua pI'oposta.
1n ogni caso avrà sempre tempo di ripI'eiSen-
tarlo, se non fosse soddilsfatto dell testo pre-
sentata dall Governo.
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FER R A R I . Va bene; rit'Ìvo l'emen-
damento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'arti-
colo 81. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ò, Segretario:

Art. 81.

(Corso di laurea in educazione fisica)

È', istituita la laurea in educazione fisica.
Nella prima applicazione della presente

legge, il Ministro del1a pubblica istruzione
determina, con proprio decreto, sentito il
Consiglio nazionale universitario, i relativi
settori di studio e di insegnamento, nonchè
il numero minimo degli insegnamenti da
seguire e gli anni di corso necessari per il
conseguimento della laurea di cui al presente
articolo.

Nel medesimo decreto sarà altresì regola-
ta la posizione del personale in servizio
presso gli Istituti superiori di educazione
fisica, da destinare, a seconda delle: rispet-
tive qualifiche, negli istituti di istruzione
universitaria o non universitaria.

P RES I D E N T E. Si dia ,lettum degl,i
emendamenti presentati all'articolo 81 e de-
gli artilcali ag1giUlntivi.

G E R M A N Ò, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

81. 5 BONAZZOLARUHL Valeria, ANTONI-
CELLI, PELLICANÒ, ROMANO, PIO-
VANO, CINCIARI RODANO Maria
LiSla, SOTGIU, FARNETI ArieUa

All'emendamento 81. 6, al primo comma,
aggiungere la seguente lettera:

« e) a1la medidna odontostomatolo-
giloa ».

81. 6/1 ROMANO, PAPA, RENDA, CINCIARI

RODANO Maria Lisa, SOTGIU, FAR-

NETI Aridla, ANTONICELLI, PIO-

VANO

All'emendamento 81. 6, al penultimo com-
ma, aggiungere il seguente periodo: {( Negli
stessi decreti il Ministro della pubblica istru-
zione indica le modalità per l'equiparazione
dei titoli già cDnseguiti presso le 'scuole di
servizio sociale oggi esistenti e l'inserimen-
to delle stesse scuole nei dipartimenti uni-
versitari di insegnamenti affini ».

81. 6/2 PICARDO, FRANZA, DINARO, NENCIO-

NI, TANUCCI NANNINI, FILETTI,

CROLLALANZA, DE MARSANICH

Sostituire l'articolo con il seguente:

« (Delega al Governo per la istituzione
di nuovi corsi di laurea)

Entro diciotto mesi dalìJ',entirata in vigore
della presente legge, ill Governo è delegato
ademanG\Jve, suLla base dei princìpi di CUlial
presente articolo, decreti aventi valore c1i
legge per dilsciplinarel'istituziDne di lauI1ee
relative:

a) alle Belle arti, can particolare rilferi-
mento alla formazione degli insegnanti di
educazione artistica;

b) aLla Musica, CDn pal1ticolare riferi-
mento a:llla fonmazione degli insegnanti di
educazione musicale;

c) all'educazione fisica, con partkDlG\Jl'e
riferimento aJlla forma~iOlne dei I1elativi inse-
gnanti;

d) al servizio sociale, con particollare ri-
f,erimootD aHa necessiltà di Ulna formazione
ohe sia coJlegata, anohe attravenso tirocini
prorfesSiionalli, a:ll'attività dello Stato e delle
regioni nel settDre delila skurezza sDciale.

Per ognuna delile lauree ilstituite, i decreti
determinano gli anni di CDr:SD,i settori di
ricerca e di mseg'l1amento che ne costitui-
scono la caratterizzazione, e il numel'O mi-
nimo degli insegnamenti da seguire.

In relaziDne alla 'laurea di cui éUipunti a)
e b) del primo comma del presente articolo,
saranno dispDsti gli ilnserimenti IIell'Univer~
sità di quelle strutture delle accademie di
beNe ar,ti (? dei conservatori ohe non deb-
bano permanere quali istituzioni di oaratte-
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re secondario, nonohè le neceslsa1'ie madifioa-
ZJiani ai relativi apdinalillel1Jti.

In 1'ellaziOlne aille laJUree di cui ai punti c)
e d) del primo comma del presente articoJo,
saranno soppressi gli istituti superiari di
edUlcazione fisioa, nanchè le spuaLe univer-
sitarie dirette a £ini specialli che fO'rmino alS-
sistenti sociaLi.

I decreti di aui al p1'imO' comma disponran-
no indltI1e le modalità per la destinazione, a
seconda de~le I1Ì1spettiv'e qualifiche, del per-
sonale delle istituzioni statali J:1Ìlchiamate dai
commi pr'ecedenti agli Ìlstituti di istruziO'ne
univeI1sitaria o non univeI1sitaria.

L'emanazione dei deoI1eti di pui ail presente
artÌ<ca10 avviene previO' parere di una com-
missione oomposta di atto senatari e otto
deiputalti designaJti dai presidenti ddle I1Ìispet-
tive assembLee; arIa commissione stes,sa ven-
gono trasmessi, ne[ CO'1'SOdal1le elaibO'nazione
dei dec1'eti, i pareri del Camsiglio nazionale
U!O.iVleI1sitariosurIe mateI1ie che fO'J1malno og-
getto dei decI1eti stessi ».

81. 6 IL GaVERNa

Sostituire il primo comma con il seguente:

«SO'no istituite Le ,l,auree in educazione
£iÌlsica, in edUlcazione artistica, in eduoazJÌone
musioale ed Ìin tealogia ».

81. 3 BALDINI, TaRELLI, MAzzaLI

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Sano istituite le lauI1eein edUlaaziO'nefi-
sÌiCa ed in mediiCÌna odontostamataLogÌiCa cOIn
progmmma di studi aderente al,le direttive

eEE ».

81. 4 INDELLI

Al secondo comma, sostituire le parole:
«sentito il» con le altre: «previa parelpe
confoI1me del ».

81. 1 GERMANÒ, PREMaLI, BERGAMASCa,
VERaNEsI, CHIARIELLa

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Nel predetto decreto saranno anche pre-
viste le madalità per ,l'ammissione al corso
di laurea presso le facoltà di educazione fi-
sica degli istruttori militari di educazione
fisica che abbiano conseguito tal,e qualifica
presso .la Scuola militare di educazione fisi-
ca di Orvieto ».

81. 2 GERMANÒ, PREMaLI, BERGAMASCO,

VERaNEsI, CHIARIELLa

Dopo l'articolo 81, inserire il seguente:

Art. .....

« È istituita la laurea in serVIZIO sociale.
Nella prima applicazione della presente

legge, il Ministro della pubblica istruzione
determina, con proprio decreto, sentito il
Consiglio nazionale universitario, i relativi
settori di ricerca e di insegnamento, nonchè
il numero minimo degli insegnamenti da se-
guire e gli anni di corso necessari per il con-
seguimento della laurea di cui al presente
articolo ».

81. O. 1 OSSICINI

Dopo l'articolo 81, inserire il seguente:

Apt. ...

« È istituita la ,laurea in Scienza e Teani-
che del servizio sociale.

Nella prima applicazione della presente
legge, il Ministro della pubblica istruzione
determina con proprio decreto, sentito il
Consiglio nazioIlalle universitario e tenendo
conto deHe esperienze maturate dal,le scuole
di servizio Isaciale, i relathri settori di studio
e di insegnamento, nanchè il numero minimo
degli insegnamenti da seguipe e gli anni di
CODSOnecessari per i,l con'seguimento deHa
laurea di cui a! presente artioolo.

Conapposjta ilegge veI1rà regolata la pasi!-
zione giuridica di colO'ro che abbi,ano con~
seguito il diploma di assistente sO'ciale prece~
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dentemente alYentmta in vigore di detta
legge ».

81. O. 6 FALCUCCI Franca, SPAGNOLLI, DAL~

VIT, DEL NERO, DE LEONI, OLIVA,

SERRA, LIMONI, SALARI, BARTO~

LOMEI, TIBERI, CORRIAS Alfredo,

PERRINO, DE VITO

Dopo l'articolo 81 inserire il seguente:

Art. .....

« È istituita la laurea in servizio sociale.

Nella prima applicazione della presente
legge, il Ministro della pubblica istruzione,
previa parere conforme del Consiglio nazio~
naIe universitario, fissa con proprio decreto
i relativi settori di insegnamento e di ricer-
ca, determina il numero minimo degli inse-
gnamenti e gli anni di corso necessari al
conseguimento della laurea di cui al pre~
sente articolo.

Nello stesso decreto il Ministro della pub~
blica istruzione indica le modalità per la
equiparazione dei titoli già conseguiti pres.
so le scuole di servizio sociale oggi esistenti
e !'inserimento delle stesse scuole nei dipar-
timenti universitari di insegnamento affini ».

81. O.5 PICARDO, NENCIONI

Dopo l'articolo 81, inserire il seguente:

Art. ...O'

(Corso di laurea in belle arti)

« È istituita la laurea in belle arti.
Nella prima applicazione della presente

legge, il Ministro della pubblica istruzione
determina, con proprio decreto, previa pare-
re conforme del Consiglio nazionale univer~
sitario, i relativi settori di studio e di inse-
gnamento da seguire e gli anni di corso ne.
cessari per il conseguimento della laurea di
cui al presente articolo.

Nel medesimo decreto sarà altresì regola-
ta la posizione del personale in servizio pres~
so le Accademie di belle arti da destinare, a

seconda delle rispettive qualifiche, negli isti-
tuti di istruzione universitaria o non uni~
versitaria ».

81. O.2 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Dopo l'articolo 81, inserire il seguente:

Art. ..

«Ai fini del conseguimento della laurea
in arte, musica e spettacolo, di, cui all'alle~
gata tabella, entro 18 mesi dall'entrata in
vigore della presente leg-ge saranno ristrut~
turate nell'ambito dell'istruzione universi~
tari'a le attuali Accademie di belle Arti. En-
tro tale data il Ministro della pubblica istru~
zione con proprio decreto, sentito il parere
del Consiglio nazionale universitario e di
una Commissione in cui siano rappresentate
le componenti delle Accademie di belle Arti,
determina le modalità di tale ristruttura~
zione ed i settori di insegnamento e di ri~
cerca per il conseguimento della laurea.

A partire dall'entrata in vigore della pre~
sente legge, le Accademie di belle Arti pas~
sano sotto la competenza de~la direzione
generale dell'istruzione universitaria ».

81. O.7 BONAZZOLA RUHL Valeria, PIOVA-

NO, ROMANO, PAPA, CAVALLI, CIN-

CIARI RODANO Maria I isa, ROSSI,

F ARNETI Ari ella

Dopo l'articolo 81, inserire ti seguente:

Art. ...

«È ilstJi1:uita la laurea in musica.

Nelllia prima applicazione dellla presente
legge, 11 MinÌistm de1la pubblica istruzione
determina con pl'Op:do decreto, sentito il
COlJlsi'glio naZJionale univ,eI1sitario, i mlativi
settori di studio e di Ìinsegnamento nonohè
il 'numero minimo degli insegnamenti da se~
guire e gli anni di conso necessari per il con~
seguimen:to ddla laurea di cui al pmsente
articolo.
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Nell medesimo decreto sarà altresì rego-
!lata la posizione del pe~sonale im servizJio
presso la Sau01a di paleografia e H!lologia mu-
sicale dell'Università di Parma nonchè Ilapo-
sizione di quel personalle docente nei Conser-
vatori di Stato che, per nnsegname:nto im-
partito e per la quaHf:iJca rivestilta, può esse-
re destinato ad ~stituti di istruzione Ulnhrer-
sitaria ».

81. 0.8 ANTONICELLI, ANDERLINI, ROMANO',

PAPA, PIOVANO', SaTGIU, RENDA,

ed altri

Dopo l'articolo 81, inserire il seguente:

Art. ....

«~ istituita la laurea in medicina odon-
tostomatolagica per la formazione profes-
sionale del dentista.

Nella prima applicazione deHa presente
legge il Ministro della pUlbblica istruzione,
oon proprio decreto, previo paJ:1ere del con-
siglio nazionale universitario e oonforme-
mente alle più moderne concezioni del curri-
culum odontoiatrico, permettente fin dal pri-
mo anno di corso lo stretto coordinamento
della teoria con la pratica, deteIìIDina i set-
tori di studio ,e di insegnamento da seguire
nal1ichè gli anni di s<cuola necessari per il
oonseguimento della ,laurea di cui al pre-
sente articolo ».

81. O.3 BERTHET, DALVIT, BERLANDA, SE-

GNANA, MAzzaLI, BALDINI, BER-

GAMASCa

BONAZZOLA RUHL VALE-
R I A. Domando di parlaJ:1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BONAZZOLA RUHL VALE-
R I A. SilgnO'r Presidente, se lei lo con-
sente, i:llustn~rei insieme gli emendamenti
81.5e81.0.7.

Inizialmente proponevamo la soppresls}o-
ne ddl'articOIla 81 che prevedeva l'istituzio-
ne della laurea in educazione fisioa. Talle pro-
bl,ema è stato ora superato in parte dalla

presentazione di Uln emendame[]to del Go-
verno ohe affronta il problema delila irstitu-
zione di nuove lauree. VarJ1ei fare pertanto
qualohe cansideraziane, alla luce anche di
questa emendamento.

P.er quanto ri:guaJ1da l'emendamento 81. 6
dell Governo e preoisamente le lalUJ:1eerelative
alla beIle arti, allla mus:iJca, alla educazione
fiska, a<l IserviziO' sociale esprimiamo 50-
stanzia!lmente pareI1e favorevole. L'emenda-
mento del Govenno si avvidna marito al-
l',emendamento che H nostro Gl1UIppo aveva'
presentato.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Desidero avvertirla che ho presentato
]l seguente nuovo testo dell'articola 81 che
modifÌloa leggeI1IDente il preoedente emenda-
mento 81. 6 sahanto per sn~nir:lo:

Sostituire l'articolo con il seguente:

Art. .,.

(Delega al Governo per la istituzione
di nuovi corsi di laurea)

« Entra diciotto. mesi dalla entrata in vi-
gore della presente 'legge, -il Governa è dele-
gato ad emanare, sulla base dei prindpi di
cui al presente articolo, norme aventi valore
di legge per disciplinare l'iistitJUziOlne di
lauree a di diplomi relative ai settari delle
belle arti, della musica, dell.la educazione fi-
sica, del servizio sociale.

Per ognuna delle lauree e dei diplomi isti~
tuiti, i decreti determirnano gli anni di corsa,
i Isettori di ,rioerca e di insegnamento che ne
costituiscono la caratterizzazione e 11nume-
ro minimo degli insegnamenti da seguire.

In relazione alle lauree ed ai diplami, di
cui al primo comma, saranno disposte le
modifiche, 'trasformazioni e soppressioni che
risultino necessarie, delle istituzioni già esi-
stenti nei reltativi settari, tenuta conto delle
funzioni che siano da esse svolte nel'l'ambita
dell'istruzione superiore.

I decreti di cui al primo comma dis'Par~
ranno inoltTe le modalità per la destinazione,
a seconda delle rispettive qualifiche, .cleriper~
sonale delle istituzioni statali riohiamate dai
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commi precedenti agli Istituti di 'istruzione
universitaria o non univeflsitaria.

L'emanazione dei decreti di cui al presente
31rticolo avviene previa parere di una com-
missione camposta di otto senatori e otto
deputati designati dai P.residenti delle rispet-
tive assemblee; aMa Cammissione stessa ven-
gono trasmessi, nel corso della eJaborazione
dei decreti, i pareri del Consiglio nazionale
universitario suHe materie che formano og-
getto dei decreti stessi».

81. 7

Ora in questo nuovo testo non si pa!1la
più esplidtamente di lauree relative alle
beille aDti, 2,lla musica, o a1l' educazione fi-
sica ma si parla di lauree e di diplomi l'eila-
tivi ai settori delle belle arti, della musica,
de!ll'educaziione Hsica e del servizio sociale.
Lei compDende abbastanza bene qual è la
distinzione: non si parla sdltanto di que-
sto tipo di !laurea ma, siccome esiste nel no-
stro Paese Ulna situazione di fatto che Di-
guarda questi settari nei quali operano de--
terminati istituti ohe hanno un livd:lo akune
volte di tip'O pamJuniversitario, ci sembra
opportuno 1ll questi settori, e solo in questi,
avere una ddega per la di:scipllina relativa.

Il nuovo testo inoltre snellisce, rispetto wl
testo deLl'emendamento 81. 6, la parte l1ela-
tiva appunto a queste istituzioni esis,tenti,
accomunandole tutte in una delega che CO'll-
sente di fare modiHche, trasformazioni e S'Op-
presisioni a seconda che risulltilno necessarie
e tenuto conto delle funzioni ohe eventual-
mente esse svolgono nell'ambito de!ll'istru-
zione superiore.

Queste sono le modifiche, cOlme vede, nan
sostanz,iali; è una predsaziOlue che credevo
di dovede prima ohe lei cOlmpletasse il sua
dilscorlso.

BONAZZOLA RUHL VALE-
R I A. La ringnazio, signor Mini!stro. Anche
con queste modi:fi:che, ill nostro Gruppo è
abbastanza d'accondo con l'emendamento
deJ GQivemo che consideriamo anche assar-
bente del nostro emen:damento 81. O.7, salvo
chiedel'e am'onarevaLe Ministro a:llOUlnedéLu-
ddazioni in prorposÌlta.

In:na:nzitutto nel nastro emendamento, per
quanto riguarda le a:ccademie di belle arti,
oi riferiamo più esplicitamente alla neces-
siltà di inseI1iDequesti istitut'i ne11'ambito del-
la rifo!rma univeI1sÌital1ia e soprattutto alla
esigenza di Ulna lara ristl1Utturazione pm-
fonda, peuchè le aooademie di beHe arti che
hanno assolto per lunga tempo ad Ulna fUlll-
ziO'nevalida, allo stata attuale delle cO'sesO'na
iistituti superat!i nei 1aro oDdinamenti e nei
pJ1Ogrammi.

Ora, dall testo dell'emenda:mento del Ga-
veuno, non si compDende bene la sorte che
verrà rÌiservata a~le aocademie di beNe anti,
saprattutto in riferimentO' a!lla necessità di
una laro profanda ristI1utturazione.

Varl'emmo inoltre un altra chiarimentO':
nel nastro emendamento 81. O.7 suggeniva-
ma l'esigemza che le aocademie di belle arti
fossera :sattratte alla responsabilità del-
nspettarata de1l'istruziOllJe artilstica per en-
traDe a far parte del MÌlnistero della pubblioa
istruziiane, paichè ques,ta ci sembrava una
coHacazione più logica.

Neill'emendamemto del Governo non si par-
la di questa questiO'ne: quaLche delucidazione
in propositO' sarebbe necessaria. Mi pare an-
zi che se il Gave:ma vuole essere caerente can
la propasta avanzata nel praprio emenda-
mento, non pO't'l'ebbe 'a mio avvisO' che can-
div>ÌIdeI1equesta nastra solllecitaziane. Un'ul-
tima questiane: l'emendamento 81. 7 del Go-
verno a un certo :punta recita: {(In Dela-
zip[1e all'le lauree e ai diplomi di cui al primo
oamma saranno dispaste le modifiche, tra-
sfaI1IDazioni e soppressioni che I1ilsultino ne-
cessarie, delle istituzioni già esi>stenti nei re-
lativi set1Jori, tenuto conto de1le funzioni
che siano ,da esse svolte ndl'ambita dell'is!tru-
zione sUlperiore ». Non è ben ohiaDa cOlsa
signifj;ohi questo terzo comma ddl',ememda-
mento del GoveI1llo. Chieste queste delucida-
zioni, ci traviamo sostanziailmente d'aocaI1do
con le proposte avanzate dal Governo con
l'emendamento 81. 7.

ass I C I N I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.
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o S S I C I N I. Signor Presidente, onore-
voli co11eghi, ho chiesto di parlare per Hlu-
Istral'e l'emendamento 81. 0.1. Dopo aver vi-
sto lil testo del Governo dichiaro di non eSlseI1e
aSlsolutamente d'acoordo sul fatto che esso
sia assorbente di questo mio non so se chia-
manIa emendamento, sub-emelJJJdarrnento,fO'r-
se meglio artÌiCollo aggiuntivo, perohè a me
pare che mentne si può esseI1e d'alocoI1do sul-
la sistemazione ohe il Governo prorpone per
lauree o diplomi in belle arti, per la mUlsioa
e per l'edUlcazione fisica ill probll1ema del ser-
vizio sociale è tJUtt'a1tra COlsa.Qui si tratta
spes1so di persone ohe lavomno :Unenti pub-
biliilCie privati da molti aJnni che sistemati-
camente mancano di rÌiConOlsdmento giuri~
dico; non sono come altri operatori che han-
no altri sboochi professionali, lauree affi~
ni o che possono specializ~ansi in quaJ1che
modo in consi appositi giuri<diJeamente validi
a tutti gli eHetti. Rinviare di anni signi"fiJca
mettere queste persone in oondizioni dram-
matiche. Noi abbiamo visto in passato ~ ho
una documentaziO'ne matIta intenessante dato
che insegno in queste scuole da quando so-
no state fondate, ossia da 25 anni e le cono-
sco a fondo ~ questa gente assunta con le
mansiO'ni più varie, come agenti di CUlStO-
dia o comè inservienti o con i più stmni
titolli; non possiamo seguitMe ad andare
avanti rinviam.do sempne questi problemi.
È un campo questo del servizio sociale che
non può eSlsere in nessun modo trattato, co-
me mi pare faccia il Governo, come quello
de11e belle arti, dena musica, dell'educazione
fiska, con soluzioni mediate. Quando io pro-
ponevo questo mio articolo aggiuntivo per
iJI qurule tutti sanillO mi sono da anni bat-
tuto e ohe, aUafine, pare ha trmrato anche
ampi cOll'sensi, rprospettavo un problema di
drammatica urgenza cioè la sistemazione di
una situazione che non può essel'e rinviata.
Questi operatori sociali spesso vedono Ulsur~
pate le loro mansioni da impiegati d'oI1d:iJne,
iJnfermieri, assistenti vigilatrilCi e da tanta
altra gente pelichè queste cose non sono l'e--
golate dalle leggi. E non è che possiamo
dire agli assi'stenti sociali che larvorano da
venti anni di aspettare. Non è pO'ssihtle. Ri-
peto, io vorrei documentaI'e anche queste
cose. Capisco che i proBlemi sono tanti ma

non pOISSOtaicere, non posso penmetteI'e che
si prospetti una soluzione di,latO'ria. Qui vi
sono dei tecnici seri, fOI'mati in scuole specia-
li che danno piene garanzie diJdattkhe e
che haJ1lllo già dei loro statuti di tÌ!po Ulniver-
sitario. Bastel'ebbe pensal'e a quel'la souola
fondata da un pionieI'e del seI1vi~io sociale,
Guido Calogero e aid altre souole di :notevole
liveLlo didattko. Non è possibille inglobare
qu~sto problema in una delega che evidente--
mente ,dovrà giustaJmente dare al mÌinistro e
a chi se ne oocuperà il tempo per approntare
delle ,strutture Ì!n Isettori che sono ancora
da chiarir,e mentre qui si tratta di Uln teLre--
no ampirumente e spesso drammaticamente
arato per 25 anni. Bisogna straLciare questa
laurea dalla deIega per le altre per lIe quali
posso anahe essere d'aocoI1do suil testo for-
mulato dal Governo. C'è Ulna documentazione
notevole di questi problemi, su queste SiCIUO-
le che funzionano da tanti anni, sullIe OO!l1-
correnze sleali di gente che fa sei mesi in un
corso improrv:vilsato e si t,rolVa sOlVente aiHa
pari ri,spetto a gente ohe ha fatto tl1e o qruat-
tra aJ1llli di corso regolare. Non possiamo
parificare gente ohe ha fatto sei mesi oon
gente che ha fatto tre anni; non è possibriae!
E Ìlnveoe così, per altri anni, assistenti so-
ciali che hanno fatto cOl1si pl1ivati ohe nes~
suno conosce aVIra:nno gli stessi titoli di ohi
ha fatto un oorso di tl'e alllni con professori
uni\i"eI1sitari! SOUlsatemi, ma si tratta di gen-
te che opera in settori delldJcati, nei centri
medici pSlioopedagogid, nel servizio sociale
del TI1ibunale per i minorenni, nell'assistenza
all'infanzia, doè in Isettori drammaticamente
importanti. Non si tratta qui del problema
deHe belle arti e della musica; senz' altro
importanti, ma nei quaLi il dmmma umano
non è in questo mO'do pI'esente. Qui si tratta,
invece, di questioni di granlde irm:por,tanza
umruna, da ri<solveI'e negli ospedaili psi,chia~
triei, negli ospedali per i bambini, nei cen-
tri di <assistenza. Pertanto non possiamo se-
guitaI'e a rinviare un riconoscimento giruri-
diJco. Ho ricervruto migliaia di lettere in questo
senso e l'ha dooumentaJto, di lettel'e neUe
quali si prasentano pmblemi umani, pl'oble-
mi reaJli. Vi prego di votare i,l mio artÌicollo
per la laurea iill servizio sociale, delegallldo,
come ho scritto, ail Govenno, la legi1slazione
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sulila struttura dei cO'l'sli e sul destino di oo~
loro ohe j,nsegnano nelle scuole e di quelli
ohe sono già diplomati.

La laurea in servizio sociale è un problema
la cui soluZ!ione si pone d'urgenza. Grazie.

R O M A N O. DomaiJ1do di pa:dare.

P RES I D E N T E. Ne ha :5acoMà.

R O M A N O. Signor Presidente, femenda~
mento 81. 6/1 diventa l'emendamento 81. 7/1
in quanto diviene sub~emendamento aU"emen~
damento nuovo del Governo ohe porta ~lnu~
mero 81. 7. Pertanto deve essere letto in que~
sta maniera: «All'emendamento 81. 7, al pr:i~
ma comma, dopo le parole: "del 'seFviizio so~
ciaLe " aggiungere le altre: "e della medici~
na odontostomatologka" ». Non avremmo
sollevato questo problema, onorevole Presi~
dente, ,se iil GOlVeI1nOiCOInil suo eme!Oidamen~
to non alVelsse proposto al Senato l'appro~
vazione di una norma che istiltuiisce già da
adesso deLle InUOiveLauree. Tva le nUOIV,elau~
ree ohe debbono essere iistituite rriteniamo che
sia particolavmentei:mporrtanve ~l'istituzio-
ne di Ulna laurea in medidna OIdontostoma~
tologiea. Infatti oggi ci troviamo di fronte a
questa situazione: chi vuole diventare den~
tÌista in I taha può IseguiI1e due strade, cioè
o conseguire la laurea in medidna e çhiTur~
gia ~ laurea assurda che deve esseI1e rivi~
sta ~ e dopo Ìil conseguimento di tale lau-
rea, senza nessun corso di specia1izzaziorne,
può già esercita:m l'attività di medico denti~
sta, oppure, se è .ingenuo, può frequentare
un corso di specializzazione cùi due anni
dopo ]a laurea in medicina per consegui~
re H diploma necessario per poter leser~
citare l'attività di medico dentista. Evi~
dentemente questa situazione anomala ha
creato in Italia una condizione particolar~
mente difficile nel settore della cura dei
denti. II numero dei dentisti è assolutamen-
te inadeguato nispetto aUe esigenze ddla so~
cietà e nel canso degli ultimi a'llini abbiamo
avuto UJna pressione quasi continua in tutte
le legiSllature da parte degli odontotecnici i
quali cerc3lll0 di volta in volta di conseguire
vantaggi per poter eserdtare in qualche mo-
do l'attiviità di dentista. L'Italia, £ra ~'aJtm,
ha anche sottoscritto degli accordi neIl'ambi-

to della Comunità economica europea ,in ba:se
ai qualli il nostro Paese deve intI10durre un
titOl1o di studio adeguato a dave Ulna quali-
ficaziOllle al medko dentista. Inoltre l'Italia
in questo aocordo 'si è Lmpegnata a rkonosce-
re il ti,to!lo rilasciato in altre università d'Eu-
,rapa. Potremmo trovarei di fronte a questa
situazione, cioè che nel futuro o dei giovani
po1:rebbero andare IneHe università straniere,
paI1ticolar:mente nelle univers.ità tedesche,
a .conseguire quel diplomino che dovrebbe
essere va:lido per poter eserdrtar :l'attività di
medico del11tista in Italia oppUJ:1e potremmO'
avene la calata in Italia di molti diplomati
di altri Paesi i quali verrebbero ad esercitare
la Iloro attLvità di medico dentista in Italia
sulla base degH aocordi della Comunità eu-
rOlpea.

Noi in Commissione abbiamo mO/lte volte
dj,scusso questo problema e mi dLspiace che
non ,sia qui presente itl,senatore Cassano, il
quale era particolarmente convinto della ne-
cessità di istituire questo tipo di llaurea. Ve-
do d'altra parte che c'è anche un emen~
damento dei senatori Indelli e Berthet, i
quali sostengono in qualche mOldo le stesse
ragioni del sub~emendamento che io hO' pre-
sentato.

Mi pare ohe ci siano sufficienti motivi per~
ohè, senza aspettare che dopo l'attuazio[]e
della rifOirma Ulniversitaria si riveda tutta
la tipolOlgia deLle lauree esistenti in Italia,
ci si a£fretti ad 'istituire appena possibile,
subito dOlpo l'approvazione della legge, cOIn
decreto del ministro e sentito ovviamente il
consiglio nazionale uni'versitario, la kuumea in
medkina odontostOlmatologica.

B A L D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L D I N I. Signor Presidente, i motivi
che mi h3lllno spinto a presentare remenda~
mento 81. 3 sono di naturaeducativa e di
natura slCOIhstioa, inquantochè nella scuola
media oggi si ohiede agli insegnanti un'ade-
guata preparazione e 'si chiede in modo pavti-
colare una preparaziOlne a carattere pSicOilo~
gioo e cuLturale necessada per far fronte a
quelle ohe sono 1eesigenze de1la scuola
steSlsa.
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Ora gli insegnanti di iIDuska, di edrucaz:ia~
ne fiska e di disegna nan ha!llllla una pre-
parazione universitaria, ed aJllora 'la nost['a
propa1sta Itende 'aid devare il gradO' di cul~
tura e di preparazione di questi insegnanti.
Per di più è Istata aggiunta la r1ahiesta del-
l'istituzione del oorsa di Ilaurea in teologia.
Vorrei far presente che anche 'qui gli inse-
gnanti di religione che prestano la loro ope~
ra educativa nella scuola, 'se potessero avere
una pmparazione a carattere piskolagica e
culturale attraveI1SO un caI1sa di laurea nelle
nastre univeI1sità, Isarebbera ne'He mig1liari
oondizioni per portare un particolaI1e vantag-
gio ~ iO' credo ~ a tutta la ,souola :Ì!taliana.

Faccia anche presente che lil cansa di lau~
rea in teologia ndle università dello Stata
i,taliano 'esisteva fina al 1859:allara l'inse~
gnamenta teologioo era data in tuNe Ie
univeIlsità degli Stati Italiani. I 'nuovi OIrdina-
menti unLversitari la Iconfermarano in aiLoune
univeI1sità c :Ì!n altre la abalirana. Casì fu
canservato nell'università del'le i3llltilOhe pro-
vil110e e in quella di Pavia dalla Ilegge 13 na~
vembre 1859; nelle due univeI1sità tasc3Ille
da:! decreto del Governa tOlsoa110 del 30 lu~
glio 1859; nell'università di BOIlogna dal de-
creto del GaveI1natOI1e generale del 30 iSet~
tembre 1859; nella Sicilia dail ,deoI1eto pre-
dittatoriale del 17 attobre 1860, ohe promul~
gò Ìin qudle province la legge 13 novembre
1859. Fu inveoe abolito neUe università di
Modena e di Parma dal decreto dittatoriale
del 21 ottobre 1859; nell'univer:sit'à di Napolli
dalla 'legge 16 febbraia 1861.

In seguito pO'i questo linsegnamento ven~
ne a oessare anche 'nell'università di Bolo-
gna prima deLl'annessione di quelle provmce
al Regno. Ma Ise per Ilegge ,£u mantenuto in
aLcune università, il Min:Ì!stero della pub~
blica :Ì!stIluzione non promO'Slse mad allOUiIIla
disposiziO'ne nè legilslativa, nè ,regalamentare
che avesse per aggetto il rioI1dina:mento dei
cO'rsi o di provveder,e al personrule ~nsegnan-
te e si andò avanti per quaLche [tempa così
fino a ohe ,il mill1istro Carnenti ill 10 aprile
1880 presentò un disegno di legge per la
soppressiane de1'le facolità di teologia ne1'le
univemità dello Stato italiano. Dato il alima
di natura sociaile e p01itiJca, l',aper1Jura Istessa
ohe oggi abbiamo dapo tanti avvenimenti che

non sto qui a ,sottolineaI1e, mi isembra che sia
un atto di comggio ohe 1.0Suato compie mel-
l'ist1tuilre il OOI"SOdi teologia neHe università
per dare la poss.1bi'lità ai nostri giO'vani di
affrontare anche questo tipo di studio, pro~
prio nell'università di Stato, perchè lo Stato
deve affrontare i prablemi ICIherigua,rdana
nan Isolo la ou1tura, ma tUitta la vita dell~
l'uomo.

Per questo, si,gnor .Presiiden,te, dato ahe
la prima parte ,dell'emendamento 81. 3 per
quanto riguarda Il'eduoazione art:Ì!stilCae la
edUloazione musicale è assaI'bita nel uesto del
Gaverna, ment,re non la tè l'uLtima parte ni~
guaJ:1dante la teologia, ritiro il'emendaJmento
81. 3 e presenta un nuavo emend3Jmento. Gra-
zie, signar Presidente.

P R E IS I D E N T E. Carne è s,tato uestè
ana:lUindato, da parte del senauare Baldini
e di altri senatori è stato pIiesentato un ll1ua-
vo emendamento. Se ne dia lettura.

G E R M A N O, Segretario:

All'emendamento 81. 7, al primo comma,
aggiungere in fine le seguenti parole: «e
del'la teologia ».

81. 7/2 BALDINI, BETTIOL, MAZZOLI

ed altri

P RES I D E N T E. AvveIlto inolltre che
da par:te del Isenatore Pdlioanò e di ailtri
senatori è Istatopresentato un sub-emenda-
mento. Se ne dia lettura.

G E R M A NO, Segretario:

All'emendamento 81. 7, alla fine del primo
comma aggiungere le seguenti parole: «del
gioI1nalismo ».

81. 7/4 PELLICANÒ, ALBARELLO, MASCIALE

ed altri

I N D E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha £acoiltà.

* I N D E L L I. S~gnor Pmsidente, onore-
vali c011eghi, onorevo:],e MinistrO', ho riternlto
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Oppoptuno p:resentare l'ememidamento 81. 4
relativo alnstituzione della lau:rea in medi-
cina odontostomatologka con programma di
s1Judio aderente a:lledirettive delLa CEE. De-
V'Odine a questo punto che il mio emooda-
mento deve eSsere ,aocompagnato da un oor~
so di s1Judio del1a durata di alLmeno sei anni.
Infatti oggi :irn Italia per essere dentisti
odontoiatri m1Jitualistid bisogna essere lau-
reati e specializzati non perchè, come ha
detto poco fa il coLlega Romamo, ci si spe-
cializza per un lusso, ma perchè è dove-
rOlso essere specializzati e, prOlprio oggi che
l'Italia si appresta a varare la ri£orma uni-
versitaria, adeguansi a qUalnto è stato pre-
vi'sto dalla CEE.

La riforma univer,sitaria cOSlthu1rà uno
degli atti più importanti e solenni ed in-
si'eme più qualiJfkanti di questa 'legislatura.

Varie riforme della souoLa si sono suace-
dute in Italia nel ,secolo che corne dall'Unità
aid .oggi, ma possiamo dire con Viirvasoddisfa-
zione che nessuna di taJli rifopme ha inve-
stito in modo cosìradkalee pregnante
l'univerSlità italiana quale queHa che stiamo
qui dilscutendo.

Abbiamo visto nalscere ,da 1questa rifo['ma
figure di docenti del tutto ifluove quali il
professore assodalto e il rLceI1OatOl'euniver-
sitario ed abbiamo visto altresì affermarsi
con netta 'Oonsistenza 'il « diritto allo studio»
non già come diJchiarazione demagogica vuo-
ta di [senso, ma come impegno dello Stato
verso gli studenti, impegno dl1condato e
corroborato ,da idonee garanzie.

Infatti l'esonero dalle tasse, li Icontributi
straordinari, la predisposi:zione di a;bloggi e
mense, gli assegni di studio, l'assistenza
sanitaria sono tutte gal1an~ile ed e£ficienti
ad assicurare ~l «diritto allo studio ».

All'università ,riiServata ai soli ricchi noi
Sltliamoqui sOlstituendo una univensiltà lD.uova,
modifiJcata non soltanto negli appamti e nel-
le strutture ma nella sua stessa essenza di
luogo di studio e di ricema demOlcratiJcamen-
te aperto a tutte le classi sociali della na-
zione.

Sono quindi veramente Lieto e fiero di ave-
ne 'posto in dsalto, in questa pur fugaoe sin-
tesi, quelli che mi sembrano i valori positivi
più rilevanti di questa riforma universitaria
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che dovrà t,racciare un soloo profondo nel
mO'ndo accademico e professionale e dovrà
dare ai .noski atenei un prestigio ed una effi-
cienza ancora maggiore di quella che, pur in
mezzo a miille difficoltà di ogni sorta, essi
hanno saputo finona cOInservare.

Nel mentre quindi Isaluto con queste di-
chiarazioni si:nceramente elogiative la na-
scente legge di riforma universitaria, sen-
to il dovere di prendere la parola su un
punto specifico del provvedimento e cioè
quello COJ1lcel1nente<la determinazione della
dumta del corso di studi univeI'sitari per
il cOInseguimento delLa lau:rea in medicina
OIdontostomato,logica.

~enendo Isubito all punto focMe del pro~'
blema vi dirò ohe sono favorevole a che la
legge di rifonma determ:irni essa stessa fin
d'ora in sei anni la durata del corso di studi
Ulniversitari per i;l conseguime[]jto della lau-
rea in medicina odontostomatologica.

Ne spiegherò brevemente le Iragioni.
Come voi tutti sapete, il11Italia oggi l'eser-

cizio dell'odontoiatria e protesi derntaria è
cOl1lsentito ai ,lau:reati in medicim.a e chi-
rurgia, me~lio ancora se specializzati in
odontoiatria e protesi dentaria.

In sostanza, la launea in medicina e chi-
rurgia è obbligatoria per l'esercizio del-
l'otdontoiatria; .il diploma di specializziazio.
ne è, secondo la legge, facoltativo, ma in real-
tà è obBligatorio dal momento che esso è
riohiesto come titOllo indispensabile per
l'esercizio professionale nei settori mutuali-
stici che oggi abibrruociano aLtre ill novanta
per <cento delLa popolazione iltaliana.

Ne drscenJde che il corso completo degli
studi e cioè la laurea piÙ la specializzazione,
comporta un totale di otto anni.

Da quallouno viene proposto di assegnare
alla nuova disciplina de~la OIdontostomatolo~
gia un corso di studi della durata di dnque
anni rispetto agli otto attuali necessad per
formare 10 specialista stomatologo.

Dico in modo ben netto che questa du-
rata di cinque anni mi sembra erronea e
perkolosa.

EI1ronea perohè essa viene riferita ingiu~
s1Jif]oatamenle ai progetti di direttive che so-
no at:tualmente in via di elaborazione da
parte deLla Comunità europea.
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Orbene, i progetti di direttive comunitarie
non prevedono un corso rigido e tassativo di
cinque anni bensì ({ un ciclo di istudi uni-
versitari avente la durata di almeno din-
que anni e che soddisfi a candiziO'ni minime
fissate qui appresso)} (a:rticolo I della III
proposta di dkettive).

Fra le candiziani fissate dalle Isuocessive
norme deUa stessa direttiva fandamentale
è quella che vincala l'insegnamentO' 11I11i-
versitaria ailla durata minima di dnquemila
are da dedkarsi abbligatariamente aillo stu-
dia di 33 materie tutte impartanti ed im-
pegnative, come risulterà çhiara anche a
vai dal lara elenca di cui vi da lettura:

a) materie di base: chimica, fisica, bia-
logia;

b) materie medica-bidlogiche e materie
generali: matematica e statistka, anatamia,
embria'logia, isto:lO'gia (inclusa la citalagia),
fisiolagia, biochimica (a chimica :fisialogica),
anatomia patalogka, patologia genera:le, ele-
menti di patologia medica e chirurgica (in-
terna ed esterna), farmacal0'gia, mkrabia-
logia, igiene-profilassi e ,epidemialagia, ra-
diologia, fisiotera:pia, ohirurgia generale, me-
dicina interna (inclusa la pediatria), O.R.L.,
dermatologia e venerealogia, elementi di
psicologia generale~psicopatologia-neuropato-
,10'gia;

c) materie specificamente odontostoma-
tall0'giche: protesi dentaria, materiali denta-
ri, adantaiatria conservatrice (Lndusa la pe-
dodonzia), a:ne-stesia, chirurgia speciale, pa-
talogia ,speoiale, clinica odantostO'matologica,
0'rtodonzia, pamdontalagia, O'rgrunizzaziane
prOl£essiO'nale ~ deantolagia e legislazione.

Come è possibile svalgere ,taili e tantÌ in-
segnamenti con serietà in cinque anni?

Le direttive oO'munitarie fissanO' l'obbligo
di riparti l'e ill minima di cinquemila O're glo-
bali neJlIe seguenti durate minime per da-
SiCuna,materia:

a) materie di base, trecentO' ore;
b) materie medica-biolO'giohe e materie

mediche-generali, mille e cinquecentO' are
(gli insegnamenti dovra:nna essere effettua-
ti insi,eme agli altri studenti di medicina);

c) materie specificamente adantastoma-
to[ogiche, duemila e attO'cento ore.

Siamo cO'sì a un tatale di quattromila e
seicent0' 0're. Le rimanenti quatJtr0'centa per
raggiungere il minima di dnquemila ven-
gonO' lasciate ail giudiziO' dei sing0'li Stati ai
fini dellla laDO assegnazione allo ,studia del-
l'uno o delI'altra gruppO' di materie.

Da quanta vi ha detto spero a:ppaia
ohiara che l'Italia, per adeguarsi alle diret-
tive comunitarie, dO'vrà assicurare p'er il oalD.-
seguimenta ,deHa la:ul1ea in medidna-adO'n-
tostmnatalogia il rispetto della studio ob-
b1igataria per un minima di cinquemi[a OIre
come Isopra ripartita.

Se dessimO' al cO'rsa universitaria la du-
rata di cinque anni, aVl'emma un iminima
di miHe are l'a:nna di insegnamentO' il che
è impensabile pater reallizzal1e tenuta oOln-
tO' che con i gi0'rni effettivi di insegnamento
all'ann0', depurati del periada di esami, ferie,
festività, eccetera, nan si passona ragiOlnevol-
mente raggiungere mille are.

Dabbiamo procedere 'l'ealistkamente e d0'b-
biama quindi pord nella c0'ndizione di po-
ter ri,spettare l'impegna che a:ssumiam0'.

Non possiamO' qu1ndi stabNi)1e una durata
quinquennale di studi quandO' sa:ppiama che
per da:re 'spaZlio e sfaga alle dnquemHa 0're
minime di insegnamentO' cinque anni in
Italia [lon sOlna suffidenti.

Nè p0'ssiama rÌJcorrel1e al s0'tterfugio di
non stabilire la durata del corsa per lasciar-
la poi stabilire da norma suoces:siva, perchè
casì facendO' dilazionel'emmoil pr0'blema
senza ds0'lverla ed anzi aggravandalo.

Al mO'menta di determinare la durata del
c0'1:':saci ritra1veremma di fronte aHe 'stesse
difficalità di oggi ed a:vremma anzi oggi per-
duta la grande 0'ocasiane di una legge di
rifal1ma per compiere intera:mente i'1nOlstra
dovere ohe è anohe quel10 di Hssare la du-
rata di un carsa universitaria di una disci-
plina che tanta importanza riveste nella pa-
tologia umana.

Aiccennavo prima ohe sarebbe 0'ltl'e che
erronea anche peric0'losa fissare in mena
di sei anni 18 durata di questa CO)1sauni:ver-
sital1ia.

Ravvis0' glli estremi di questa pericalosità
nel fatto che i cinque anni falcidiati, carne è
fatale, dai periodi di sosta degli studi sareb-
bero v;eramente insufficienti a dal'e quella
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completa oognizione teorilco~p.r;atica che si
richiede nel campo degli studi odontoiatr,i:ci.

Se ci fermiamo a considerare il program~
ma di strudio, mocomandato dalla CEB per
!la fo.tmazione degli odontoiatri (meglio defi-
niti oggi medj!Ci odontostomatologi per il
campo di stUldio ohe tali medici abbraocia~
no ohe non si Hmita ai denti, ma ai tessuti
peri e para denta:li e alle leggi anatomkhe
pammasceNavi nonchè aJlle ripeJ:1cUlSisionipa~
tologiche generali dell' organismo) se ci fer-
miamo a consideraJ:1e la diveI1sità di taJle pro-
gramma da queUo alttuato in passato e spe-
cialmente in quei paesi ove i oOlisi avevano
la durata di quattro anni (Fr:anda per esem-
pio) si noterà ,la tendenza degli organli oomu~
nitari ad elevare il livello di pl'eparazione di
tali professionisti.

L'esercizio oO'I1retto della OIdontostomato-
logia ,richiede in assoluto una cultura bio~
logica di base in tutto simile a que1la ohe
si riJchiede per qualsiasi altra specialità me-
dico-chirurgiaa. Questo è un dato fonda~
mentale rioonosduto dagli uomini più qua-
lificati che si OQOUlpanodei problemi COJJJlles~
si all'insegnamnento della odontO'i!atria nel
mO'ndo.

Anche nei paesi ove le scuO'le di odontoia-
tria sono stalccate dalle facoltà mediche si
sente vivo il bisognO' di aroplia.r;e il più pos~
si!bi!leIgli stl1ldi medico~biologiJci.

Il ,rapporto ufficialle della conferenza di Co-
penaghen (1968) sull'insegnamento dell'odon~
toiatria in Europa (Undergraduate Dental
Education in Europe) pubblicato dal ({ Regio-
nal Office for Europe» della World Health
Organization a pagina 9 riporta testualmen-
te: '({ I partecipanti sottolineano l'impO'rtanza
di una ,solida base di scienze mediche fonda--
mentali ed una base adeguata di medicina
generale per i!ndividuare le manifestazioni
oralli ,di malattie generali e per compJ1en'dere
le ripercuSlsioni sistemiche delle malattie
orali. Alcuni partecipanti hanno ritenuto che
ill dentista dovrebbe possedeJ1e una 'Prepara~
zione medica completa ».

Nella cO'nferenza svO'ltasi a Londra nel
marzo 1970 sull'insegnamento post~U!JJJiver~
sit<ario, O'rganizzato daH'OMS (OI1ganizzazio-
ne mondiale della sanità - regione europea)
la durata dei CO'rsi universitari !per il COIlJse~

guimento di drploma di dentista è stata !rite-
nuta h)lsuffidente 'per una fonmazione ad
un buon livello ed è stata rilevata la neces~
sità di organizzare COI1sipost4.1Jniversitari per
una £ormazi'One più approfondita ed adegua-
ta al contmuo progresso scien.tif:ùcodell'odon.-
toiatria. Tale durata è di 4 anni e 6 mesi in
Svizzem; 5 anni in Belgio, Bulgaria, Cecoslo-
vacchia, Danimarca, Finlandia, Francia, Ger~
mania, Grecia, Ungheria, Polonia, Svezia,
URSS, Jugoslavia (in URSS si pensa di in~
tradurre un sesto alnfio); 5~6 anni in Idanda
e Inghil1terra; 6 aIllni in l'sLanda, Ma!1ta, Paesi
Bassi, RomanÌJa; 7 anni in AUistria; 8 anni
in Spagna; 9 anni ]n PortogallO'.

Tuttavia, per il mom.ento, la Conferenza
non ha ritenuto opportuno di prolungare
il corso degli studi universitari nei Paesi
in cui è inferiore a sei anni, bensì di diminui-
re la durata nei Paesi! con 'più di sei anni
di COI1S0,per ÌJl1!comggiare<l'avviamento agli
studi OIdontastamatolog:ùci del maggior nu-
mero possibile di a1lievi, onde sopperive alla
defiJcienza di dentilsti che si riJsoontra in tutti
i Paesi di Europa e del mondo.

ElOCOil rapporto dentisti-lpopolazLone m
akUlni paesi europei (ricavato da ({ Basic
Fact Sheets» F.D.I. Pubbl. 1969): Germa-
nia, 1: 1.918; Svizzera, 1: 2.208; Fmncia,
1 : 2.564; Lussemburgo, 1 : 3.000; Inghilter-
ra, 1: 3.680; Italia, 1: 4.333; lIilanda,
1 : 4.761; AUlstriJa, 1: 5.062; Jugoslavia,
1 : 5.181; Romania, 1: 6.005; Ungheria,
1 : 7.737; Be1gio, 1 : 8.126. (Nei numeri sono
compresi gli abilitati a11'eseI1cizio ddl'adon-
toiatria oon legge sanatoria del 1953 privi
di qual:siasi titolo di studia universitario in
quanto salo da ta:le data sOlno state istituite
scuole di odontoiatrila a carattere universi~
tario ).

A tale proposito devo rettificare le affer-
mazioni LnfOlllidateoomparse e diffuse da po~
chi sprovveduti che ignomndo le statistiche
più che fondatamente attendibili hanno de-
nunziato in appena settemi,la gli ese:rcenti
,J'odontoiatria in ItaHa, mentire in realtà su-
perano ormai ,i diciassettemila, av:endopre~
sente che aooanto ad oltre otitomi1a spe-
cialisti vi sono almeno diecimila medici che
esercitano esclusivamente o prevalentemente
l'odontoiatlria.
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Per il conseguimento della Laul1ea djfferen~
zia:ta in medicina odontostomatologica è [}e~
cessaria UJlla divisione del C011S0di studi.

Il COI'SOdi studi si propone di dividerlo an
due parti ben dilstin1Je: un primo periodo di
tre anni con oomplessive duemila ottooen~

to ore di lezione in cui venga impartito l'in~
segnamento di un nucleo fondamentale di
discipline obbligatorie IOhe giulStifichino la
qualifilCa di medko per tutti i laureati. Un se.
condo periodo che dia la possibillirtà di giun~
gere al conseguimento :di lauree diHenzÌiate.

Il numero delle Ol1e per si:n:gdla materia
deve essere calcolato considerando il seme-
stre di cinque melsi l<a\'orativi ed uln mese di
ferie. Dei cinque mesi vanno considerate
utili ai Hni delle lezioni soltanto venti set~
timane (i rimanenti giorni non sono utiliz~
zahili per gli esami 'e per le feste in£rasetti~
mana:li). Vanno inoltre considerate quattJ10
ore uti1i di lezioni giornaliere oompveso il
sabato, eccetto per l'ultimo semestre in cui
è stato dato un lasso di tempo maggiore agLi
studenti Iper la preparazione della tesi di Ilau~
rea. Si hanno in totaLe per ogni anno oltre
800 ore di lezione, escludendo quel numeJ10
non facilmente determinabi1e nel nostroPae-
se di giorni di vacanze.

Alla fine del terzo anno l'aLlievo ha già
avuto una pmparazione di base che, pur li-
mitata a quantro ore giornaliere per sei gior-
ni alla settimana, ha impegnato ,lo stu~
dente per un t'empo superiore a que]lo :im.
cui di £atto con <l'attuale calendario soolastioo
vengano svolti i primi qua1JtJ1Oanni di OOI1SO.

Lo studente ha già una « ,conoezione globa-
le dell'uomo ammalato »; inoltre ha una età
minima di venti due o ventitrè anni 'COI1ri-
spandente circa all' età di un laureato in
giuriisprudenza: può quindi operare le sue
scelte con matura coscienza.

Lo studente dopo :illprimo triennia è in
gm:do quindi e deve decidere:

a) ,se vl1dLeprepararsi per esercitare la
medicina genemlle e diventare un medko
generioo, che portrebbe anche de,fj,niI1sime~
dÌioo internista;

b) se desidera orientarsi verso una del-
le tante speCi'alità medico-chirurgiche in cui

necessariamente la medicina si è divisa, ar-
tlicolata nei diversi compartimenti.

Nelle facoltà di ingegneria, leHere e filosa-
Ha, scienze eooetera, la scelta dei vari cOrlSi
differenziati di laurea viene effettuata dopo
il primo biennio di università.

Il conoetto di laurea differenziata già am~
piamente trattato daNa stampa medica più
responsabile vuole andare incontro a due
esigenze ddla pI'ofessione medica in gene~
l'aIe:

1) un insegnamento più pratÌiCo che met-
ta il laureato in condiz~one di poter eseI1cita~
I1econ profitto una attività sanitaria;

2) una migliore utiliz:ZJazione del tempo
impiegato per conseguire UJlla,laurea.

Per meglio comprendeI'e i,l siglnifkato di
laurea differe[]Ziata è necessario fare una
breve considerazione suLla attuaile funzio~
ne dell medico generico.

Il medico generioo neLl'attuale orgaJl1'izza~
zi'One di Imedidna ~pecializzata svolge una
impegnativa attività di primo acoostamento
del malato, deve essere in :grado di rÌiCorno-
scere le malattie più oomuni di or;ga:ni e si-
stemi, deve saper pO'rlre ail suo spirito UII1
dubbio diagnostico, deve essere in grado di
prestal1e le pl'ovvidenze tempeutiahe più 00-
muni e più immediate e deve SlapeI' didgere
quei malati che richiedonO' uno studio più
approfondito veI1so i co~leghi speciaJliisti o
verso gLi 'Ospedali specializzati.

Il futura medico generico, pertanto, :deve
aveI'e una fOI1mazione corrisponidente allIe
nuove esigenze, attraveI1SO Ulna prepa:mzio-
ne approfondita delle materie fondamentali
in medicina e chirurgia ed una oon.oscen:zJa
generica (ICon brevi corsi info'I1ffiativi) delle
al tre specia,li tà mediiOo.,chiI1Urgkhe.

GLi altri studenti, invece, ahe aspirano a
seguire indirizzli di studio e COI1sipartico-
lari, pur continuando a seguire le lee:ioni
di clinica medka e dliniaa ohiI1UI1gka gene~
l'aIe, insieme ai futuri medici generici, de~
vano inziare dal quarto annO' lo studio di
tutte le materie l1iguaI1danti il C0I1S0speciale
soelto, che diventano per ogni singolo COll'sa
mat,erÌ,e fondamentali e devono segui,do per
un intero trÌenn:10.
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Si avranno alla fine diplomi di laurea dif-
ferenziata:

a) diploma di laurea per medico gene-
dico con sei anni di lezioni ed un anno
di internato in oSlpedali (secQndo quanto
previsto dall'operante legge ospedaliera) che
confedisce jJ titQIQ di medko.,chivurgo;

b) diplomi di laurea diver,sificati per i
vari cQrsi o indirizzi speciali, aggruppati o
non in dipartimenti ana ,fine del secondo
triennia di oOl1si universitari che confed-
scono il diplQma di laurea diff'erenziata.

Il titolo di Laurea differenziata deve li-
mitare l'attività sanitaria escLusivamente al
settore speciale scelto.

Deve esseI'e cOlnsentita al laureato (medico
generko) la pOlssibHità di seguire i cOl1si
speciali e di ottenere a qualsiasi tempO',
dOlpo avere superato i relativi esami inte-
grativi, una laurea differenziata.

Anallogalmente il medico con diplOlma di
laurea differenziata potrà chiedere di esse-
re SOttOlPQStoagli esami di mateI1ie integra-
tive per ottenere diploma di laJUrea di me-
dico generico od un altro div:erso diploma di
laurea differenziata.

La laurea differenziata permetterà l'eser-
cizio detle più comuni e più frequenti pre-
stazioni richieste dall'assÌistenza sanitaria
specialistica e contribuirebbe in tal mOldo
a sorpperire alLa deficienza di medid specia-
listi che si nota in molti Paesi, Italia com-
presa, per tutte le spedalità.

La laurea differenziata pertantO' non deve
assO'rbire ed escludere i diplomi post-uni-
versitari di specia1izzazione che saranno
conseguiti, come avviene attualmente, nelle
varie scuole di speoializzazione.

n diploma dispecializzazione, come avvie-
ne attualmente, dovrebbe CQnsentire al lau-
reato di fregiarsi del titolo di medico spe-
ciali,sta nelle diverse specialità.

I vantaggi di una riforma radkalle come
quel[a Ìindicata sarebbero molteplioi.

In sei aIilni di cOIìsi universitari 10 studen-
te di medicina non sarebbe più gravato dallo
studio di tante materie che in;farciscO'nQ la
sua mente di una enOI1lnequantità di nozioni,
destinate in gran parte ad essere dimenti-
cate e che oomunque pel1illettono solo una

preparazione del tutto superfidalle, in pra-
tica PQCOutile.

Orientando IDvece per tempo l'apprQfon-
dimento dello studio in un detel1minato set-
tme, seoQndo le prQprie attitudini, lo studen-
te non solo si pone ]n grado di avere al
momento deHa laurea Ulna prima cQmpeten-
za particolare, ma di avere conoscenza dei
limiti della propria pl1eparazione e dellla
possibi'lità del suo ulterime perfeziQnamento
dell'indirizzo scelto.

Anche la vocazione aLIa ricel1ca scientifioa
può essere stimolata dall' orientamento set-
tori aIe degli studenti medici. Il laureato
che crede di cO'noscere tutte le discipline me-
diche generali e speciali, in realtà, si ac-
corge ben presto di eSsere cOlmeun viandan-
te sperduto, abbandonato dalla scuola di
cui sente ancO'ra iJl bisO'gno. E nQn sempre
ha la possibilità di tomare alla fonte. Deve
supplire con uno sforzo di volontà e di sa-
crificio e trane dalla dura realtà della vita
professionale gli insegnamenti necessari per
non perdersi, per nQn nauf,ragare.

({ La differenziazione dei corsi di laurea
aiuterebbe ad uscire finalmente dagli attua-
li schemi di preparazione nozionistka stan-
dardizzata, che tende a cQnformare una
unica ed ormai superata figura di medioo
tutto-fare, ma in realtà incapace poi di agire
in qualsiasi di,rezione" scrive Dina.

«La differenziazione degli indirizzi non
equivale a frammentazioni del sapere e del
saper fare, ma significa solo tener conto, ol~
tre ohe ddle esigenze della società moder-
na, deUa limitazione delle possibiJlità uma-
ne ", ha rilevato Canestrelli.

Una preparazione sele1Jtiva delle varie di~
scipline sp0dali accanto alJa preparazione
fondamentale nelLe materie biolO'giche e cli-
niche consentirà a quei laureati che desi-
derano seguire i corsi post-universitari di
specializzazione, di esseI'e utiUzzati neLle va-
rie oliniche e di meritare pertantO' un asse-
gno, per l'opera assistenziale ohe sono in
gr:ado di prestave, uguale a quello degli assi-
stenti.

Sarebbe quindi assicurato ~l così detto sa~
lario che se viene assegnato allo studente uni-
versitario anche ed a maggiQr ragiQne do-
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V'l'ebbe essere dato agli allievi delle scuole di
specializzazione:

DO'pO'quantO' ha avuta l' anO'I'e di esporre
mi permetta di indicare un progetto di
massima di carsa di laurea differenziata per
il conseguimento del titolo di medico chi~
rurga odantastomat()llogo.

NeH'ambita degli studi universitari di me-
dicina e chirurgia è istituito il corsa di lau-
rea differenziata per il canseguimenta del
titolO' di medico chirurgo odontostomatologa
della durata di sei anni.

Il carsa di studi è da dividersi possiibil-
mente in periodi della durata ciascuna di
nove mesi di cOTsi effettivi, due mesi di va~
canze ed un mese campJessiva per gli esami.

Gli insegnamenti vengono ripartiti in
due periadi triennali.

Il prima tdennia deve comprendere gli
insegnamenti fandamentali che a scarpa in-
dicativo vengonO' oosì elencati:

1) fisica, 2) chimica, 3) istalogia edem-
briolagia generale; 4) anatomia umana nar-
male; 5) chimka biologica; 6) fisialagia uma-
na; 7) patologia generale; 8) patalogia spe-
oiale medica; 9) patolagia speciale chirur~
gica.

Nell secando triennia venganO' campresi i
seguenti insegnamenti comuni a tutti i lau-
reati in medicina:

10) anatomia ed istalagia patolagica;
11) farmacologia; 12) clinica medica; 13) cli-
nka chirurgica; 14) igiene; 15) corsi infar-
mativi can pragramma ridatta alle cagnizia-
ni indispensa bili per ogni medica per le se-
guenti materie speoialistiche: clinica atari~
nalaringaiatrica, oculistica, dermosifilopa-
tica, malattie nervose e mentali, pediatrica e
ginecologica (esame unica calrlegiale oppure
callaqui singoli can giudiziO' positiva o ne-
gativo); 16) patalogia e clinica odantostoma-
tologica; 17) ohiI1Urgia e traumaitologia den-
ta~maxillo-facciale; 18) odantaiatria canser-
Viativa e infantile; 19) artagnatadontia e OT~
todantatecnica; 20) pratesi dentada e maxil-
la-facciale; 21) parodontalogia; 22) medid~
na legale e delle assicuraziani in odontosta-
matologia; 23) microbialagia ed igierne arale;
24) radiologia denta'maxiUa-~acdale; 25) ista-
logia normale e patologia odontostamatola-
gica.

Per essere ammessi all' esame di laurea,
gli studenti devarna aveI'e superato gli esami
di tutti gli insegnamenti sopra indioati e deb-
bonO' ina/Ltre a\'er frequentata le prescritte
eseDcitazioni pratiche e cliniohe.

L'esame di lauJ:1eacansiste nella disserta-
zione di una tesi scritta su u:n argomeo::tta
di interesse stomatalogica scelta tra le ma-
terie oggettO' di insegnamentO' sopra indi-
cate.

Quallara iJ medica odontostomatologa va-
glia conseguire la laurea di medico-chirurgO'
genedoa deve sostenere quegli esami inte-
grativi in queUe materie del seconda tIiien-
nia comprese nel programma per la laurea
in medicina e ohi l'urgi a generica.

Carsi di specializzazione o di perfeziona-
mentO'.

CinsegI1lamenta past~UJniversitaria deve es-
sere prevista come negli attuali oI1dinamenti
per conseguire il titala di specialista neLle di-
sciplin.e fondamentali deLla adontostalIT1ata-
logia quali: 1) chi,rurgia e traumatalogia den-
ta-maxilla-facciale; 2) artogmatodontia; 3)
pratesi denta-mascellare; 4) paradantologia.

La durata di tali oorsi sarà diversa per le
singale materie e sarà fissata su pmposta
del dipartimentO' di oompetenza delle sin-
gole università.

Alla fine di ogni carsa universitaria il me-
dica odantostomatologica consegue il di-
ploma di specialista in chirurgia e traumato-
logia denta-mascellare o ortagmatodontia
(durata di tre anni) appure di perfeziona-
mentO' della durata di una a più semestd
nelle varie branchie della moderna adonto-
stoma:tologia.

Prima di cancludere mi sia cansen~ito di
rilevare la necessità di dare molta svilup-
po arI tirociniO' pratico che 10 studente è ne-
cessaria compia nel corso degli studi uni-
versitari.

Ma anche questo tirociniO' pratioa ha le sue
esigenze di tempO' e di maturazione e nan
si può pretendere di raggiungere irnsieme il
miraoolistkO' risultata di avere un prodatto
finito, megliO' preparata tearkam,ente e pra-
ticamernte, riducendO' dall'altro lato in n::ndo

,

così drastioo gli anni di insegnamento.
La durata di sei anni ~ sulla quale 10

insista ~ per il corso deNa laurea in medi~
cina odoilltostamatalogica è a mia avviso
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la minima atta a consentire che lo studente
consegua una idanea preparaziO'ne teorico-
pratica.

È necessario a tale :dguardo tenere belD.
presente che lo studente non può essere am-
messo all' esercizio pratico della professio-
sione ~ sia pure nell'ambita dBll'istituto uni-
versitario di studio ~ prima che egili abbia
acquisito il carreda di cagnizioni biologiche
e patalagiche che sono indispensabili perchè
ci si possa avvicinare con un minimo sensO'
di responsabilità ad UIll uomO' ohe soffre
senza ill rischio di procurargli maH anohe
maggiari.

Occorre quindi che lo studente sia avvia-

tO' all'esercizio pratico dopo il terzo anno
di stludi avendo quindi modo di compiere
ta<le esercizio per almeno un triennio.

Spero di avervi iHustrato con sufficiente
chiarezza la mia proposta che è ri:voJta a dare
maggiare conoretezza e m31ssima possibilità
di sviluppa alla nuava laurea nel campa del-

l' odontostomatolagia.

Aggiungerò un'ultima considerazione. Vi
ho parlato in mO'do sempre sommaria di
lauree «differenziate» nel grande c31mpo
della medicina intendendo con ciò rea],inza-
re !'introduzione di un ciclo di studi che si
diistingua in un primo perioda di base co-
mune a tutte le discipLine mediche, per lascia-

l'e posta ad un seconda periada sostitutivo di
ta:1une a1::tuali spedalizzazioni per consegui-
re una laurea che sarebbe appunto differen-
ziata in una determinata branca deU'eser-
cizia della pl'ofessione medica.

Se diamo al carso della nuova laurea ilD.
medicina odontostomatalogica la durata di
6 anni potremo consentire damani aNa stu-
dente che voglia cambiare durante gli studi
il propria orient31mento spedalistico di far-
la senza nuHa perdere degli studi già fatti.

Ciò potremo raggiungere in quamta il pri-
mo tronco di 3 anni potrà essere IO' stessa
tranco comune a tutte le dÌiscipHne me-
diche.

Essa costituirà quindi un patÒmonia di
studi utii]jzzabHe daMa studente sia ai fini
del canseguimenta della laurea m odanrta-
stomatologia, sia ai fini di una eventuale di-
versa laurea.

Dopa 6 anni di studi teorico-pratici potre-
ma essere sicuri di avere buani medid adan-
tostomatO'logi, che mantengana quel grada
di prestigia e di reputazione che gli stama-
talogi itaLiani hanna ,nel manda, checchè ne
dicano quei pochi denig,ratori che vedana
brillare i vetri dei paesi stranieri e nan si ac-
corgona delle virtù che brillano nella prapria
naziane.

C'è di più. L'utilizzaZJiane del prima tronco
di studi pot'rà consentire anche all'adon-
toiatra già (laureato, come ai tHolari di una
quaLsiasi laurea differenziata quamdo queste
dovessero essere pianificate, di conseguire
successivamente un altro tipa di laurea su-
peranda i relativi esami e frequentando so-
lo gli anni Inerenti al corso differenziato di
quel traILCO, e non !'intero oorso di laurea.

Quello che ha indicata è il prÌimo esempio
ed i'1 prima esperimentO' di laurea differen-
ziata da attua<rsi in Italia. Sano skura che
esso non t3.rderà ad essere seguito da aLtre
discipline che sentono il bisogno di UIllnuo-
v:a sistema di preparazione.

Intenda rivalgere a vai, ono:revolii colleghi,
il mio grazie per avermi ascoLtato e vi invito
ad accogliere il mio emenda:mento affinchè
sia sancita nella legge ohe il ca11SOdi studi
abbia la durata di sei anni.

P I C A R D O. Domando di par,lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I C A R D O. Signor President,e, l'emen-
damento 81. O. 5 da nolÌ. presentato è S'tata
parzialmente assarbito dall'emendamenta
81. 7 presentato dal Governo. Però prima
di dare 11 nostro assenso totale all'emenda-
menta gav,ernativo, vorrei chiedel'e qualche
delucida:ZJÌone all'onorevale Mi:ni'stro. 1nf31tti,
mentre ,J'cmendamenta presentato stamatti-
na dall Gov:erno ho avuta ill tempO' necessario
di esamiu31rla, non riesca a capire chiara-
mente, per qu31nto riguaJ1da queLlO' presen-
tato adesso, se è 'intenzione del Governo fare
del servizio sociale un COI'SOdi laurea O' un
diploma. Desidererei perciò che mi venisse
chiarito questo concetto.

Se il Presidente pel1mette, per eviltaiI'e di
riprendere la parala, illustrerei ora breve-
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mente il nostro emendamento 81. 6/2 ohe è
un emendamento aggiuntivo all'emen:dalIIleQ1~
to 81. 7 proposto dal Governo. La Q10srra
preoccupazione è queLla di dare una giJUsta
defi:niZ1ione e qUÌindi Uln rioonO'sdmento del
tÌitOllo a chi ha conseguito già il dipJO'ma per
il servizio sociale. Quindi nell' emanazione
del decreto il GO've:mo dO'vI'ebbe tenere in
<oonSliderazione chi ha conseguito quesito di~

l'lO'ma e mettel'e questi diplomati in condi~
zioni di poter conseguire .la laurea attra~
veliSO un ulteriol'e co,rsa a esame. Grazie,
signor Pl'esidente.

F A L C U C C I FRA N C A . Domalndo
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L C U C C I FRA N C A. Signor Pre-
srdente, iH Minilstro è assente e me ne ,I1am~
marico perchè anch',io vorreÌ porre dei que"
siti, come poc'anzi ha fatto il senatom Pi~
calldo.

Uno dei motivi per i quali esprimo un
oerto dissenso, almeno in assenza di chial1i-
menti, SluH'emendamento 81. 7, presentato
dal Govellllo, è costituito dal fatto ohe non
si chiarisoe se per il servizio sociale sia pve-
viSito espl\ÌChamente un corso di Jaunea a di
diplOiIDa. Po:ichè l'oggettO' del mio emenda~
mento è ill problema ddla fo['mazione al più
alto livello scientifico e tecnico degli opera~
tad del servizio soldale, è eVlidente che il
mio atteggiamento nei confronti dell"ea:nen-
damento gO'vernativo è subol1dinato in mO'dO'
partioolare a questo chiarimento.

Savei quindi grata al Governo se voLesse
assumere impegno faIima.rle e consideralI1e il
corso di serviZJio sO'ciale :non come un ca['sO'
di diploma, ma cO'me un CO'11S0,di Ilaurea. Do~
vendo vOltare una delega al GO'v,emlO, questa
deve essere per ,lo meno pl'ecisa su questo
punto. Questa ,la prima considerazione che
voleva fare.

. Mi permetto poi di 'Ìinsistere, aJnche a no~
me dei coHeghi che hanno assieme a me
firmato l'emendamento aggiuntiJvo 81. O. 6,
sul fatto che questa è l'occasione non dico
Uiltima ma oertamente più idonea per met~
tere ordine in questo settOl1e, nel momento

in cui ci aocingiamo a val1are lla 'I1iforma sa-
nitar:iae a fare delle scelte irmportanlt,i e
qualitati:vamente significativeÌin materia di
poLitica assistenziale e di SVlirluppo dei ser-
vilzi sO'ciali.

Non O'coorre spenderre molte parO'le per
sO'Sltenere che :l'efficienza dei servizi ,sociali
dipende dalla p]1eparaz~one teOlricae pratica
del personale. Ed occorre rico'IlO'slOeve <la se-
rietà con la quale gli assistenti sooial:i han-
no chÌ'esto non una via più fadle, ma ut1Ja
quahficazione att.raveJ1sO' un impegno più
serrio, esigenza che essi hanno ,matura:to alla
,luce dell'esperienza estremamente rpos:i1Jiva
svolta in talntli 'settO'rie fra enormi difficoltà
a causa del ,mancato riconoscimentO' gi:uri-
dico sia delle scuole sia deUa professione.
Qu~n:di :in condizioni di preca:rietà gti opera-
tari del serviz10 sociaLe si sonO' distirnti :non
solo per un impegno nell'assolVlimento del
loro ufficio, ma per un approfO'ndimento dei
fOlndamenti saiel1vifici che devono essere aHa
base di un qualificato servizio, cosiochè pro-
priO' da ,10'1'0viene la Irichiesta di ,realizzare
l:a qualificazione degli operatoni sooi:a1i a li~
vellO' universitario.

Eoco perahè l'oocasione fami,ta dalJa di-
scussiane dellla rifoI1ma universitaria appare
la sede più ,idonea rperI1isolvere questo pro~
blema che ha un duplioe aspetto: quello di
definire in prospettiva il tipO' di piveparazione
che occarre prevedere per ,la fo['mlazione dei
ricercatori e degli O'peratori sociali; e quel-
lo di garantire la posiziane giuridica di1 00-
loro che sin qui hanno oonseguitO', alme-
no a certi livdli, ill diploma. E Iil corl'1èga
Oss:idni ha già, a questo propO'sito, sattoli-
neato come ci sianO' situazioni moltO' diverse;
ci sonO' scuole di servizio sociale per accede~
re alle quali oooovre un titO'lo di, scuO'la su-
periore re ,scuole per le quali questo non è
ruchriesto. Quindi evidentemente O'COQil"I:re,nel
mO'mnto in cui si intende imbO'oca:re 'la stra~
da deU'istituzione del corsO' di ,laurea, dilre im
mO'do esplicito con un i,mpegno <cO'ncretO'che
cosa si IÌintende fa:re per d!l riconoscimenta
giuridico degli assi:stenti sociali dÌiplO'mati
dalle scuole.

Irl testO' che ai pi:resenta il Gov,eilillo nO'n è
rassicurante neanche sottO' questo pvofilO'
perchè lascia i prO'blemi insoluti. Infatti men~
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tre prevede che si provvederà, lin relazione
all'iJstituziane delle lauree e dei dipIomi alle
conseguenti modHìche, trasfarmazioni e sap~
pressioni che ,si paleseranno necessarie deUe
ilstituZJiani già esistenti nei relativi settori,
tenuta oOlnto delle funzioni che sianO' da esse
svolte nell'ambito dell'istruziane superiove,
non si cOlnsidera il fatto che purtroppo Ie
scuale di s,el'vizio 'sociale nan hanno un ri~
conoscimento giuridko; quindi, in mancanza
di 'indicazioni, c'è il rischio che tutta la ,si~
tuazione Testi oosì com'è.

Per questo vorrei pregal1e il Governo di
considerare le pa!rticolari mot&vazioni che le~
gittimano ,la richiesta delMa istituzione del
corso .di Ilaurea 'per il servizio sociale da rea~
lizzarsi 1311più presto. Ribadilsco Ila richilesta
che in ogni caso vi sia un impegno esplicito
del Govel1no(!id i,s1Jituire i,l carso dÌ! lau:rea
in scilenza e ,tecniche del serviziO' sociale e
non un dip'loma universitaria e contempo~
raneamente quello ~ regolarizzare la posi~
zione giuridica degli attuali diplomat1i; chie~
do ilnoltre se il Governa non possa essere
disponibile a modi,fìcare i tm1mini; oioèan~
zichè dire: «entro 18 mesi daI l'entrata in
vigare ... », che per quanta ,riguarda .ill servi~

ziio sociale: è un termine pr:eoc:cUipante, si in-
dichi un termine più ,ravV'icinato. Si consi~
deri che le scuole di serviziO' sociale sano
sull' orlo del collasso e il pratrarre questa
sit:uazione rÌ!schia di pregiudicare la farma-
ziOlne degli assistenti 'saciali pvoprio nel mo~
mento in cui occorre sviluppal1e lÌ servizi
sociali.

GERMANÒ Domando di paml,are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E R M A N Ò. Signor Pl1esidente,
l'emendamento 81. O.2 da noi prolposta pre~
vede <l'istituziane di Ulna laurea in belle arti.
Poichè il Gov,enno ha presentato l'emenda-
mento 81. 7 che disdplina '10 st,esso settore,
prima di dichiarare che il nostro emenda~
mento è assarbit:o o ritirato, desideremmmo
avere chiarimenrti dal Govel1na st'essa se, per
quanto riguarda le beUe arti, intende isti~
tuire, nell'attuazione delle norme di cui al-
l'emendamenta 81. 7, una laurea per lIe belle
arH o un diploma per 'le belle arti.
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A N T O N I C E L L I. Damando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

A N T O N I C E L L I. Onorevol'e Presi-
dente, anarevole MinistrO', mi :rallegro che
finalmente il Governo abbia ,avuto la senS'i~
bÌilità di inserive Ulna proposta relativa aUe
lauree di belle arti e musica (che partioolar~
mente mi st!anna a .cuave) nel cantesto di que-
sta rifarma univensitaJ1ia che stabilHsce una
nuova conoezione oltre che una nuova -strut~
tu:m dell'università; di averleinserite sottali~
neando oon ciò ill grande significato che han~
no appunto queste i,stituzioni culturali di
lunga tradizione e purtroppo di ma1ceI1ta si~
siemazione.

Debbo a:nche compiace:rmi in quakhe mi~
sura che siano state separate ,le belle arti dal~
la musica ed abbiana delle sezioni separate
anche daUo spettaoola. Mi sembra che Il'os~
servazilOll!e fatta dall senatove Germanò ,sia
pertinente, cioè che il nuava emendamento
presentatadall Mrnistro nOln stabilisoe oOln
peI1fetta identificazione da'Ve vi saranna i di~
plami e daV'e le 'lauree. Mi sembra anche IOhe
abbia avuto ragione il senatore Bonazzola
Ruhl nelle osservazioni fatte 'relativamente
alIa stmtturazione deHe aocademie di belle
arti quanda un settore di esse aòbia avuto
una stTutturazione universitarra. Il senato:re
Bonazzola RuM ha altresì chiesto giustamen~
te una spiegazione più approfandita al Mini~
stra (che in questo momento .non è presen~
te) per quanto riguarda :i:l terzo comma del
suo nuovo emenda:mento, dhe in realtà non
è molto 'Chiam.

Detto questo, mi sembra che, a seguIto del~
l'emendamento 81. 7 Iproposto dal Ministro,
sié\lno superati tanto l'emendamenta 81. 5 di
soppressiane dell'artioolo, quanta l'articola
aggiuntivo (emendamento 81. O. 8) da me pre-
sentato.

BER T H E T. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

BER T H E T. Ho presentato l'emenda-
mento 81. O.3 per !'istituziane di un COll'sadi
Ilaurea per ,la formazione del dentista anche
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nella mia veste di membro del Consiglio di
Europa. Vorrei 'Ora s'Otto lineare (se fosse an-
oora necessario dopo gli :imterventi dei cO'I-
leghi Romano ,e Indel<li) ~'impol1tanza, per
non dire la neoessità, di istituil1e questo CDr-
so di ,laurea.

Il rapporto Wonk presentato 'l:ecentemente
all'assemblea del Consiglio di EurDpa 'Oi ha
informati, in una interessantissima ,e quanto
mai documentata relazione, delle preoccu-
panti condizioni deHa salute dentaria dene
popolazioni degli Stati membni. Il rapponto
Wenk, nel dooumentare che la carie è ,la ma-
lattia più diffusa in Europa e costituisoe Ila
principale affezione dell'infanzia e dell'ad'O-
lescenza ~ dall'80 al 98 per cento dei 'gi'O-
vani in età scolare ne :sono affetti, iladdove
non esiste nessuna misura preventiva ~ Irac-

comanda vivamente, caldamente due miisure
da adottal1si congiuntamente per arginalre
questa diffusione pressochè universale della
carie: 1) (è Ila traduzione del testo 'Originale)
,la prevenzione ,mediante l'educazione in fat-
to di igiene dentaria e di regime ,alimentare,
e la fluorizzazi'One; 2) a breve termine, Ol1ea-
re delle condi:l1ioni favorevoli alla formazione
di un maggior numero di dentisti.

Per qU3into rigual1da il primo punto, esa-
minando la situazione in Italia, ,constatiaJmo
a malincliol1e, che la nostra pO'poIazione non
frU'isce di a!1cU!nafDrma di prevenzione.

Circa il secondO' puntO', rileviamD,pU!l1e a
malincuDl1e, che ill nDstrD Paese ha un .l'ap-
porto dentistico-popol<azione di 1-8.500; un
dentista ogni 8.500 abitanti! Se pensiamo che
Ila Svezia e la Norvegia, pur dd'sponendo di
un dentirSta ogni 100 abitanti, considerano
i1loro contingente di dentiSiti insufficiente ai
bisogni della popolazione, possiamo valutal1e
quanto grande sia h penuria di dentisti in
Italia. Rkel1cando le cause di questa enorme
carenza troviamo che essa si verifica imman-
cabiilmente ':Unquei Paesi dove il curriculum
degli studi per la f'Ormazione professionale
del dentista è particol<armente lungo; ed è il
caso dell'Austria, deI!' Italia, del PortogaNo
e della Spagna, gli unid quattl10 Paelsi d'Eu-
ropa che conservino anoora l'obbligo della
,laurea in medicina per l'esercizio dell' odon-
taiatda. Tra questi ilunghi>ss:umi curriculi
quello italiano det1ene ril primato della Ilun-
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ghezza; sei anni per cO'nseguire la ,laurea ,in
medidna, più tre anni di spedalizzazione!
Èev~dente che una fOl1mazione professionale,
casì lunga nel tempo, non è alla portata di
molti, e la pl1Ofessione del dent,:usta ~ se per-
durano Je pl1esenti condizioni ~ non potrà

mai espandeI1si in I tallia nella misura in cui
lo ,esigerebbero le neces,sità della pOlpolazio-
ne. Ne è ,la conferma il fatto che mentre au-
mentano 'enOIìmemente Le liscrizioni alle Ba~
coltà di medicina i.1numero dei medici che
si specializzano in odontaiatria è ,stazionario,
la media di 250 alI/anno. Per fare un para-
gone con uno Stato a nOli vicino, in Francia
annualmente entrano nella professione in me-
dia 750 chirurgiens dentistes, formati can
un dolo quinquennale di s,tudi Ulnivel1sitari.
In tale Paese, Il'odontoiatria è esercitata, 0,1-
tre che da 19.500 chirurgiens dentistes, an-
che da 1000 stomatologistes (laureati in me-
didna con diploma di 'specializzazione o,don-
to)~atrica). Se 'si fosse preteso di far curare
la papolaziOlne francese unicamente da st'O-
matollogi sarebbe accadutO' quello ,che è ac-
caduto in Ltalia: vi sarebberO' in tutto pooh]s-
sime migliaia ,di dentisti. Nel nostl1O Paese
vi sono, 'secOlndo il Ministero della ,sanità,
ciDca 6.000 medici specializzati in odon-
toiatria.

L'Italia è ilnoltre l'unico Paese della CEE
che non abbia, per i dentisti, UJno :specirfko
corso di laurea. I dentisti degli altri ,sei Paesi
membri hanno tutti una formazi'One UIl1iver-
sitaria odontoiatrirca di cinque 'anni. Questa
differente formazi:one costituisce un vel10
ostaoolo all'equiparaZJione dei titali di stu~
dio e alla pDssibilità di ,esel1citare l'odon-
toia:triain qual'siasi dei sei Paesi deHa Co.
munità.

La CommisSiione delle Comunità eoornomi-
che europee ha prop'Oto ed jl Parlamentoeu-
ropeo ha approvato (Gazzetta Ufficiale della
CEE n. C 54 del 28 apriLe 1969 e C 101 del
4 agasto 1970)la {{raccomandazione» all'Ita-
lia di creare un ciolo di studi per la fOl1ma-
zione specifica del dentista.

Un'altra ragione è venuta, reoentemente,
ad aggiungersi 'in favoa:-e delil'iistlituzione di
tale corso di ,laurea. In seguito 3illa 'legge
del 27 ottobre 1970, n. 754, sulla sperimen-
tazione negli istituti professionali ed al de-
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creta ministerial,e 15 maggio 1970, molti 'stu~
denti hanno conseguito con l'esame di « ma~
turi1à professionale» il diritto di iscriversi
all'università. Tra questi « maturati, }) vi è un
buon numero di studenti prO'venienvi dagli
i'stituti pJ1o£essionali pCI' odontOitecnid, i qua~
li si sono Vlisti cO'stretti, pur elssendo forte~
mente motivati verso la professione odontoia~
trica, ad iscriversi aHa facoltà di medicina
e chirurgia, non esi'stendo alt:m alte:J:1nativa.

.Mtri «maturati}} ,si sOIno astenuti dalla
iscl1izione, cO'nfidando che il Parlamento, an~
che in considerazione della raccomandazione
deUa CEE, lstituilsca un COll'SOdi laurea per
la formazione del dentista.

È chiaro ohe .la oI'eazione dell'auspiicato
nuovo corso di laurea incanalereb be per la
giusta strada della legahtà e dello studio
quegli elementi che, altrimenti, andJ:1ebbero
ad in£O'ltire ancora ,le schiere di coloro che
eseJ:1citano abu:sivamenie Il'odontoiatria e che
premono sempr'e più frequentemente per ot~
tenere sanatorie.

Infine, non bisogna dimenticare che rat~
tuale curriculum di studi per il dentista ri~
sale al 1890 (regio decreto n. 6850 del 24
aprile 1890). Da allora, l'odontoiatria ha rag~
giunto uno sviluppa tale da non poter più as~
solutamente 'essere considerata una specia-
liÌzziazione della medicina: essa è, invece, una
dicipHna 'a se stante, con proprie, numerose
spedalizzazioni.

Il dentista (dal rapporto Wenk) appartie~
ne ad una professione medÌlCa indipendente
daHa professione di medico. Medico e den-
ti,sta operanO' fianco a fianco in campi .spe-
cifici e distinti, che esigono competenze dif~
ferenti.

È, quindi, giunto .il momento anche per

l'Italia di creare, per la formazione prDfes~
sionale dei suoi demisti, un apposito oorso
di laurea, un curriculum di studi ooncepito
seco.ndo mo.derni oriteri pedagogici esocio~
1 ..JOglel.

P RES I D E N T E. Senatme Germanò,
mantiene gli emendamenti 81. 1 e 81. 2?

G E R M A N Ù. Signor Pl'esidente, dtiro
l'emendamento 81. 1. Per quanto riguaJ:1da

l'emendamento 81. 2, data la presentazione
dell'emendamento 81. 7 da parte del GovernO',
ritengo che il mio emendamento debba lOon-
siderarsi aggiuntivo al penultimo comma
dell'emendamento go;vernativo, però mDdifi.
cato. Pertanto il nostro emendamento con~
tinuerà il penultimo comma dell'emendamen-
to 81. 7 oosì mcitando: ({ e saranno anche
previste ,le mDdalità per l'ammissione al CDr~
so di laurea di educazione fisica... ».

B E T T I O L. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E T T I O L. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi" ho ascoltatO' con grande inte~
resse gli interventi dei colleghi che mi hanno
preceduto sul tema dell'ampliamento dei
cO'rsi di laurea e sul tema relativo alla delega
alI Governo per l'Ì'stiltuzione di nuovi corsi di
hUI'ea. Debbo dire ohiaramente H mia pen-
sierO', anche se non piacerà a qualche mio
conega. Ber quanto riguarda il problema del~
l'istituzione di nuovi corsi di laurea, iil miO'
pensiero è negativo perchè i corsi di laurea,
cioè la scienza, devano dare ai giovani il sen~
so della unità, H senso della sintesi. L'analisi
è molto 'importante, ma più importante an.
cora è oonosceJ:1ela posizione che l'uomo ha
nella storia, mell'universo, nell'ambioente in
cui vive e che lo circonda. La soverchia spe~
ciaHzzazione può nuocere a questa visione
unitaria e glDbale dene cose e quindi alla
fO'nmazione di una personaHtà anche scien~
tHloa che è indispensabile per poter far cam-
minare in avanti le nostre oonoscenze.

Sto.ricamente 'PaDIando, nDi assistiamo o.
abbiamo assistito in Europa, nel corso della
storia delle università, a1la presenza sostan~
ziale di quattro corsi di laurea; i corsi di
laurea in teologia, in giurisprudenza, in scien-
ze umanistiche e in medicina; H raP'Porto tra
nndi'viduo e l'universo, tra l'individuo e il
mondo ohe lo circonda. tra Il'individuo e se
st~sso, tra rirndividuo ed il suo organismo
bio.logico" Tutto il resto è un problema di
grande importanza ma che può trovare il
posto, a mio avvi'so, non già attraverso :l'isti-
tuzione di nuovi corsi di lauI'ea ma attraverso
scuole speciali o scuo.le di specializzazione.
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Si tenga p:resente, perchè abbiamo degli
strati dove la Iscienza ha 'raggiunto liveHi ve-
ramente notevoli, se non alti od alltissimi,
che ,la medicina, ad esempio, e !'ingegneria
non costitui'soono oorsi autonomi di laurea
ma sono delle scuole superiori, come ad
esempio nella Russia sovietica; e per quanto
riguarda la facoltà di teolagia debbo rkorda-
r,e che ,essa su:ssist'e >in tutti 'i Paesi orientali,
perchè malgrado gli orientame:nt1 politici c'è
chi comprende 'oome questa facol,tà abbia 'sta-
ricamente, e non soltanto storÌ'Camente 'ma
anche oggi, un'enorme impo,rtanza per la
compren:sione della pOSlizione dell'uomo nel-
l'universo.

Io penso quindi che di tu1te'le propO'ste
fatte dai colleghi per quanto riguarda questa
prolif,erazione dei oorsi di laurea possa 'essere
accettata soltaJ.1!to l'eventualità di un co,rso
di lauI'ea in teologia, ohe già esisteva in Ita-
lia ma che per ragioni puramente IpolitilChe 'e
non scientifiche venne abolito nel 1873, qua-
si cento anni fa, in un momento estrema-
mente diffidle nei raPPoDti tra Stata ,e
Chiesa.

Per quanto ,riguarda gli altri oorsi di lau-
Dea, pO'ssono benissimo inse:rilrsi nei corsi di
lau:rea tradizionali come scuOlle di specializ-
zazione. QueHo che non compJ:1endo è il pro-
blema :relativo a questa delega al Gov,erno
per l'istituziane di nuovi oOlrSlidi lauvea, per-
chè io ritengo IOhe siano 'i,l Parlamento a le
Commissioni rpartlamentari che ,in sede Ilegi-
slativa debbono occuparsi di questi proble-
mi. Lo co,mprende anche il Governo qualndo
rilchiede, ad esempio, che ,r,eman:lélione dei
decreti di cui al presente articolo avvenga
pl1evio parel1e favo,:revole di una COInmi,ssio-
ne co,mpO'sta da otto senatori ,e otto deputati
designati dai p:residenti del1eI1ispettive as-
s,emblee: qui1ndi implidtamente si 'rico,nosce
che la materia è di oompetenza del Parla-
mento.

Ma poi bisogna tener p:resel1!te che il pl'O-
blema della cO'siddetta del'egiferaélione, an-
che 'se è molto importante per !poter avvial'e
rapidamente i,l C0'rs'O della legislazione, mp-
p:resenta, neLl'ambito dello Sp~I1ÌJtodel nostro
sistema oostituzionale, un'ecoeélione che non
può essere interpretata estensivame:nte nè
analogicamente. La Costituzione ha voluto

espi'essament'e indicare, in tlermini v,eramen-
te restrittivi, le possibilità di: questo tipo di
legiferazione, indicando J'0'ggetto, j,l tempo

e i criteri diret1JÌlvi.

Ora, per quanto riguaDda questo determi~
nato emendamento sostitutivo dell'articola
81, che riguarda questa delega, mi pare che,
mentre per il tempo c'è un'indicazione chia~
l'a, ,e c'è anche un'indicazione per quanto

conoerne il problema dell' oggetto, in l'elIa-
zione ai criteri dil1ettiiVi i,nvece Imanohi una
speoi,ficazione particolare per poter intende-
,De nel suo fina1Ìlsmo la norma stessa.

Io ritengo che questo determinatoaI'go-
mentor<elativ<o alla delega abbia bisogno di
una 'Seria, aocurata meditazione ,e non possa
essere oome delega consegnato così all'im~
pl'Ovvils'O all'Assiemblea perchè abbia ad ap-
provarla dopo una breve e somma:ria discus~
sione in Aula. Quando faooiamo ,le ,leggi OIC-
carve ohe queste siano motivat,e, meditate e
studiate, diversamente togliamo ogni signi~
Heato ed ogni valore al:le Commi'Ssioni per-
chè mi sembra che questa norma non abbia
passato til vaglio deill'esame della Commis-
sione e quindi viene direttamente vergine
qui all'Assemblea da'Vie dobbiamo acoet:tar:la
o respingerla senza che la Commissione per
l'i'Struzione ohe è costituzionalizzata, istitu-
zionalizzata, voluta dalila Costituzio,ne abbia
avuto modo di esaminarJa e di dare il parere.
Ma, senza un parere motiiVato daUa Com-
missione che abbia esaminato analit>icamente
e attentamente un articolo Icome quelilo 81
neHa nuova formulazione governativa, mi
sembra non sia conforme alla Costituzione '0
quanto men'Ù allospi:rito della Costituzione
stessa discutere tale proposta.

Pier questo :ritengo che in questo momento
l'Assemblea non ,sia legittimata ad appl1OVaJ:1e
tale artioolo senza una relazione 'specifica
ed una decisione della Commissione del[a
scuola.

P E L L I C A N Ò. Do,mando di paruare.

P RES I D E N T E. Ne ha facollt'à.

P E L L I C A N Ò . Signor Pve:sidente,
avremmo gradito che un emendamento oome
quello proposto dal Govel1no fosse trattato
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in C'Ommissione anche perohè in linea di prin-
cipio siamo contrari alle deleghe di Governo,
e, nel caso specifico, nel mO'mento in cui si
cerca di fare giustizia in vani s,ettari dell'uni-
veDsità anche per quanto ,riguarda le ~auree

~ parlo di ilauJ1eae non di diploma ~ rela-

tive alle belle arti, alla musica, all'educazio-
me fisica, al servizio 'sQciale ed a:nche al gior-
nalismO', avr>emmo voluto che il Padamento
si fosse soffeDmato più ampiamente per esa-
mina:ve più approfonditamen1:e e specificata-
mente questi aspetti che si ,insel'Ì,scono neUa
riforma universitaria.

Siamo però favorevoli aLl'emendamento
81. 7 e da parte nostra, dichiaro, che VQte-
Demo favorev'Olmente.

BER G A M A S C O. DQmando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facQltà.

BER G A M A S C O. Signor Presidente,
in relazione a questo articolo sostitutivo
(emendamento 81. 7) il nostro Gruppo è di
massima favorevole ed osserva che Ila 'sperda-
lizzazione, Ila diHerenziazione tra i vari ,rami
di studio sono .la conseguenza stessa dello
sviluppo e dell'affinamento culturale. Se si
vogliono lasciare ,le oose oome stanno, ciQè
con i cQrsi di:,,laurea tradizionali e con le
scuole di specializzazione, era inutile farle i
discorsi che sonO' stati fatti oggi qui.

Dico questo con particolare riguardo al-
l'articQlo aggiuntivo che porta anche la mia
firma, che riguarda il COll'SOdi laurea in odon-
toiatria e che risPQnde ad una esigenza attua-
le. In Italia il 'mpporto' è di drca 5.000,-6.000
dentisti su una popolazione di! 55 miHQni e
quindi evidentemente insufficiente per cui
si obbliga il pubblico a ,r.iooI1:r~ere,ai medici
gene~ici che non hanno preparazione specifi-
ca nel ramo odontoialtrico oppure alla pra-
tica abusiva. Invece il corso di laurea auto-
nomo che natunalmente non è soltanto ,tec-
nico, ma che deve essere improntato ad una
seria p:mparazione ,scientifica, garantirsoe (l'i-
sparmi'O di tempo e di danaro e quindi un
maggi0're affluss'O di studenti, consentendo
di dare ad essi una preparazione speciaLiz-
zata.

}inoltre, come è stato già detto, tutti i Pae-
si deLla Comunità e quasi tutti i Paesi ad
alto sviluppo hanno il corso di laUl:r:eaauto-
nQmo in 0'dontoiatria (,oDedo che in Europa
ci siano sOllo,la Spagna, Il'Austriia e il POtl'to-
gallo a non averlo). L'istituzione di esso in
Italia assÌcuDerebbe l'equivalenza dei titQli
nell'ambito della Comunità, in armonia con
] trattati e in ,oonformità alla raccomanda-
zione già dtata del 28 aprile 1969 deUa Co-
munità ,stessa ,e pertant'O arssicurevebbe la
libera drcolazione dei dentisti in tutta Eu-
ropa.

C A R R A R o. Domando di paDlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facol:tà.

,~ C A R R A R O. Signor P,residente, se
me lo oonserrt'e vorvei esprimeJ1e ,la mia 'Opi-
nione civca l'emendament'O pvesentato dail
Governo e gli emendamenti presentati dai
coLleghi, la mia opinione non sul merito ma
sul metodo per quanto 'riguarda l'intJl1Oduzio-
ne, in questo momento e in questa sede, di
nuovi tipi di o0'rsi di laurea.

Credo che a questo punto si debba pJ1escin-
dere dalla :regola che abbiam'O stabilito nel
test'O 'stesso del:la 'legge che stiamo elabo-
rando, secondo cui il ParlamentO' è abillltato
a istituire nuovi corsi di l,aurea indicando
oontestualmente i settori di :ricerca e di in-
segnamento nei quali rattività per oonsegui-
:re,la laurea deve svolgersi e indicando altresì

gli anni di c'Orso necessari per conseguire la
laurea. P,resoindo anche dall'alt'ra nOiTma con-
tenuta nel testo IlegiSlla:tivo che sltiamo appro-
vando, cioè ohe il consiglio nazionale unwer-
,sitario deve esprimeJ1e il suo paDere sui nuo-
vi CQ:rsi di laurea e ,sui corsi da segui!ve per
ottenere la Ilaurea, pDima ohe H Parrlame:p.to
faocia le sue scelte politiche per l'istHuzione
di questi cQrsi di laurea.

Noi ci troviamo dinanzi a una serie d] p:ro-
poste, governa-uive e parlamentari, per l']sti-
tuzione di ,tipi di lauree, senza conoscere
quale sia il contenuto degli, studi necessari
per conseguire la laurea e it! nurrnel10 degli
anni necessari per consegui'I1la e s!enza per-
ciò nemmeno poteJ:1oi orientaJ:1e circa la vali~
dità deHe proposte 'ohe vengono fatte. Ecco
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perchè a me pa:re che sia oontrario man tan~
to allo spiriito della legge che stiamo appro~
vando ead akune narme che abbiamo già
app.ravata, ma pr~ma di tutto ad una :regOlla
di ragione il £atto che, prima di approv'al1e
una determina:ta lauvea, non si sappia come
si articola rOlrdinamento degli !Studi per con~
segui,da e perciò a quale fine concreta que~
sta laurea debba iservire.

Mi rendo conto che vi sana delll,e situazioni
urgenti ~ e alcuni colleghi le hanno fatte
presenti ~ in mO'do parHcolal'e nel 'setto:re

dell' educaziOlne ,fisica, nel settore del servizio
sociale e nel settore dell'educazione artistiea.
MaaJllara, se riteniamo che certi tipi di Ilau-
rea possano essere presi in cansiderazione al
fine di ,essere istituiti, nOon possiamo cOlme
Parlamento di.re che <liist-Ì!tuiamo senza sape~

l'-e come saraJnno e a che casa servi.ranno, 'ma
dobbiamo delegare il Governo ad isti,tui're,
nel periodo di un aJnno e mezzo o 'Comunque
aJ<elperiodo che insi'eme vanemo cancardwe,
i tipi di lamea che su proposta del consiglio
nazianale universitario verranno suggelfiti,
dopo che il consiglio nazionale unive:rsitario
stesso avrà illuminato il Governa, in fun~
zione vkaria del Parlamento, ci:rca Ì!l :corso
degli studi e il numero degli anni :necessari
per consegui've il titolo.

Ecoo perchèa me pare che dal punto di
vista del metodo, se vogliamo affrettare la
istituzione di eventuali nuave lauree, la scelta
che possiamo fare 'si'3:quella di dare una de~
1'ega di ordine 'generico al Gaverno, senza p:re~
determina:re i Hpi di laurea ai quarH ill Go-
vema è vincolato, tipi che, di '£ronte alla va~
lutazione teonica dell'organo di consulenza
teonico del Parlamento e del Govenno, cioè
del consiglio nazianale universitario, :potJ:1eb~
bero dimostrarsi per avventura non ildonei
a costituil'e un corso di laurea, cioè un set~
tore di rioerca e di p::reparazione, che non è
soltanto prafessionale, ma che, per essere
a livella univel'sitaria, deve anche essere di
natura e di Elvello scientifico.

P RES I D E N T E. Invita Ila Commis~
sione ad espdll)1er:e il parere sugli emenda-
menti in esame.

BER T O L A, relatore. Signor Presiden-
te, signal' MinÌistra, onorevoli c~lleghi, pri-

ma di dire il suo parere, il reJ.ator,e, che Inon
sa più se in questo momento parla a rnome
della Commissione a a tiltalo persanale, si
permette di fare una cansiderazione di 0'1'-
dine genemle. Attualmente il pl10hlema del-
nstituziDne di nuave lauree è regalata attm-
verso una dispasizione del testo unico; le
nuove lauree, .cioè, si istituiscono a mezzo
di un decreto del PresÌidente della Re-
pubbHca e attraverso la madifica degli
statuti delle singole unÌi\'Cersità che chie~
dono di istituire una laurea nuava. La Com~
missione ha 'pensato di mDdificare questo
sistema e nel secondo comma dell'articolo 15
che abbiamo già arpprovato ~ lo ha testè
ricardato il senatore Carrara ~ ha 'ritenuto

oppDrtuno istituire l,e nuove lauree non at-
trave~sa un decreto presidenziale, ma attra~
verso una Ilegge che bssa anche Ila durata del
CD11S0di studi, dll numel'O minimo degli inse~
gnamenti e i settari di insegnamento qualifi-
canti la laurea stessa. Nel mDmento in aui
abbiamo preso questa decisione, diversi col~
leghi, tut1Ji con buone argamentazion:i e qua:l-
ouna con \'Cerapassione e convindm,entD, han-
no fatto una -serie di proposte diverse. A anal'
del vero ill ca:ttivo esempio ,lo aveva dato la
Commissione attraverso la p.rDposta diisti-
tuzione della laurea in educazione fisica.

Ora, anovevoli coLleghi, sarebbe fadle per

il Delatore dive che è favorevole a tutte le
propaste 'relative a nuove ,lauree e forse po~
trebbe sperare nella gratitudine di tanti col~
leghi, ma mi :sono domarndalto, e 1n0iIl Isolo
oggi, se abbia!mo in cosoienza la competenza
per prendere queste decisioni, per i'stituire
queste nua\'Ce Ilauree. Ha voluto dencaDe tut~
te lerichi'este qui -presentate; sÌ! :richiede la
laurea in educazione artistioa, con varie qua~
lificaziani e sfumature, la Ilaurea ilO.servizi
sociali, la ilaurea iln adontoiatria a adonta-
stamatDlogia, ,la laurea in teologia, rÌnmusica,
in scienze militari e la Commissione richiede
una ,laurea in educazione fisica. E tutti ri~
chiedono queste nuove lauvee senza Istabili:re
il tempo del caJ1SO di studi, grli insegnamenti
qualificanti, il numero minimo degli insegna-
menti stessi.

Varrei, onorevoli cDlleghi, che ci .pen.
sassimo un po'. Sa bene ahe, ad esempio,
la laurea in odolO.tostoma:tologia è dohiesta
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dalla CEE. Io stesso mi sona fatto carileo di
vedere gU apposit'i dOicumenti, ma ~ siaJlIlO

sincel11, 'OnarevOili colleghi ~ la CEE non

chiede tanto una laurea quanta un COi11S0di
sltudi universitari peI1chè purtroppo in I taHa
lIe lauree abbOindano; ci sono dattod di tutti
i tipi. A questo punto il relatoreragiona in
questo moda: ,fra i due mali scegliamo ill mi~

n'Ore ed è inutile ,combattere ,le battaglie per-
dute come iCon malta nobiiltà d'animo molte
volte fa il mio illustre collega Bettiol Ì1nque-
sta Assemblea. Tra i due mali scegliel1e ill
minore: e il I1elatore esprime pare.re favore-
vole a,l testo del Gaverno. Faccio notaI1e ai
colleghi che nel testo del Governo c'è Ulna
elelncaziOine ed io ho già detto 'piÙ di una
valta che ogni elencaz'ione si dovreòbe evi-
tare perchè è sempre una limitazione. n 'rela-
tOire prima che i,l Governo stendesse questo
articalo aveva propOisto di non fissare i tipi
di laurea ma ,di dare Ulna ddelga per UIn certo
numero di mesi al Governo per decidel1e 'sUll-
Ie lauree nuove. ComUlnque in questo caso
l'esclusione nOin è Ulna vera limitazione per-
chè ill G'Overno può sempre presental'e un
dilsegino di legge, ad esempio, per istituire ,la
l'aurea in odontOistomatologia indipendente~
mente dai 18 mesi che sono previsti: magari
anche tra un mese può presentare questo di-
segno di 'legge con la possibilità di usufruire
di tutta quella strU!mentazione neoessaria per
prende~e una decisione in merito.

Però al testo del GDverno, onorev'Ole Presi-
dente ed onorevOlI e Ministro (poi pal1lerò
degli altri testi), a parel1e del relatore biso-
gna partare delle modifiche: ailcune di Dr-
dine formale ed altre no. Nel secondo, ne>!
quarto e mel quinto comma del testo del GD-
verno si parla di decreti. Oredo che sia più
esatto scrivere «norme )}; sono nO'l'me per~
chè è una legge delegata; cioè il GOlVerno
emana una legge e non dei decveti; lasciando
la diziane attuale si corre i,l riiSchio che si
intenda si tmtti di decreto-legge. Inoltre al
quarto comma, là dove si parla della desti-
nazione del persOinale (è una modifÌica UIn
po' più che f'Ormale), forse sarebhe bene
sCl'iveI1e « per la eventuale destinazione del
personale}) all'univel'sità; non è detto che
tutto il Ipersonale di questi istituti debba

essere assorbito dall'U!niveI1siità. Bisogna ve~
deve qual è Ila situazione particolare.

Detto questo, 'Onorevale Presidente e O'no-
vevoli oO'lleghi, ho già dato un giudizio glo-
bale su tutti gli ailtri emendamenti. Acoettan-
do l'emendamento del Governo, che Illon vuo~
le essere limitativo specialmente per quanto
rigU!arda la .laurea in odontostomatol'Ogia
(anzi è meglio dive i,l problema deilla odonto-
stomatolOigia perchè potrebbe anche 1rattar'si
di un diploma e nai Isaremmo coerenti iCan
laI1ichiesta della CEE), il relatore non può
accettare tutii gli altri emendamenti pI'Opo~
stiper l'aggiunta di nuovi oorsi di ,laurea.

Vorrei di,re iSO'loalcune parale ai colleghi
senatori Baldini e Bet1JiOll: in questo modo
i,l relatore esduc1e anche la laurea in teo-
logia. Sa bene li'l 'velatore che la Jauvea in
teolO'gia esisteva n:eH'uni'Versità itlaliana e
sono 100 anni che non esiste più. Sa bene
che tale ,laurea eslÌstle in altri Stati; ,sa bene
che esiste in univeI1S1ità !COinfessionali non
cattoliche; sa bene che esiste anche in uni-
versità non cristiane, ma nulh esclude che
si riprenda l'argomento. Ho già detto però
che in questa momento ,il relatore sceglie ill
milnor male sapendo che un'altra soelta 'sa-
rebbe destinata a cadere; e H minor male
in questo casa ~ domanda perdono al Mi-
nistro ~ è il testo del Gaverno.

P RES I D E N T E. Invito i:l Governo
ad esprimere il parere.

M I SA SI, Mimstro della pubblica istru-
zione. SignOir Presidente, onorevoli senatori,
ringmzio molto ilrelatove per il parere da
lui espresso che condivido pienamente: e vor-
rei spiegarne all'Assemblea le 'ragiani. Innan~
zitutto mi COinsenta di premettere, Sli/ginorPre-
sidente, che accetto volentlieri le prO'paste
di correzione del relatare, anzi 'le faccio mie,
al testo da me presentato 81. 7; ciaè 'la pro-
pO'sta di sostituire al termine « decI'eti)} iJ
termine ({nO'rme)} e la proposta di aggiun~
gere al quarto comma l"aggettivo « eventua-
le )}.Il testo pertanto nisulterebbe così: « Le
norme di oui al primo comma disparranno
inoltre le modalità per l'eventuale destina-
ziOine )}, perchè queSlta mi pa:ve un'osserva-
zione più che giusta.
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Vorrei praparre un'altm modifica che ri~
guarda La composizione delJa Commissione
inteJ1parlamentaI1e che deve dare ill parere
per l'emanazione ddla delega, proponendo
dieci senatoJ1i e dieci deputat1 per ovviera~
gioni di pmporzionalità.

Detto questo, signor P.reSlidente, di'Oo su~
bito che 'sono natumlmente favorevole al
mio testo e nettamente contrario a tutti gU
altri emendamenti presenta1Ji. Vorrei però
pr,egare i pres,entatori di questi emeiD!drurnen~
ti di ritiral1li. Perchè? Signor P:res1dente, mi
consenta di dire che siamo ndla fase :f'inale
di questa legge. I nodi che davevano essere
sciolti H abbiamo sciolti e stamattina ho pre~
sentato, come GoveI1no, i,l s1stema deg1h alrti~
coli riguardanti le norme transitorie che ieri
avevamo 'accantonato; potremo esaminarJo
stasera stessa.

InoLtre pooo fa la maggioranza ha pre~
sentato, d'accoJ1do con 11 Gov'erno, il testo
dell'articolo 27 che pure era stato a:ccanto~
nato e sta per essere presentato (se già non
lo è stato) il testo den' artkolo 18. Nan vi
sono più, quindi, motivi che si frappongono
alla rapida appJ1Ovazione di questa '}egge se
l'Assembilea ha ,la volantà (come credo vi ,sia
da tutte le parti) di procedere rapidamente.
Sollecito, anzi., che si trovi i,l modo di lavo~
rare ,eventualmente anche fino a <tardi per
poter gmngere (come credo sia pos'sibi,Le ~

e mi permetto di dilre ~ doverOlso rispetto
ai!rl'attesa esterna dopo tanti mesi di :lavO'ro)
ai voti in questa settimana. Dd resto la gior-
nata di domani, che è di pausa, potrà essere
utdJ1mente dedicata dal:rdatove, a cui ha già
rilvolto una preghiera ,in tal senso, per il Ia~
varo di caardinamento che è necessario pri~
ma deUa votazione della legge.

Ci troviamo, dunque, in questi tempi che
consentono l'approvazione della legge ed è
sintomatico ,il fatto che su un articolo oome
questo sia nata una gJ:1ossiss1ma discussione
che, ove si dovesse ripeteJ:1e, finirebbe per
mUentare alnzi per impedirre che questi tempi
procedanO'.

Questa è ,la ragione fandamentale per la
quale mi oppongo agli altriemendamen>t:;
perchè sOlno convinto che ill giorno ,in cui
andiamo a votare, in questo momento, o la
laurea in odontastomatologia a la laurea in

teolagia o in qualche altra cosa, si corre ill
rischio di divis10ni partkolLari più o mena
camprenSlibili, anzi secondo me per certi
aspetti incampensibiili, che ,fini']1ebbero obiet-
tiv,amente :per ndlerntare i Itempi di attuazio-
ne di questa riforma che tutti diciamo di
iVolere, anche quelli che non ne cOll1di,vidono
sostanzialmente a1cuni puntil.

Questa è la ragione fondamenvale per cui
prego i pI1esentatori degli emendamenti di
ritirarli. L'altra 'ragione sta in quello che ha
detto il senato:re Carrara, il quale giustamen~
te ha iricarda:to un ,sistema di, p:rincìpi che 'la
sÌ'I1etta rigore nan dovrebbe consentire qual~
siasi previsione, in questo mamento, di lau~
Dee, prima che siano stati definiti ,gli inse~
gnalmenti e prima che si siano raccolti tutti
i pareri tecnici neces.sari per giungere ,alla
definizione.

ProprilO per veniJ:1e incontroal1e ,esigenze
logiche prospettate dal senator'e CaI1raro, te~
nendo conto d'ahra parte di ,oerte realtà di
fatto, nel testo attuale che ho presentato
non ho parlata più di lauree relative alle
belle arti, alla musica eccetera, ma di ,settori"
salo per individuare, come criterio direttiva
della delega, alcuni settori lin cui ,esistono
del1e situazioni di fatta pacifiche 'preoDsti~
tui te.

In questi >limiti, anche con qualche atte~
nuazione del rigore de1la coerenza del ragio-
namento., iil sistema logico ddsenatore Car~
'raro, a mio avv1so, è salvo CDn il testo del
Governo. Se si va oltre questi ,limiti ,esso è
ilneviltabillmente rotto. E poi con quale 'logica
andiamo a sceglieDe una laurea sì e una <1au~
rea no? Se diciamo sì [IlIa odOlntostom3ltolo~
gia dobbiamo d:iJI1esì anche aHa tealDgia e
alle sdenze militari!. In quel caso dovrei
pmporve anche le scienze miHtari perchè
c'è anche lì una certa realtà acoanto all'ac-
cademia militare. Ritengo che sia giusto che
tutte queste cose nuove vengano definite con
legge. Lo potmmo fare anche sub:iJto, se va-
1eteS'i possono far,e degli OIrdini del giorno,
ma in queSito mO'mento prego tuttiÌ. i pre-
sentatori di ritiraDe i loro emendamenti. Nel
caso contrario mi oppongo, sostenendo uni-
camente il testo del GovernO'.

Debbo s.olo una precisazione al senatore
Falcucci. Voglio di.re che è vero che noi 'Par~
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liamo di lauree e di diplomi ,e che im questo
senso può esseroitlimore che il servizio sa-
ciale possa essere portato a bV'eHo di d1plo-
ma e non di 'lauvea. Io vorrei escludere que-
SitOtimore in ,senso geneIìale, però vorrei an-
che dive al senatore Falcucci che nel mo-
mento in cui andiamo a ,d'ledere tutta questa
complessa materia man poss.iamo nemmeno
esoludere dill linea di principia che in un oer-
to settare, quello ad ,esempio dene bene
arti, ci passa essere al suo interno un
livella di laurea e un livelllo di diploma.
Non c'è dubbio che H livello di laurea ci
debba essere per i serviZ!i socialli, a mio mo-
desto parere; poi vedremo anche im Cammi,s-
sione con i lavori che faremo; però i,l'richia-
ma del diploma non è inutHe perchè potre-
mo anche indiv1duare alcuni livelli ,intermedi.
Comunque lIe 'preoccupazioni che H"senator,e
Palcucci ha potrebbero essere eventualmen-
te espresse o garantite attraverso un .ordine
del giorno ;che potremmo esaminare al mo-
mento .opportuno.

Per quaDlto riguarda il problema che
attiene ail personale attualmente diplo-
mato, s~ocome il senatore F,s1cuoci nel
suo emendamento parla di una Ilegge
che lo dovrà vegoIare, la legge la possiamo
sempve fare; alnche qui possiamo fare un
ordine del giorno, in questo senso impe-
gnard a fa:rla al più presto; non vedo peI1chè
si debba inserire nella norma qui. Ecco per-
chè, raccogliendo 1'0 spil1ito dell'emendamen-

to del senatore Palcucci, mi pare che il testo
del Governo sia sufficiente a venire incontro
alle esigenze 'prospettate.

Debbo anche dire che da questo punto di
vista il dilre: «mella prima aprp lllcazione della
presente Ilegge» o jl dire: «entro di:eiotto
mesi» non mi pare costituisca grand~ diffe"
renza, peI'chè entro 18 mesi può essere an-
che entro quattro mesi o tre mesi, come ndla
prima appliicazione della p.resente legge può
essere aDlche due aDll1!iperchè sono espressio-
ni più genepiche che non danno alouna ga-
ranzia, anzi da un certo punto di vista i 18
mesi ne danno di più che la prima applica-
zione della presente legge. Però arnch~ qUli io
nan avrei esitaZJioni ad accettave senz'altro
un ordine del gi'Orno in cui mi impegno a far
sì che per quanto riguarda il servizio sociale

si Ipmceda il più presto possibile in prece.
denza anche ri~petto alle ailtre lauree. Mi pa-
re che in questo modo potremmo, lasciando
il1:ermine di diciotto mesi per ,le altre Ilauree
che indubbiamente esigono un :lavoro dirico-
gnizione pm articoLato, sopmttutto per le
belle amti eocetera, venÌire incontro Jalle pIìeoc-
cupazioni emerse.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione degli emendamenti.

Senatore Valeria BonazzOIla RuM, mantie-
ne ,l'emendamento 81. 5?

BONAZZOLA RUHL VALERIA.
Lo ritiro, signor Presidente.

.p RES I D E N T E. Senatore Romano,
mantliene l'emendamento 81. 6/1 divenuto
81. 7/l?

R O M A N O. Sì, signor Presidente, in-
sisto per la votazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 'l'emen-
damento 81. 7/1, già 81. 6/1, non accettato
nè dalla Commislsione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Baldini, mantiene l'emendamen-
to 81. 7/2?

B A L D I N I. Signor Presidente, 110ri-
tiro; ne farò oggetto di apposito disegno di

le~ge che presenterò al Parlamento quanto
prIma.

P RES I D E N T E. Senatore Indelli,
mantlÌene <l'emendamento 81. 4?

I N D E L L I. Dopo lIe dichiarazioni del-
l'onorevole Ministro lo ::dtiro.

P RES I D E N T E . Avverto che l'emen-
da~ento 81. 2. del senatore Germanò e eLi
arltri senatori, è stato ,ritirato. Senatore Ossi-
cini, mantiene l'emendamento 81. O. I?

O S S I C I N I. Sì, signor Pveslidente.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti'l'emen-
damenta 81. O. 1, non accettato nè dalla Com-
mi'ssione nè dal Gover1llo. Chi Il'apprava è
pregato di alza~si.

Non è approvato.

Senatore Franca Falcuoci, mantiene l'e~
mendamento 81. O.6?

F A L C U C C I FRA N C A. Signor
Presidente, francamente :non sono soddisfat-
ta delle dichiarazioni del MinistrO', perchè
esse non haJnno offerto sostanziaLi 'aJS'sÌCura-
zioni circa il probLema che lio avrei gradito
fosse .dsalta. Camunque Than vor;rei, insisten~
do nen'emendamenta, apparire Game Ulna
sabotatdoe della ,riforma uDliversitaria e per-
tanto rit,i.ro l'emendamentO' 81. o. 6 anche per
non far IDalnCare alI Parlamento l'occasione
storica di approvare la riforma universitaria
venerdì.

P RES I D E N T E. Senatore Picardo,
mantiene l'emendamento 81. O.5?

P I C A R D O. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Senatore Germanò,
mantiene l'emendamento 81. O.2?

G E: R M A N Ò. Poichè ruvevo chiesta dei
ohiarimenti al Mini'stro a proposito delle
lauree e dei .diplomi e poichè 1a dizione del-
l'articola propO'sto dal MilD!istro parIa .di lau-
ree a di diplomi, se il Mini1stro acoetta la
espressiane: «rrauree e di diplomi », cioè, an-
zichè la oongiunzione « o », la congiunzione
« e », mi pare ohe COinciò si potrebbero sod-
disfare le nO'stre richieste.

P RES I D E N T E. Mi pare che il Mi-
nistrO' sia stato mO'Lto chiruro. Senatore Ger~
manò, lei mi deve dire se mantiene o ritira
il suo emendamento.

G E R M A N Ù. Signor Presidente, lei
mi pO'ne neUe cO'ndiziO'nidi dorv,eJ11o'l1itiral1e,
quindi ,lo ritiro.

P RES I D E N T E. Avverto che l'emell1-
damento 81. O.7, del senatore Valeria Bonaz-

ZOllaRuhl e di altri 'senatori, è 'stata ritirato.
SenatO're AntoDlicelli, mantiene :l'emendrumen-
to 81.0.8?

A N T O N I C E L L I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Senatare Berthet,
mantiene l'emendamento 81. O. 3?

BER T H E T. Non sono soddi'sfatto
delle dichiarazioni faUe dal Mini'St'ro; evi-
dentemente l,e raccomandazioni deHa CEE
nan contano. Mantengo il mio emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ruivoti Il'emen-
damento 81. O.3, del senatore Berthet e di
alltri .senatori, non :aocettalto nè dalla Com-
missione nè dal GoveJ1no. Ohi l"GlJPprovaè
pregato di ,alzarsi.

Non è approvato.

P RES I D E N T E. Senatore Pellicanò,
manti:ene ,l'emendamento 81. 7/4?

P E L L I C A N Ù. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Metta ai voti l'ameo-
damento 81. 7/4, del senatore Pelliorunòe di
altri sena:toJ1i, nonruccettato nè dalla Com-
missione nè dal Governa. Chi l'approva è
pregato di lalzaJ:r~si.

Non è approvato.

SenatO're PÌCarda, insist,e per ,la votazione
deH'emendamento 81. 6/2?

P I C A R D O. Lo ritiro.

C O D I G N O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha Jacoltà.

c O D I G N O L A. Mi pare che il rela-
tore abbia pr'Olposto al penuhimo comma
dell'articolo sos-vitutivo presentato dal Go~
verno (emendamento 81. 7) l'aggiunta della
parolle «eventuale)}. Probabilmente ilJ1ela-
tore nO'n .si è accorto che aHa ,fine deHo 'Stes~
so comma è prevista la possibi,1ità di desti~
nare il persol1ol1e di queste istitu~iOlni o agli
istituti di istruzione universitaria o a quelli
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di: istruzione non universitaria. Di conseguen~
za la parolia « eventuale» non ha piÙ alcun
fondamento in quanto, evidentemente, le pos~
sibilità sono due: la destinaziane all'istruzio~
ne 'secondaria o a quella universitaria. Per~
tanto questa parola «eventuale» va 'sop~
pressa.

BERTOLA
cO'rdo.

relatore. Sono d'ac~

M I S A SI, Ministro della pubblica istru~
zione. !il Govel1no è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 81. 7, sostitutivo del testo dell'arti~
colo 81, facendo presente che, secondo ,le
modiJìche indicate dal rdatoDe e dal Mi!ni~
stro, l'espressione « decreti» è sostituita dal~

l'espressione «norme» e che l'espressione:
« 8 senatori e 8 deputat1 », nell'ultimo com~

ma dell'emendamento, è sostituita con l'al.
tra: «10 senatori e 10 deputati! ». Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articola 82. Se 'ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Art. 82.

(Accesso all'università del diplomati degli
istitutl secondari superiori di durata nOI1

quinquennale)

Ai fìni dell'applicazione delle norme sul~
l'accessa alil'uniV1ersità, ai diplomati di cuj al
punto a) del primo comma dell'articolo 5
sono equirparati:

coloro che abbi,ano conseguito ill dip~o-
ma di matuDità professionale o di a'rte ap~
plicata, di cui alle leggi 27 ottobre 1969,
n. 754, e 14 settembre 1970, n. 692;

cobra che abbiano consegu:ito H di'p'lo~
ma presso un istituto secondario di secon~
do grado di durata quadrienrnale ed abbia~
no frequentato, cOIn esito positivo, ,i corsi
annuali, a carattere secondario, propedeu-
1Jici agli studi universitaIii di cui allla Ilegge
11 dicembre 1969, n. 910, e succeslsilve !IDO-
dHìoazioni.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati pmsentati alcuni emendamentL Se
ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Aggiungere il seguente alinea:

«coloro che abbiano conseguito !il di~
ploma presso un Conservatorio di Stato o
un istituto musicale pareggiato, a seguito di
un corso di studi decennali, ed abbiano fre-
quentato, oon esito :positivo, un corso an-
nuale a carattere secondaI'io, propedeutico
agli studi uni'versitari, da istituÌ1~e con de-
creto ministeriale con norme ed ordìnamen-
ti analoghi a quelli previsti dalla legge Il
dicembre 1969, n. 910, e successive modi~
fìcaziani ».

82. 3 ANTaNlcELLI, ANDERLINI, RaMANa,
PAPA, PIOVANO', RENDA, SaTGIU

ed ahri

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« L'accesso alcO'1'sO' di laurea in discipline
artjstico.figurative è esteso a coloro che ab~
bi3!no conseguito la Hoenza di istlituto d'arte
o la maturità artistica ».

82. 1 FERRARI

In via subordinata all'emendamento 82.1,
aggiungere, in fine, il seguente comma:

« L'accesso al corso di laurea in diilsdpli~
ne 3!1'tistico~fìgU'rative è esteso a coJoro che



Senato della Repubblica ~ 24570 ~ V Legislatura

486a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 26 MAGGIO 1971

alla data di entrata in vigore della p:resent1e
legge, abbiano cOll'seguito l'abHitazia[1le al~

l'eserciZ'ia professionale deE 'insegnamento
del disegno o del disegno e storia deN'arte
o del'l'educazione artistica neNe scuole se-
condarie ».

82.2 FERRARI

A N T O N I C E L L I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I. L'emendamenta
82.3 si rÌrerÌisoe aH' equiparaziO'ne dei diplo-
mi conseguiti preSlso un conservatorio di
Stato o un i,stituto musicale pareggiato a
quelli degli istituti p:rofessioThali, con ,la pre-
visione di U!n cO'rso annuale a carattere se-
cO'ndario, prO'pedeutico aogliIstudi uni,versita-
l'i. L'emendamento è chiaro e si illustra da sè.

P RES I D E N T E. Senatore Antoni-
celli, insiste per ,la votazione dell'emenda-
mento 82.3?

A N T O N I C E L L I. Sì.

P RES T D E N T E. Metto ai votI
l'emendamento 82.3, presentato dal senato
re Antonicelli e da altri senatari, non accet
tato n'è dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai VOltÌil'artioola 82. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

£ approvato.

Passiamo all'articolo 83. Se ne dia letura.

BER N A R D I N E T T I, Seg~etario:

Art. 83.

FER R A R I. Domando di parlare. (Validità degli esami sostenuti e ricognizione
della qualità di studente)

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I. Se il contenuto dei miei
emendamenti 82.1 e 82.2 è compreso nello
artioolo 81 testè approv.ato, credo dÌ! poterli
ritirare. Sono d'accordo il Ministro e il re~
latore?

BER T O L A, relatore. D'accordo.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Anch'io sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
l'ere sull'emendamento 82.3 .

BER T O L A, relatore. Il relatore non
può accettare l'emendamento 82.3 e per-
tanto insiste sul testo della Commissione.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Sono d'accordo con il relatore.

A modifica di quanto disposto dalle nor-
me in atto all',entrata in vigore della pre-
sent,e legge, restano valide, ai fini dell'nlte-
riore prosecuzione e del compimento del
piano degli studi intrapreso, le prove già
superate da coloro che abbianolasclato
decoÌTer,e il termine degli otto anni conse-
cutivi senza sostenere altri esami di pro-
fitto. Dopo tale interruziane, tuttavia, può
essere richiesta un'ulteriore valutazione del-
la preparazione dello studente su determi-
nate discipline, indicate, per non oltre la me-
tà degli esami già sostenuti, dal oonsiglio
di corso di laurea, con motivata delibera-
zione.

Ai ,fini della ricognizione della qualità di
studente, 'la tassa annuale :è dovuta, da co-
loro che si iscrivano fuori corsa, nella unica
misura stabilita per i primi due anni in tale
posizione, da.! seconda comma dell'articolo 7
della legge 18 dioembre 1951, n. 1551.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati sull'articolo 83.
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BER N A R D I N E T T I, Segfietario:

Sopprimere l'articolo.

83. l NENClONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARa, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO', GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 83. l,
al primo comma, sopprimere il periodo da:
« Dopo tale interruzione, » fino alla fine del
comma.

83.2 NENCIONI, CRaLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARD, FRANZA, FILET-

T1, FIORENTINO', GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO', PICARDa, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES 1 D E N T E. Stante J'assenza
dei presentatori, sono decaduti gli emenda-
menti 83.1 e 832, del senatore Nencioni e di
altri senatori.

Metto ai voti l'articolo 83. .chi l'approva è
pregati() di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Iannelli è stato pre-
sentato un articolo aggiuntivo. Se ne dia let-
tura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Dopo l'articolo 83, inserire il seguente:

Art. ...

Le dispos~zioni delil'articolo 149 del testo
unico delle leggi dell'istruzione superiore ap-
provato con regio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592, non si applicano nei confronti di co-
,loro ai quah 'Sia stata constatata, daJlle com-
petenti autorità sanitarie, la perdita di al-
meno il 70 per cento della capacità .lavora-
tiva.

Per i mutilati ed invalidi di guerra, ex mi-
htari e civili, e per servizio la presente legge
si applica per i periodi in cui gli st,essi sia-
no stati in godimento di pensione o assegno
rinnovabile di guerra per infermità ascrit1a
ad una dellle prime quattro categor~e dellla

Tab. A annessa alla .},egge 10 agosto 1950,
n. 648,e successive modificazioni.

Le prove già superate dagli invalidi ,a cui
si riferisce la presente legge e successiva-
mente decadute per effetto dell'articolo 149
del testo unico delle leggi dell'istruzione su-
periore su richiamato, saranno ritenute vali-
de quando gli inlteresslati abbk\:nosruperato
almeno un terzo delle prove stabilite per il
corso di laurea o diploma a cui erano iscrit-
ti prima dei termini di decadenza disposti
dal predetto articolo 149.
. Nel caso di cui al precedent'e comma, gli

interessati potranno riprendere o proseguire
la loro attività di studenti universitari nel-
l'originario corso di laurea o diploma o in
altro, presentando all'università di apparte-
nenza domanda entro due anni daHa entra-
ta in vigore della presente legge e saranno
esonerati dalla tassa di ricognizione e da ogni
altra tassa, sovratassa o contributo attinen-
ti al periodo in cui la loro attività è sta,ta
'sospesa per l'applicazione del su richi'amato
articolo 149.

L'Opera nazionale per gli invalidi di guer-
ra provv,ederà a fornire ai beneficiari deUa
presente legge, mutilati ed j.nvalidi di guer-
ra e per serv,izio, l'assistenza ed i mezzi di-
dattici loro necessari per il proseguimento
degli studi.

83.0.1 IANNELLI

P R lE S I D E N T E. Sena,tore Iannelli,
insiste per la votazione dell'emendamento
83.0.1?

I A N N E L L I. Lo ritko, signor Presi-
dente.

P RES I D E N TE. ,Passiamo all'ar-
ticol084. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Art. 84.

Istituti di istruzione universitaria, scuole
dirette a fini speciali, corsi delle acoademie
milltari, corsi di perfezionamento e scuole

di specializzazione)

Il Consiglio nazionale unilVersitario pro-
pone i modi e le procedure ,atti ad assicu-
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rare l'applicazione della presente legg.e agli
istituti di istruzione universitaria, anche
con ordinamento speciale, .ed alle scuole
universitarie dirette a fini speciali, nonchè
l'inserimento di detti istituti nell'organizza-
zione universitaria.

Le disposizioni della presente legge SOllO
estese in quanto applicabili, alle strutture
didattiche di livello univérsitario delle acca-
demie militari.

Alle scuole di specializzazione ed ai corsi
di perfezionamento per laureati si applica~
no le norme contenute nel secondo comma
dell'articolo 8.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati sull'artioolo 84.

BER N A R D I N E T T I, Segreta,rio:

Sopprimere il primo comma.

84. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al primo comma, sostituire le due prime
righe con le seguenti: ({ Su conforme parere
del Consiglio nazionaLe universitario, il Mi-
nistro della pubbHca istruzione con proprio
deoreto stabilisce i modi e l.e procedure atte
ad assicurave ».

84.4 IL GOVERNO

Al secondo comma, dopo le parole: ({ sono
estese in quanto applicabili », inserire le al-
tre: ({alle scuole di archivistica, paleografi::t
e diplomatica .e ».

84. 1 IANNELLI

Al secondo comma,dopo le parole: ({ sono
estese in quanto applicabili », inserire le al-
tre: ({alle scuoLe di al1chivistka, palleografia
e d~pLomatka e ».

84.3 ZACCARI

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:
({ Le scuole di specializzazione ed i corsi

di perfezionamento per laureati ,esistenti al-
l'atto della pubbHcazione della presente leg-
ge s'intendono assorbiti ad ogni effetto fra
,le attività dipartimentali pI1evist.e dal secon-
do comma dell'articolo 8 ».

84.5 IL GOVERNO

P RES I D E N T E Stante l'assenza
dei presentator.i, è decaduto l'emendamento
84. 2, del senatore Nencioni e di altri se-
natori.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M .1 S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Gli emendamenti 84.4 e 84.5 si
illustrano da sè.

I A N N E L L I. Ritiro l'emendamen-
to 84. 1.

P RES I D E N T E. L'emendamento
84.3, presentato dal senatore Zaccari, è de-
caduto per l'assenza del proponente.

Invito il relatore ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

BER T O L A, relatore. Il relatore ac-
cetta gli .emendamenti 84.4 e <84.5, propo-
sti dal Governo.

P RES: I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 84.4, proposto dal Governo
e accettato dalla Commissione. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 84.5, pro-
posto dal Governo ed accettato daUa Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 84 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.



per l'anno 1971 lire 6.001 milioni
per l'anno 1972 lire 26.305 milioni
per l'anno 1973 .Ji.re 35.552 milioni
per l'anno 1974 lire 46.678 milioni
per l'anno 1975 lire 65.204 milioni
per l'anno 1976 lire 92.586 milioni
per ,l'anno 1977 lire 118.536 milioni

V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 24573 ~

486a SEDUTA (pomend.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

PassÌ1amo all'articolo 85. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

TITOLO XI

DISPOSIZIONI FINANZl~RIE

Art. 85.

(Personale docente)

Ai fini dell'attuazione dell'ordinamento di
cm aIla presente l,egge, per quanto rjguarda
il trattamento economico comprensivo del-
l'indennità di tempo pieno, del personale
appartenente al ruolo unico dei docenti uni-
versitari, il maggior onere per gli anni dal
1971, con riferimento all'anno accademico
1971-72, al 1977, è valutato in complessivi
milioni 390.862.

Le maggiori somme da iscrivere ndlo sta-
to dI previsione della spesa del Ministero
della pubblica istruzione sono così stabilite'

P R lE S I D E N T E. PoichJè non vi sono
emendamenti, metto ai voti l'articolo 85. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 86. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Art. 86.

(Indennità di tempo pieno al personale
del ruolo ad esaurimento degli assistenti

universitari)

La spesa per la corresponsione della in-
dennità di pieno tempo al personale collo-
cato nel ruolo ad esaurimento, di cui all'ar-
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ticolo 72 della presente legge, è valutata, per
gli anni finanziari dal 1971, con riferimento
all'anno accademico 1971-72, fino al 1977, in
complessive lire 126.172 milioni.

Le maggiori somme da iscrivere nello
stato di previsione della spesa del Ministero
della pubblica istruzione sono così stabilite:

per l'anno 1971
per l'anno 1972
per l'anno 1973
per l'anno 1974
per l'anno 1975
per l'anno 1976
per l'anno 1977

lire 7.517 milioni
lire 29.502 milioni
lire 26.776 milioni
lire 21.426 milioni
lire 17.315 milioni
lire 15.200 milioni
lire 8.436 milioni

S O T G I U. Domando di parlare.

IP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O T G I U . Desidero fare osservare che
è stato accantonato l'articolo riguardante
l'indennità di pieno tempo perchè ,era an-
cora in discussione l'entità di questa inden-
nità. Ora, se non si sa a quanto deve cor-
rispondere tale indennità, non si può appro-
vare l'articolo che riguarda lo stanziamento
compJessivo. Quindi occorre accantonare
l'articolo 86

BER T O L A, relatore. Non ho alcuna
obiezione ad accantonare l'articolo 86.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Sono d'accordo nell'accantonare
quest'articolo.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, l'articolo 86 resta accantonato.

Pass.iamo all'articolo 87. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Art. 87.

(Personale non insegnante)

Le maggiori somme da ,iscrivere nello sta-
to di previsione della spesa del Ministero del-
la pubblioa istruzione per l'attuazione della
delega di cui all'articolo 75 della pres,ente leg-
ge e per l'applicazione del disposto dell'ul-



per l'anno 1972 lire 3.750 milioni
per l'anno 1973 lire 7.500 milioni
per .ranno 1974 lire Il.250 milioni
per l'anno 1975 lire 18.750 mmoni
per l'anno 1976 lire 27.750 milioni
per l'anno 1977 lire 36.750 milioni

per l'anno 1972 lir,e 125 milioni
per l'anno 1973 lire 625 milionI
per l'anno 1974 lire 1.125 milioni
per l'anno 1975 lire 1.625 milioni
per l'anno 1976 'lire 2.125 milioni
per l'anno 1977 lire 2.500 mi,lioni

per Il'anno 1971 lirre 1.150 milioni
per l'anno 1972 lire 9.000 milioni
per l'anno 1973 .lire Il.000 milioni
per l'anno 1974 lire 13.250 milioni
per l'anno 1975 lire 16.000 milioni
per l'anno 1976 li<re 19.750 milioni
per l'anno 1977 lire 24.625 milioni

per l'anno 1972 lire 80.000 miHoni
per l'anno 1973 lire 88.000 milioni
per l'anno 1974 lire 96.000 milioni
per l'anno 1975 lire 104.000 mirlioni
per l'anno 1976 lire 112.000 milioni
per l'anno 1977 lire 120.000 milioni
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timo comma dell'articolo 71, valutate in com-
plessive lire 113"875 milioni, sono così sta-
bilite:

a) personalre di cui all'articolo 75:

b) applicazione del disposto di cui all'ul-
timo comma dell'articolo 71:

P RES I D E N T E. Poichè non vi sono
emendamenrti, metto ai vOltiIl'articolo 87. Ohi
l'approva rè pregato di alzarsi

È approvato.

Passiamo all'articolo 88. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Art. 88.

(Assegni per i ricercatori universitari)

Ai fini dell'applicazione del disposto degli
articoli 32 e 74 della presente legge, le mag-
giori somme da ,isorivere nello stato di pre-
visione della spesa del Minist,ero della pub-
blica istruz1one, a partire dall'anno 1971,
con lriferimento all'anno accademico 1971-72,
fino all'anno 1977, sono così determinate:

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I S A S ,I, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, poichè all'ar-
ticolo 32, che è rimasto accantonato, riguar-
dante i ricercatori, dobbiamo decidere se
possiamo accogliere l'emendamento del se-
natore rCodignola che aumenta la misura
dell'assegno di 500.000 lire, chiedo che sia
accantonato anche l'articolo 88 che è colle-
gato.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, l'articolo 88 è accantonato.

Passiamo all'articolo 89. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Art. 89.

(Stanziamenti per l'attuazione del diritto
aUo studio)

Gli stanziamenti per la corresponsione
degli assegni di studio di cui all'articolo 36
e per i contributi destinati alla realizzazione
del di,ritto allo studio secondo le norme di
cui agli articoli 39 e 40, sono aumentati, re-
lativamente aU'anno finanziario 1971, di li-
re 2.900 milioni. Per gli anni da11972 al 1977
gli stanziamenti predetti sono determinati
come segue:

P RES I D E N T E. Su questo articolo è
stato presentato un emendamento aggiunti-
va da parte del senatore Umani. Se ne dia
Iettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguBnte comma:

«Nell'assegnazione dei contributi di cui
al presente articolo il Ministro delrla pub-
blica ,istruzione terrà presenti le esigenze
dei collegi universitari 'legalmente ricono-



per l'anno 1972 lire 22.000 milioni
per l'anno 1973 lire 26.000 mi.uoni
per l'anno 1974 lire 30.000 milioni
per l'anno 1975 lire 34.000 milioni
per l'anno 1976 lire 38.000 milioni
per l'anno 1977 lire 40.000 milioni
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sciuti di cui all'articolo 33 della legge 31
ottobre 1966, n. 942, mediante la correspon~
sione di appositi contributi ».

89. 1

P RES I D E N T E. Stante l'assenza del
presentatore, questo emendamento è deca~
duto.

Metto ai voti l'articolo 89. Chi l'approva
è pregato di alzarsI.

È approvato.

Passiamo all'artioolo 90. Se ne dia let-
I

tura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Art. 90.

(Contributi per la ricerca scientifica ~

Attrezzature didattiche e scientifiche per le
università e gli istituti universitari)

L'autorizzazione di spesa prevista dall'ar~
ticolo 41 della legge 24 luglio 1962, n. 1073,
e lo stanziamento nello stato di previsione
del Ministero della pubblica istruzione de~
stinato alle spese per la ricerca scientifica
sono aumentati per l'anno 1971 rispettiva~
mente di lire 5.000 milioni e di .ure 3.800
milioni. Per gli anni dal 1972 al 1977 lo stan~
ziamento complessivo delle predette voci di
spesa è fissato come segue:

S O T G I U . Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

S O T G I U. Signor Presidente, onorevo~
li coUeghi, a noi sembra che gli stanziamen~
ti previsti in quest'articolo, relativi ai con~
tributi per la ricerca scienHfica e ad attrez~
zature didattiche e sdentifiche per le uni~
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versità e gli istituti univ,ersitani, siano del
tutto insufficienti e ci sembra che confermi~
no quanto abbiamo ampiamente detto nella
di.scussione generale, cioè che con questo
disegno di legge ancora una volta non si ap-
porta una correzione ad un indirizzo, oggi
prevalente nel nostro Paese, che tende a spo~
stare la ricerca scientifica al di fuori del~
,l'università.

,È vero che proprio su iniziativa del iI10~

stro Gruppo è stato approvato un articolo
nel quale si riafferma il principio che cen-
tro della ricerca soientifica deve essere l'uni~
versità; ma niente si è fatto ,e niente si fa
per dare a quest'affermazione di principio
un contenuto concreto. Ebbene, è questo
il momento di dare a questa affermazione
di pr,incipio un contenuto concreto, dato
che è qui che il disegno di legge fissa i con~
tributi riservati alla ricerca scientifica. Desi~
dero far presente che si tratta per il 1972 di
22 miliardi e per il 1977 di 40 miliardi. Cre~
do che non sia necessarrio un lungo discor~
so per comprendere come anche con 40 mi~
.Jiardi sia assolutamente impossibile fare
in modo che centro della ricerca scientirfica
diventi l'università.

È necessario perciò, a nostro avviso, che
da parte del Governo vi sia un impegno fi-
nanziario diverso in questo settore. Natu~
ralmente in materia finanziaria non è nostro
compito avanzare una proposta che traduca
in cifre l'esigenza che esprimiamo; non è
nella nostra possibilità portare gli stanzia~
menti da 22 a 50 miliardi o da 50 a 100.
Noi chiediamo ~ e questo è il significato
della mia dichiarazione di voto ~ che il
Governo, per adempiere ad un impegno
che è stato già 'fissato in un articolo di que~
sta legge, voglia garantirai che gli esigui
stanziamenti già previsti vengano modifi~
cati in misura tale da poter consentire che
oentro della ricerca scientifica sia veramen~
te l'univ,ersità.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti l'articolo 90, sul quale
non sono stati presentati emendamenti.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Passiamo all'articolo 91. Se ne dia lettura. P R E ~ I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

BER T O L A , relatore. La Commissio~
Art. 91. ne è d'accordo.

(Contributi per il funzionamento delle um~
versità e degli istituti universitari)

Lo stanziamento nello stato di previsione
della spesa del Ministero della pubblica
istruzione per l'anno finanziario 1971 concer~
nente i contributi nelle spese di funziona~
mento delle università e degli istituti univer~
sitari è aumentato di lire 3.200 milioni. Per
gli anni dal 1972 al 1977 10 stanziamento è
stabilito come segue:

per l'anno 1972
per l'anno 1973
per l'anno 1974
per l'anno 1975
per l'anno 1976
per l'anno 1977

lire 40.000 milioni
lire 42.000 milioni
lire 44.000 milioni
lire 46.000 milioni
lire 48.000 milioni
lire 50.000 milioni

Nell'assegnazione dei contributi di cui al
presente articolo, il Ministro della pubblica
istruzione tiene conto anche delle minori en~
trate delle università, determinatesi in ap~
plicazione dell'articolo 3 della legge 11 di~
cembre 1969, n. 910.

P RES I D E N T E. Da parte del Go~
verno è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Al secondo comma, dopo le parole: «di
cui al presente articolo» aggiungere le se~
guenti: « , fermo restando quanto disposto
dal terzo comma dell'articolo 52, ».

91. 1

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, l'emendamen~
to si illustra da sè.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 91. 1, presentato dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Metto ai voti l'articolo 91 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Art. 92.

(Spese per il funzionamento del Consiglio
nazionale universitario)

Le spese relative all'attrezzatura ed al fun-
zionamento del Consiglio nazionale univer~
sitario, compresi le indennità ai componen~
ti ed il trattamento di missione, faranno ca~
rico ad apposito capitolo dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione, sul quale saranno iscritte
le somme di lire 30 milioni nell' esercizio
1971, e di annue lire 500 milioni a partire
dall'esercizio finanziario 1972.

(È approvato).

Art. 93.

(Spese per l'espletamento dei concorsi)

Per provvedere all'espletamento dei con-
corsi per l'attribuzione dei posti nel ruolo
unico dei docenti universitari, nonchè dei
concorsi per la nomina in ruolo di personale
non docente nelle università, degli istituti
universitari e di personale tecnico calcolatore
e ausiliario degli osservatori astronomici,
astrofisici, geofisici e vulcanologici, nello sta~
to di previsione della spesa del Ministero
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della pubblica istruzione
le seguenti somme:

per l'anno 1971
per l'anno 1972
per 'l'anno 1973
per l'anno 1974
per l'anno 1975
per l'anno 1976
per l'anno 1977

saranno stanziate

lire 120 milioni
lire 2.000 milioni
lire 2.000 milioni
lire 2.000 milioni
lire 2.000 milioni
lire 3.000 milioni
lire 3.000 milioni

(È approvato).

Art. 94.

(Copertura finanziaria)

All'onere, di complessivi milioni 29.718, de~
rivante dall'applicazione della presente leg~
ge nell'anno finanziario 1971, si farà fronte
mediante riduzione di pari importo del fon~
do di cui al capitolo 3523 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
per il medesimo anno finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 95.

(U tilizzazione degli stanziamenti)

In ciascun anno, in relazione alle effettive
esigenze emerse, con decreti del Ministro
del tesoro, su proposta del Ministro della
pubblica istruzione, possono essere appor~
tate variazioni compensative agli stanzia-
menti dei capitoli tra i quali sono ripartite le
somme previste, rispettivamente, negli arti~
coli da 89 a 93.

Gli stanziamenti previsti dalla presente
legge, con esclusione di quelli di cui agli
articoli da 85 a 88, non utilizzati nell'anno
per cui sono stabiliti, possono esserlo negli
anni successivi, in deroga alle norme vigen~
ti, per i fini per cui sono stati iscritti negli
stati di previsione.

FOR T U N A T I Domando di par~
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I . Onorevole Presiden~
te, ho chiesto la parola per alcune conside~
razioni fondamentali, la prima delle quali ri-
guarda il secondo comma dell'articolo 95
che, a mio giudizio, è estremamente perico~
loso e minaccia di infirmare la validità di
tutto quanto abbiamo finora deciso. Si sta~
bilisce in questo comma che i fondi stanzia~
ti per il personale, per l'indenn1tà di pieno
tempo, per il personale non insegnante, per
i ricercatori universitari, e che non siano
spesi nell'esercizio per il quale sono impe-
gnati, non sono utilizzabili negli esercizi suc-
cessivi.

Ora, tutti sanno quali sono i ritmi delle
operazioni relative ai concorsi, agIi inqua-
dramenti eccetera. Quindi invito il Ministro
responsabile a depennare dal secondo com-
ma la parte riguardante gli articoli da 85
a 88 e a formulare l'articolo con le seguenti
parole: «Gli stanziamenti previsti dalla
presente legge, non utilizzati nell'anno per
cui sono stabiliti, possono esserlo negli anni
successivi ». In caso diverso si rischia di
far saltare tutta la riforma.

Si sa come vanno queste cose; quindi in-
vito il Ministro a rendersi conto della gravi~
tà del secondo comma dell'articolo 95. Ciò
precisato, onorevole Presidente, mi corre
l'obbligo di dire che abbiamo votato finora
contro tutti gli articoli relativi alla coper~
tura finanziaria perchè ci sembra che questa
sia madeguata. Può darsi che non sia stato
possibile al Ministro della pubblica istru~
zione reperire fondi più rilevanti; ma a me
pare che se nell'Aula del Senato non si dice
una parola chiara ed esplicita per poter ret-
tificare e adeguare l'impegno finanziario al-
le esigenze di una ul1lversità rinnovata rì~
schiamo di costruire un castello di cart;.

Ecco le ragioni della mia dichiarazione
di voto e dell'invito al Governo a meditare
sulla portata del secondo comma.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, posso capire
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le preoccupazioni espresse dal senatore For~
tunati, ma debbo dire che questo sistema è
frutto di una lunga e faticosa elaborazione
fatta all'interno del Governo e non è modi~
ficabile se non, eventualmente, nei punti che
abbiamo accantonato e nella misura in cui
potremo farIo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar~
ticolo 95, sul quale non sono stati presen~
t.ati emendamenti.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 96. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

Art. 96.

(Antlcipazioni
di adempimenti amministrativi)

Gli adempimenti amministrativi necessari
per la copertura dei posti di organico di
docente e di personale non insegnante e per
l'attribuzione degli assegni ai ricercatori so~
no adottati in anticipo in modo da rendere
effettiva la copertura alla data delle rispet~
tive disponibilità.

P RES I D E N T E . Poichè su questo
articolo non sono stati presentati emenda~
menti, lo metto ai voti. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 97. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

TITOLO XII

DISPOSIZIONI FINALI

Àrt. 97.

(Commissione di verifica e di coordinamento)

Sino alla costituzione del Consiglic nazio~
naIe universitario le funzi;:;ni attribuite a ta~

le organismo sono esercitate, in via provvi~
soria, da una èommissione costituita. entro
un mese dall'entrata in vigore della presen~
te legge, con decreto del Presidente della Re~
pubblica, su proposta del Ministro della
pubblica istruzione, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, e composta di quat-
~ro deputati e quattro senatori nominati dai
Presidenti delle rispettive Assemblee, nonchè
da otto professori universitari e da O'tto
esperti designati dal Ministro della pubbli~
ca istruzione.

Tale Commissione, presieduta dal Ministro
della pubblica istruzione, seguirà altresì l'ap~
plicazione della presente legge, presentando
ogni proposta ritenuta utile per la migliore
realizzazione dei fini che la legge predetta si
p rO'pO'ne, ed indicando al Min:istI'O' stesso le
linee di provvedimenti da predisporre ai fini
del coordinamento, con le disposizioni di
detta legge, di tutte le norme legislative ed
aventi valore di legge in materia di istru~
zione universitaria che non siano abrogate
dalla presente legge.

Ai fini della determinazione dei settori
di studio e di ricerca relativi ai tipi di lau~
rea e di diploma rilasciati dalle università
prevista dall'articolo 79, sono costituiti pres~
so la Commis!slione predetta comitati ~ecni~
ci, dei quaJIi fannO' par~e i crappresentanti
di ciascun cO'rso di laurea e di diploma esi~
sten~e pres'sa OgI1JÌiuniversità. Tali comitati
hanno il compito di l'Ìfel'Ìre al Consiglio stes~
so in ordine al pareI'e da esprimersi, ai fini
ricO'rdati, !al Ministro della pubblica i!sm-u~
zione.

Per la costituzione ed il funzionamento
della Commissione di cui al presente arti~
colo si adottano le disposizioni contenute
negli ultimi tre commi dell'articolo 48, in
quanto applicabili.

Ai soli fini del coordinamento di cui al
secondo comma, la durata in carica della
Commissione può essere prorogata, dal Mi~
nistro della pubblica istruzione, per non ol~
tre un anno dalla scadenza stabilita.

Il comitato di cui al secondo comma del~
l'articolo 286 del testo unico delle leggi sul~
!'istruzione superiore, approvato con regio
decreto 31 agosto 1933, n. 1592, è soppresso.
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La disposizione di cui al comma preceden-
te avrà applicazione dalla data di costituzio-
ne della Commissione di cui al presente arti-
colo.

P RES I D E N T E . Si dia lettura de-
gli emendamenti proposti all'articolo 97.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

97.8 SOTGIU, PELLICANÒ, ROMANO, ANTO-
NICELLI, PIOVANO, BONAZZOLA

RUHL Valeria, F ARNETI Ariella,

RossI, CINCIARI RODANO Maria

Lisa

Sopprimere l'articolo.

97. 9 IL GOVERNO

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Sino alla costituzione del Consiglio na-
zionale universitario Il Consiglio superiore
della pubblica istruzione continua a svolge-
re le proprie funzioni a norma delle leggi
vigenti ».

97. 3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, ,PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

SostituIre l'artIcolo con zl seguente:

« Il CND entrerà in funzione non oltre un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Alla medesima data decadrà
dalle sue funzioni la sezione prima del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione;
tali funzioni saranno, nella stessa data, as-
sunte dal CND.

Dalla data di costituzione del CND il Co-
mitato dI cui al secondo comma dell'arti-
colo 286 del testo unico delle leggi sull'istru-
zione superiore, approvato con regio decreto
31 agosto 1933, n. 1592, è soppresso ».

97. 7 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,
VERONESI, CHIARIELLO

In via subordinata all'emendamento 97.3,
sostituire Il pnmo comma con il seguente:

«Sino alla costituzione del Consiglio na-
zionale universitario le funzioni ad esso at-
tribuite sono esercitate, in via provvisoria,
da una Commissione costituita, entro un
mese dall'entrata in vigore della presente
legge con decreto del Presidente della Re-
pubblica, composta da cinque deputati e da
cinque senatori nominati dai Presidenti delle
rispettive Assemblee, in modo da assicurare
la partecipazione delle varie parti, rappre-
sentate nel Parlamento nazionale; nonchè da
dieci professori designati mediante elezione
da parte di tutti i professori ordinari, straor-
dinari, aggregati e fuori ruolo; da quattro
assistenti ordinari eletti da tutti gli appar-
tenenti al ruolo degli assistenti; da sei pro-
fessori incaricati eletti dai titolari d'inca-
rico di insegnamento all'atto della votazio-
ne; da sei funzionari od esperti designati dal
Ministro della pubblica istruzione ».

97.4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANI CH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO. TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al primo comma, sostituire le parole:
« nonchè da otto professori universitari e da
otto esperti designati dal Ministro della pub-
blica istruzione» con le altre: «da otto pro-
fessori universitari e da otto esperti designa-
ti dal Ministro della pubblica istruzione, non-
chè da un docente delle scuole di archivisti-
ca, paleografìa e diplomatica, designato dal
Ministro dell'interno, udita la Giunta del
Consiglio superiore degli archivi ».

97.2 IANNELLI

In via subordznata all'emendamento 97.3,
sostItuire il terzo comma con il seguente:

«Per l'esame di questioni riguardanti i
corsi di laurea e di diploma, ovvero settori
di studio e di ricerca potranno essere con-
vocate conferenze nazionali dei Presidi delle
diverse Facoltà, nel corso delle quali confe-
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renze potranno essere designati comitati
tecnici con compiti di studio e consuntivi
per ciascuno dei corsi di laurea esistenti ».

97. 5 NENCIONI, CROLLALANZA. DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO. TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al terzo comma, sostituire le parole: «al
Consiglio stesso », con le altre: «alla Com-
missione stessa ».

97. 1 BERTOLA,relatore

In via subordinata all'emendamento 97.3,
al quinto comma, in fine, sostituire le pa-
role: «per non oltre un anno dalla scaden-
za stabilita)} con le altre: «per non oltre
sei mesi dalla scadenza stabilita )}.

97. 6 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO,PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

S O T G I U . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S O T G I U . Abbiamo presentato un
emendamento tendente a sopprimere l'arti-
colo 97. Poichè anche da parte del Governo
è stato presentato un emendamento identi-
co vuoI dire che è stata accettata la nostra
propòsta di sopprimere l'articolo. Siamo
perciò soddisfatti.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere.

BER T O L A, relatore. La Commissione
è d'accordo con l'emendamento presentato
dal Governo. Pertanto il relatore ritira il
suo emendamento 97. 1.

26 MAGGIO 1971

C O D I G N O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C O D I G N O L A. Sono d'accordo, na-
turalmente, sulla soppressione di questo ar-
ticolo, dato che, essendosi istituito un con-
siglio nazionale universitario con termini
molto più brevi del previsto, diventa inutile.
Però vorrei richiamare l'attenzione dell'As-
semblea sul fatto che sopprimendo questo
articolo sopprimiamo naturalmente anche il
secondo comma, che affidava a questa com-
missione una funzione particolare: quella di
predisporre il nuovo testo unico delle leggi
sulla istruzione superiore. Credo che questo
compito sia necessario effettivamente affi-
darlo a qualcuno, poichè pur essendo abro-
gate con questa legge tutte le disposizioni
ad essa contrarie, ci troveremo di fronte ad
una congerie di disposizioni la cui permanen-
za giuridica resterà incerta. Perciò chiedo al-
l'onorevole Ministro se non ritenga opportu-
no di mantenere il solo secondo comma af-
fidando questo compito ad un apposito co-
mitato del CNU. In tal caso, il secondo com-
ma potrebbe suonare così: «Un apposito

comitato del CNU seguirà... )}, eccetera, fino

alla fine del comma.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Ritengo che sia meglio sop-
primere tutto il testo anche perchè il secon-
do comma non prevede solo l'unificazione
delle leggi, la formulazione di un testo uni-
co (se volessimo far questo dovremmo dare
una delega al Governo per la formulazione
del testo unico: non basta il secondo com-
ma) ma prevede un meccanismo che era lo-
gico per la commissione ma non è logico
per un comitato del ConsIglio nazionale uni-
versitario; al massimo dovrebbe essere tut-
to il Consiglio nazionale universitario e ri-
schieremmo di complicare le cose.

Quindi preferisco mantenere la soppres-
sione pura e semplice.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 97.9, presentato dal Gover-
no, identico all'emendamento 97.8, del sena-
tore Sotgiu e di altri senatori, tendente a
sopprimere l'articolo. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Sono pertanto preclusi gli emendamenti
97.3, 97.7, 97.4, 97.2, 97.5 e 97.6.

Da parte del senatore Nencioni e di altri
senatori è stato presentato un articolo ag-
giuntivo. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

Dopo l'articolo 97, inserire il seguente:

Art. ...

«Con l'entrata in vigore della presente
legge decadono tutte le nomine a direttore
delle Biblioteche universitarie conferite a
docenti. I bibliotecari di 2a classe e qualifica
superiore che si trovino in servizio presso
Facoltà o Istituti ne assumono la direzione.

Nelle Biblioteche carenti di bibliotecari di
2a classe o qualifica superiore, gli impiegati

delle qualifiche inferiori della carriera di-
rettiva saranno responsabili dell'organizza-
zione tecnica delle Biblioteche medesime.
Gli adempi menti amministrativi saranno
svolti dal Direttore dipartimentale o Presi-
de, fino a che gli impiegati del ruolo di car-
riera direttiva dei bibliotecari non abbiano
raggiunto la qualifica di cui al precedente
comma. Non è ammessa delega del Preside
o Direttore dipartimentale ad altro docente
per gli adempimenti di cui sopra }>.

97.0.1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, !DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

I
P RES I D E N T E . Stante l'assenza dei

presentatori, questo emendamento è deca-
duto.

Passiamo all'articolo 98. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

Art. 98.

(Abrogazione di norme -
Decorrenza dell'applicazione della legge)

Sono abrogate le disposizioni contrarie ed
incompatibili con le norme contenute nella
presente legge.

Le disposizioni contenute nella presente
legge verranno applicate, salvo che nella
medesima non sia diversamente disposto,
a decorrere dall'inizio dell'anno accademico
successivo a quello in corso alla data della
sua entrata in vigore.

P RES I D E N T E . Da parte del se-
natore Sotgiu e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento aggiuntivo. Se ne
dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segr,etario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« I risUlltati della sper1mentazione COIIlSe\l1-
tita dal nuovo ondinamento univel'sitario sa-
ranno portati alll'esame del PaìJilamento, per
un controllo e una verifica e per le oppor-
tune deliberazioni, al termÌ!ne del primo
triennia di applicazione delila legge, con una
relazione de] Ministro della pubblica istru-
zione ».

98.1 SOTGIU, PIOVANO, PELLICANÒ, Ro-

MANO, ANTONICELU, BONAZZOLA

RUHL Valeria, FARNETI Ariella,

CINCIARI RODANO Maria Lisa

S O T G I U . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S O T G I U. Signor PresiJdente, noi annet-
tiamo grande importanza alT'emendamento
aggiuIlltivo che abbiamo pI1esentato, e credo
ohe altrettanta :importanza debba att:ribui-
re a questo emendamento il Senato nel suo
compIesso. Che cosa proponiamo in sostan-
za? Proponiamo che al termine di un tri.ennio
(e su questo spazio di' tempo siamo anche di-
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sponibili per una modifica, per rendere tale
spazio eventualmente più ampio) ci sia una
verifica in sede parlamentare, da realizzare
con una relazione presentata dal Ministro,
dei risultati dell'attuazione di questa legge.
Perchè pensiamo che si debba annettere una
grande ,importanza ad una v,erifica di questo
tipo? ,Perchè la legge che stiamo per approva-
re, e che ci auguriamo possa entrare in vigo-
re sin dall'anno prossimo, introduce delle no-
tevoli modificazioni nell'ordinamento uni-
versitario generale. Si modifica la struttura
generale dell'università perchè scompaiono
le facoltà, gli istituti, vengono meno le cat-
tedre, si dà vita ai dipart,imenti. Nessuno di
noi può oggi prevedere come questa modi-
fica potrà realizzarsi, quali frutti potrà da-
re. Noi tutti ci auguriamo che siano frutti
moho positivi, ma il poter controllare i ri-
sultati di questa nuova strutturazione uni-
versitaria sarebbe senza dubbio assai utile.
Non solo muta l'ordinamento generale ma,

attraverso questo, muta per forza di cose
anche la didattica che all'interno dell'uni-
versità sarà realizzata perchè da strutture
nuove non potrà non venir fuori anche un
nuovo tipo di insegnamento, un nuovo mo-
do di <Insegnare; direi che emerg,erà anche la
necessità di dare all'insegnamento contenu-
ti diversi da quelli tradizionali. Ma non solo
muta questo; muta lo status dei docenti e
muterà ~ almeno vogliamo augurarcelo ~

in modo radicale. E vero che ancora non ab-
biamo approvato l'articolo relativo al pieno
tempo ma ci auguriamo che questo articolo
passi e anche nell'ipotesi ~ che ci auguria-
mo non si realizzi ~ che quell'articolo non

passi, tuttavia lo status dei docenti sarà pro-

fondamente modificato dall'entrata in vigore
di questa legge; non fosse altro, se le previ-
sioni saranno rispettate, perchè nello spa-
zio di sei anni si passerà da un corpo di
docenti costituito da 3.000 unità ad un cor-
po di docenti di 22.000 unità. Quando pen-

siamo che in più di cento anni di universi-
tà italiana il ruolo dei docenti è giunto a
3.500 unità, e che nello spazio di sei anni

invece lo allargheremo in questa misura, è
evidente che all'interno dell'università rea-
lizzeremo dei cambiamenti notevoli.

Muta anche, tra l'altro, il modo di reclu-
tamento dei docenti perchè vi sono per i
concorsi delle norme del tutto diverse da
quelle precedenti; anche tutto questo deve
essere sperimentato. Mutano, inoltre, le mo-
dalità per il reclutamento delle nuove leve
di docenti con l'istituzione dei ricercatori,
attraverso l'istituzione del dottorato di ri-
cerca; abbiamo istituti del tutto nuovi.

Quindi abbiamo, nel settore dell'universi-
tà, un cambiamento reale o per lo meno la
legge questo prevede. E ve:ro che poi sono
gli uomini che realizzano i cambiamenti di
fondo, però la legge consente che si possa
camminare in una direzione piuttosto che in
un'altra.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Vorrei fare una proposta e credo
che il relatore sia d'accordo con me. Vorrei
proporre di fare alcune modifiche all'emen-
damento, che in questo caso potrei acoettare,
ed esattamente di sostituire alle parole:
« sperimentazione» e « triennia» rispettiva-
mente le altre: «attuazione» e «qua-
driennio ».

S O T G I U . D'accordo, signor Ministro.
Ho detto fin dall'inizio che ero disposto ad
accettare qualche modifica. Ringrazio per-
tanto l'onorevole Ministro per aver accolto
l'emendamento e mi auguro che il Senato
lo voglia accettare.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

BER T O L A , relatore. Il relatore è
d'accordo sull'emendamento del senatore
Sotgiu con le modifiche suggerite dal Mini-
stro della pubblica istruzione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 98. 1 presentato dal senatore
Sotgiu e da altri ,senatori, accettato dalla



b) Posti organici di docenti universitari di
ruolo

dal 16 ottobre 1971 posti 6.000
dal 16 ottobre 1972 posti 8.000
dal 16 ottobre 1973 posti 10.000
dal 16 ottobre 1974 posti 13.000
dal 16 ottobre 1975 posti 17.000
dal 16 ottobre 1976 posti 22.000
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Commissione e dal Governo con le modi~
fiche proposte dall'onorevole MiuistJ1o. Chi
l',approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 98 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'esame della Tabella A. Se
ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

T ABELLA A

RUOLO ORGANICO E TRATTAMENTO
ECONOMICO DEI DOCENTI UNIVER~

SITARI

a) ClassI di stipendio dei docenti universi~
tari di ruolo

ex CoefI. 580 ~ I classe di stipendio

ex Coeff. 700 ~ n classe di stipendio

(dopo 3 anni di permanenza nella I classe)

ex Coeff. 800 ~ III classe di stipendio

(dopo 5 anni di permanenza nella n classe)

ex Coeff. 970 ~ IV classe di stipendio

(dopo 4 anni di permanenza nella In
classe)

ex Coeff. 1040 ~ V classe di stipendio
( dopo 4 anni di permanenza nella IV

classe)

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tO're Piovano e di altri s,enatori è stato rpre~
sentato un emendamento sostlitutivo allla Ta~
bella A. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

Sostituire la lettera b) con la seguente:

b) organlCO dei docenti di ruolo.

1971~72
1972~73
1973~74
1974~75
1975~76

posti
posti
posti
posti
Iposti

8.500
13.500
18.500
24.000
30.000

Tab. A. 1 PIOVANO, PELLICANÒ, CINCIARI Ro~

DANO Mada Lisa, ROMANO, AN~

TONICELLI, BONAZZOLA RUHL V a~

l'eria, SOTGIU, PAPA, FARNETI
Arieùlla, ROSSI

P I O V A N O. DO'mando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha f,acaltà.

P I O V A N O. Signor Presidente, ,se mi
consente, vorrei esprimere la mia perplessi~
tà in ordine 'alll'opportunità di di!scutere in
questo momentO' questa tabella: abbiamQ
ancora da affrontare una seDie di norme che
sono essen0iali ai fini deHa determilIli'a0ione
della tabella stessa. Nai ciaè dobbimno co~
nascere, ad esempio, quanto tempo potranno
dedica're altl'!insegnamenta i futuri dooenti.
Ognuno vede che altro è il fabbi,sogno nume~
rico di dacenti, se insegnano full~timeJ altro
se insegnano a tempo dete~minato. Non co~
nasciamo ancom 1e propost,e che iil Governo
sta elaborando in merito e quindi questo è
un punto interJ1ogaHvo che <ai,lascia in sos!pe-
so. In secondo -luogo, anche per quanto ri~
guarda le nmme tmnsitorie, sO'lo oggii nai
abbiamo preso visione, nel primo pomerig~
gio, delle proposte el<aborate dall Gov,eI1l1D.
Sono proposte molto lontane da quelle del
nastro GruppO'. Pertanto le cifre che possono
derivare e dal primo e dall'Slecondo gruPpo
di questioni pos'sano cO'ndulTe a di'Sultati
quanto mari dLversi. T,ratta:ndosi quindlÌJ di
materia che dO'v'rà esseI'e dislcuslsa nel:la pTO"~
sima seduta pregherei che quest'ultima ta~
bella fosse aOCaIntonata come 100gica premes~
sa della discussione che 'dobbiamo anoora
fare.
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P RES I D E N T E. InVli,tala Cammis~
siane ed lillGaV1eJ:1naél1desprimere il pm"e,re.

BER T O L A , re/atore. Signal' Presliden~
te, di fmnt,e ad una richi,esta di accantana~
mento della tabdla per quella cort1esia che si
usa non ci si oppone, ma j!n realtà non è che
sia prapria necessaria. Ev:1dentemelllte ap~
pravél1nda questa tabella noi abbiamO' già sta~
bir1ita i ritmi di ,immissione in ruala C'amun-
que sia il metodO' di immi,ssione.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru~
zione. CO'ncardo con il relaltore.

P RES I D E N T E. Non ,essendoV1ios~
servazioni, J'.esame della Tahe1la A è aocan~
tonata.

RicO'rdache l,a 'seguente Tabella B è ISitata
sopp:ressa nella seduta di stél1mane a seguito
dell'approva'z1O'ne delll'emendamento gover-
nativo 79.3:

T ABELLA B

LAUREE E DIPLOMI AVENTI VALORE
LEGALE SECONDO L'ORDINAMENTO
PRECEDENTE ALL'ENTRATA IN VIGORE

DELLA PRESENTE LEGGE

Laurea in giurisprudenZJa.
Laurea in sociologia.
Laurea in scienZJe palitiohe.
Diploma in sltatistica.
LaUI'ea in sci,enze statistiche e demogrefiche.
Laurea in sdenze statistiche ed attuaI'iali.
Laurea in scienze statisticbeed economiche.
Laurea in econO'miae oammercia.
Laurea in scienze ecO'nomiche e bancarie.
Laurea in scien2)e economiche.
Laurea in scienze bancarie e assicurative.
Laurea in economia aziendale.
Laurea in economia politica.
Diploma di magistero ineconamia e diritto.
Diplama di magisterO' in ecanomia aziendale.
Laurea in lingue e letterature straniere.
l.;aurea in lettere.
Laurea in filosofia.

Laurea in lingue e letterature straniere ma-
derne.

LauJ:1eain lingue e letterature orientali.
Laurea in mateJ:1ie letterarie.
Laurea in pedagogia.
Diplama di abilitazione alla vigilanza nelle

scuale elementari.
Laurea in medicina e chirurgia.
Laurea in chimica.
Laurea in chimica industl1iale.
Laurea in fisica.
Laurea in matematica.
Laurea in scienze dell'informazione.
Laurea in astronamia.
Laurea in scienze naturali.
Laurea in sCÌen2)e bialagiche.
Laurea in scienZJe gealagiche.
Laurea in farmacia.
Laurea in chimica e tecnolagia farmaceu-

tiche.
Diploma in farmacia.
Laurea in ingegneria civile.
Laurea in ingegneria elettranica.
Laurea in ingegneria navale e meccanica.
Laurea in ingegnel1ia chimica.
LauJ:1ea in ingegneria aeronautica.
Laurea in ingegneria mineraria.
Laurea in ingegneriaelettrateonica.
Laurea in ingegneria meccanica.
Laurea in ingegneria nucleare.
Laurea in ingegneria aerospaziale.
Laurea in ingegneria per la difesa del suola

e la pianificaziane territoriale.
Lau:rea in architettura.
Laurea in scienze agrarie.
Laurea in scienze delle preparaziani alimen-

tari.
Laurea in scienze farestali.
Laurea in medicina veterinaria.
Laurea in scienze della praduziane animale.
Laurea in geagrafia.
Laurea in tecnalagie industIiiali.
Laurea in sdenZJe ecanomiche e sociali.
Laurea in discipLine deLle arti, deLla musica

e della spettacala.
Laurea in stO'ria.
Laurea in urbanistica.
Laurea in lingue e civiltà arientali.
Laurea in Hngue, letterature ed istituzioni

dell'Eurapa arientale.
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Laurea in lingue, lettemture ed istituzioni
dell'Europa occidentale.

Laurea in discipline nautiche.
Laurea in scienze economico-marittime.

Conseguentemente è precluso il s~guente
emendamento presentato dal s>enator,e Ossi
oi.ni alla Tabella B:

Aggiungere, in fine, il seguente capoverso:
{{ Laurea in psicologia ».

Tab. B. 1

InVlito ora l'onorevole Ministro a \'oler co-
municare se ritiene che si possa passar,e aHa
discussione degli articoLi! in :pTeoedenza ac-
oantonati.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Signor Presidente, il Governo ha pre-
'sentato gli artilcoli 61, 62 e 64 (del 63 e del
65 si propone l'abrogazione). Come em Istato
asSiOCurato ieri Is'era e per poter mantenere
l'impegno affidato dalla P'residenza che que-
sti articoli sarebbero rimasti accantonati fi-
no aHa giornata di oggi, cl1edo ohe si po1meb-
be senz'ailtro rComiJllJCIÌarea di,scutere quegli
artiodLi, tanto più che l,a maggioranza ha pre-
sentato anche il testo dell'alrtioOllo 27, rnonichè
quello dell'articolo 18; quest'ultimo credo
che sia stalto presentato forse un' ora fa e
consista in un piccolo emendamento di mo-
difioa aU'artkolo stesso.

Come ho già avuto occasione di dire, tutto
!',insieme delle questioni relative ai punti
accantonati, è stato risolto. Credo, pertanto,
che possiamo cominciare a discutere dal-
l'articolo 61, se l'Assemblea è d'accordo.

S O T G I U . Domando di padalre.

P RES I D E N T E. Ne ha fa:coLtà.

S O T G I U. Signor President,e, il pro-
blema è questo: ,le norme t>ransi,toifÌe~ usia-

mo questo te:rmilne perchè sappi1amo bene
ohe oosa intendiamo per norme tramsiltorie

~ Irigualldano le modaliità di passéllggio nei
ruoli di una serie di figure aHualmente ope-
ranti ,a:ll'>ilnternodeWuniverrsiltà. Da un pun-
to di vista [logico, prima di deciderre sul mo-

do attraverso il quale si deve giunger>e al-
la figura del docente unko, è opportuno sa-
pere con ,esattezza in che cosa consiste tale
figura e cioè che ne conosciamo lo status il
quale è fissato, s:e non vado eTrato, nell'alrti:-
colo 27. La logica, quindi, vOl1rebbe che pri-
ma decidessimo di quell'articolo e che fatto
questo si passasse poi a decidere sulle nor-

- me transitorie. Infa1:iti a seoonda dello status
che prevedemmo è nocessario 'adeguare le
norme per accedervi. Eaccio un esempio: Ise
la proposta che il Senato appro\'erà sarà
quella relativa al pieno tempo dei docenti
universitari, al10ra le modalli;tà di aocelsso po-
trannoessere viste secondo una certa
ottica che sarà diversa se lo status del do-
cente Isarà qudlo non del docente a pieno
tempo, ma del docente a tempo limitato. Se-
condo il nostro Gruppo questa è la LOg[iOa
da seguire neLLa discussione: l,e due quest~o-
ni vanno considerate nel1a mlazione nella
quale Sii trovano nella (legge stessa. La pro-
posta che facciamo, pertanto, è che prima
si discuta l'articolo 27, anche subito, per
poi passare alle norme transii,torie. Questa
modalità di discussione ,sembra ,la più lo-
gica.

P RES I D E N T E. InviÌto la Commis-
sione ad esprimere >i,l paveJ:1esulla proposlta
del senatore Sotgiu.

BER T O L A , relatore. Si'gnor P,residen-
te, non mi sembra che sia neoessario disc,u-
,tere gli articoli 27 e 28, accantonati pri-
ma degli articoli 61, 62 e 63. Poco fa ho
de-vto che per quei rapporti di dilsltensione
che abbiamo attuato du:mllJt<e questa discus-
sione il ,relatore non si oppone; facoio però
presente ~ e ill MinisilO ne sarà buon testi-

monio ~ che il Governo ha presentato già
gli articoli sul tempo pieno. Se non sono
st,ati anoora stampati, prregherei i coU.eghi
comunisti di prestare >attenzione a quanto
dico: o noi andÌJamo avanti approvando gli
artilcoli dal 61 ~ dal momento che non mi
sembrano connessi con gli altI'i avticoli ~

ahI1imenti, poichè gli emendamenti sul 'tem~
po pieno non sono stati Istampati, bilsognerà
sospendere la seduta. Dieo che la discuslsione
sugli articoli 61, 62 e 63 non è strertJtamente
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legata a quella degli artkoli 27 e 28; però
nQn ne fa'ocio una grossa questione.

P RES I D E N T E. Onde consentire
agli onorevoli senaton~ l'aoqui,si,zione dei do-
cumenti necessari, sQspendo brevemente la
seduta.

1'"
(La seduta, sospesa alle ore 19,30, è ripre-

sa aUe ore 19,40).

Discussione e approvazione con modifica-
zioni del disegno di legge:

« Interpretazione autentica dell'articolo 5
della legge 17 febbraio 1968, n. 108, con-
cernente casi di ineleggibilità a consiglie-
re regionale» (1568) I d'iniziativa dei de-
putati Galloni e Granelli (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Procedura urgentis-
sima)

P RES I D E N T E P,rQcedi,amo ora
ana discussione del disegno di legge: {{ In-
terpretazione autentica dell'articolo 5 della
legge 17 febbr:aio 1968, n. 108, conoernente
casi di ineleggibiilità a cQnsigliere rE1gion:ale »,
d'inizia!1:iva dei deputati GaLloni e GraneMi,
già apprQvato dalla Camera dei deputati, per
il qUéùle il Senato ha apprQvatQ la prooedura
urgentissima.

InvÌito pertanto l'Qnorevole ,re:latQre a irif,e~
rke oITifl!lmente.

P E N N A C C H I a , relatore. La mate-
ria è riservata aH'apPDovaziQne delil'Assem-
blea.

Alla illustrazione provv,edo con relazione
Qrale in .riferimentQ alla prooedura uI1gen-
tissima éùpprovata nella seduta di stéùmall1e.
Il fine è quello di chi ariDe la portata di al-
cune disposiziQni di legge, che così come ,ri-
sultano fQrmulate possono pDestarsi a vari
se non contraddittori criteri interpDetati vi
in sede di applicazione. Il Parlamento ha
il dovere in questi casi di interv,enire pa
offrire non solo all'int,erprete ma anche al
cittadino, destinatario delle leggi, la certez-
za del diritto.

Ciò va'le tanto. più nella materia elettorale
dove potrebbero SQrgere contestazioni su di-

rirtti fon:dalillentali e CQstituire violazioni dC\l~
l'articolo 51 der1la CQstituzione che gaJ[lantJ~~
sce a ItUuti i ci ttaidini di aocedere al11ecariche
elettive in condizioni di uguagl,ilanza. D'altna
parte, quando si tratta d'intepr,etare norme
che incidQno sul didtto all'eLettorato. passi-
vO., nQn Viiè dubbio che esse rivestono carat-
tere eccezionale e non tQllerano perciò in.
terpretaziQni estensiveo éùllculogiche. Siil10ra
le cause di ine:l,eggiJbÌJlità hanno avuto origi-
ni e giuSltificaZJioIJJidivense e SQno state p'reo['~
dina te in gran parte ad eliminare conflitti
attuali e pOltenziaìli di ilnteressi. Epperò le
dette nQrme si sono quasi smJllpre niprQdOltte
pedissequamente, senza che ci si sia resi con~
to che si ponevano in condizioni d'incompati~
biilità CQn le leggi successive e \Soprattutto
con i nuoVii ordinamenti. Basterebbe un
esempio, quello della disciplina degM enti
Qspedailieri, che per la loro struttuma, i ,lara
fini, la 100ro natura sii sono posti nell nQstro
oI1dinamento CQme Isoggetti pubblilCi diversi
dalle vecdhie istiltuZJioni di ass,Ì,stenza e bene-
ticienza e che, creati con caratteI1istiche di
superamento delle opere pie, non possono
certo essere assoggettati alla stessa regola-
mentazione.

Le opere pie, infatti, avevano fini limitati
come l'assiSltenza !aipoveri di un CQmU:il1e,a
la loro educazione e istruzione per avv.iarli
ad una arte o ad un mestiere. Gli enti ospe~
daJlieri, al oQntrario, muovono dalle esigenze
espresse dal nosko ordine cOlstiltuzionale che
all'artioOllQ 32 assume oOlme compilto deHo
St,ato «la salute, fandamentale didtto dell
dttadino italiano o straniero, ed indipen-
den-bemente dalle 100ro cOlndizioni eOOlnomi~
che ». Donde il pDincipio che l'assist,enza
ospedaliera da attuarsi da parte dei nuovi en~
ti deve essere un mezzo per ricQnoscere in
concr'eto il diritto del cittadino, e quindi sod~
disfare un inteDesse della colleuività. Va da
sè che molti dei nuovi istituti giuridiCl voluti
dal Parlamento hanno to,lto ogni reale effica~
cia a vecchie norme che si giusHficavano
soltanto perchè sopravvivevano i vecchi
istituti.

Ed ara brevemente sul disegno di Ilegge,
,in esame, che, ripeto, ha natura interpreta~

11va. Il primo articolo è diretto a I1endere
chiara una nQrma, e cioè l'artioo[o 5 comma
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1 n. 7 della Legge 17 febbraio, 1968 laddove
\':i'ene sandta la ineleggibiHtà a cansigliere
regianale per i capi degli uffici mgionali,
pravinciali e lacalidella Stata neHa regdone.
La narma, mentre appare chiara per quanto
riguarda 'i capi della regione e della prov,in~
cra, in quanto il loro ufficio va a identificarsi
territorialmente c.on la c.ompetenza neHa re~
g,i.one o nella pravincia, non appa1'e altret-
tanto ohiara laddov,e si rifeI'Ìisoe ai capi de-
gli uffici ,loca:li. Si'Ochè la norma vi,ene inter~
pretata nel senso che sona colpilti da illleleg-
gibUrità quei capi ,che hanno, oompetenza su
almeno, La metà del territorio, di una provin-
CÌlaa di più province se trattasi di uffid in-
terprovinciali. Si è volut.o in tal modo modi-
fica're anche ,la formulazione deWarticoJo
qual è risultato approvat.o alla Camera per
la sua gener1CÌ1tà Iterdltoriale identifioabile
con la maggiore parte del ter:ritoria, prefe-
rendasi una formulaZlÌone più esatta e 'spe-
cifica, che dia luogo, ad una interpTet:azione
di oertezza.

La Commissiane, inoltre, ha indagata illl
quali altre parti rl'articoJa 5 dellaLegge 17
febbraio 1968 n. 108 presentasse lacune int'er-
pretative e ne ha rielvata una nel comma S,
lettera a) che concerne la questione della ine~
leggibilità a consiglie1'e regionale di coloro
che ricevan.o uno stipendio a salario da enti,
Istituti a aziende che siano sottoposti a vigi~
lanza della regione stessa. E ha :ritenut.o di
chiari:re in via definitiva qual è l'ente che
esercita la funzi.one di tutda e di controlla
nei confronti degli enti ospeda:Heri territaria-
li, c.on implicazi.oni anche nei canf:ronti della
ineleggibilità dei cittadini dipendenti a am~
ministratori degli enti aspedalieri a consi-
gliere camunalie. n discorso potrebbe aJlliChe
investire l'esame se il comune avesse già po~
t'e1'edi ingerenza nei confronti degli ospedali
già i'stituzioni di assistenza e benefioenza, e
prima che fossero, stati creati a tmsfoI'IDati
in enti ospedalie1'i. In verità la questiane s,i
è prestata per molta temp.o a varie interpre-
tazioni, essendo" in verità, il p.oteve del co-
mune piuttasta un pateve di sorveglianza 'an-
zk:hè di vigillanza. L/inteppretazione che nei!-
le varie epoche è stata data in applicaziane
della legge sulle istituzioni di assistenza e he~
nefidenza del 1890 è nel senso che fosse

suffioi,en te una vigilanza generica per dare
luogo, al conflitto d'interessi e quindi alla
causa di ineleggibilità.

Si tmttava, in realtà, dil un potepe del can-
siglio camunalle limitata all'esame dell'anda-
mento, del1a gestione e dei canti. Esame che
pateva preludereald una facoltà di denun-
cia, a provocare inchiesta, ma mai aH/assun-
ziane d'iniziative a di un potere atti,va, che
si concreta normallmente ,in una attivl1tà di
contlrolla sugli atti, nella scioglimento, dei
cans1gli, nella nomilna di commissari. Nulla
di tutto ciò, essendo nel.p3lssato '1'eser:cizia di
detti poteri devoluto al prefetto o al oonsi-
glio di pref<ettura, ed in un seoonda momen-
to, per mutamenti d'indirizzi politici, al pre~
fetta ,ed ai comitati d'assistenza. Ciò poteva
anche ammettersi per le ~stituzioni di assi-
stenza e beneficenza, e va tuttora ammessa
per quegli enti che sono rimasti tali, ma non
può ammettersi nei confmnVi degli ,enti
ospedalier:Ìi, che sona strumenti della Stata
per la 'realizzazione di fini genemli, e nei can-
fronti dei quaH ,la veoohia disciplina si mani-
festa del tutt.o inconciliabile. C'è quindi una
cMara ed assO/Iuta inoompatibiHtà fm le nua-
\Ce disposizioni ele precedenti. Si verifica
ciaè !'ipotesi della cos;~ddetta abrogazi.one ,ta-
cita, che ,si manifesta aHorchè un nuovo si-
stema di norme non è iCamp3ltibile can quel~
la p:recedente. E tuttavia vi socc.orre un ah:ra
cdteria abrogativa, che è p:revilsta dal,le ,leg-
gi' in ,generale, e che tog1Ìiedecisamente ogni
efficacia aUe disposizioni passate, oriteria
che si fondai sul prindpia seconda oui è la
nuava ,legge e non 'la vecchia <cheregola nn-
tera materia. Om la nuova matelda che attie-
ne al cantralla è regalata daUa legge 17 feb-
brai.o 1968, n. 132 (legg,e .ospedaliera) che
non conÌ'iene alcuna menzione, neppure lon-
tana, di un qualsiasi intervento dei c.omuni.
Questi, ,infatti, sono estraniati dai collegi dei
vevisori (art. 12), mentre il controllo è chia~
ramente iTE~golatadagli alrticoli 15, 16 e 17,
che pl'evedono ,la devaluzione al Ministero,
deLla sanità dell'alta sorveglianza e del can~
tmlila per la tutela degli mteressi sanitia:ri
generali dello Stato 'ed alla regione j poteri-
daveri della v:igi,lanza e della tutela. Le nor~
me transitorie comportavan.o che, nelle more
della creazione degli enti ospedalieri, avreb-
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bem provveduto alla vigilanza gli organi del~
lo Stato. Consegue che gli :ammin:ustratori o
coloro che 'rÌ!cevono Ulna ,stipendio o un sala-
rio dagli enti ospedalieri, non essendo piÙ
sottoposti alla vigilanza del comune, sono
'eleggibili a consigliere comunaLe ma,essen~
do sottoposti aLla vigiIanza ed alla tutela del-
la regione, non sono eteggibiU a wnsiglieri
vegionaJi. Altra difficoltà interpretativa è da
rinvenirsi nell'articolo 5, st,essa Tegge lette~
ra b), a proposito di coloro che hanno il ma~
neggio del denaro nei oonhonti della regione
o di enti a aziende da essa dipendenti; o di
enti locaH sottoposti al oontrollo della re~
gione.

È apparso assurdo e comunque non con-
forme aLla volontà de,l P,al1la:mento che gli
amministmtori degli istituti che assumono
la tesoreria della regione in un' epoca suc~
cessiva alla dezione del consiglio J1egionale
potelssero esse:t~edichiar:ati decaduti ipso iu~
re. Anora la Commissione ha ,ritenuto di in~
t'erplletare il comma 5 lettera b) nel senso che
il con£li1tto d'inteJ1es,si può essere rimosso
dal,!'inteJ1essruto qualora 'Iìinunciaa:l1a crurica
entro 7 giomi dall verifÌ!ca:rsi della situazione
che dà luoga alla decadenza.

Questi sOlno i motivi, onorevoli ooHeghi,
che giustificano ,la pJ1oposta di legge e \Lemo-
difiche apportate daHa Commissione. Rite-
ni:amo che 'si Itratti di motivi validi per cui
ne raooomandiamo vivamente l'approva-
zione.

P RES I D E N T E. DÌ!chiam aperta la
discussione genemLe.

Poichè nessUlno domanda di' paI1laire, Ila di-
chiaro chiusa.

Ha fa;coltà di paI1lare l'onorevole Sot:tose-
gJ1etario di Stato per !'interno.

P U C C I , Sottosegretario di Stato per
l'interno. In considerazione del fatto che il
provvedimento dà possibilità di maggiore
chiarezza nell'interpretazione delle norme di
cui si discute, ill GOIverno esprime paDere fa-
vorevale.

P RES I D E N T E. Passiamo ma a~lla
discus:sione degliant:uooli nel testo proposto
dalla Commissio,ne. Se ne dila lettura.

L I M, O N 'I , Segretario:

Art. 1.

L'articolo 5, comma primo, n. 7), della
legge 17 ,febbraio, 1968, n. 108, va interpre-
talto nel sensa che per uffici I1egionalli pro~
vinoiali e locali dello Stato ivi Ìindicati de-
vano intendersi gli uffici che hanno compe-
tenza sull'intero territorio della Regione, o
di una p:wvincia, o su almeno 'la metà del
terdtorio di una provincia o di più provinoe
se trattasi di uffici :unterprovinciali, ,e che
sono abilitati a illrunifestare aU',eslterno la
volontà dell'amministrazione.

(E approvato).

Art.2.

L'artioolo 5, comma quinto, ,1etteIìa a),
deLla Legge 17 febbraio 1968, n. 108, va ilIltelr-
pretato nelsel1iso che gli ammini:stmtori,
e cQ'loro che ,J1Ì!eevonouno stipendio o sala-
rio daglli enti ospedalieri, non ,essendo più
sottopos,ti alla v!igilanza del comune, ma
ddla Regione, ai sensi: degli articoli 15, 16 e
17 deHa 1egge 12 febbraio 1968, n. 132, 'Sono
eleggvbili a Cons~glieri oomunali, ma non a
Consiglieni regional,i.

(E approvato).

Àrt. 3.

L'articolo 5, comma quinto, lettera b), dell~
la legge 17 febbraio 1968, n. 108, va interpre~
tato, congiuntamente al successivo ,articolo 7
della stessa legge, nel Isenso che gli ammi[}i~
stratori dell'Istituto che assume la tesoreria
ddla Regione in un'epoca successi,va alla de-
zione del ConsigLia regionale, sono dichiarati
decaduti se non 'rinunciano aHa carÌica entro
sette giorni dal verificrursi della ,situazione
che dà lUo,go a;lla decadenza.

(E approvato).,

Àrt. 4.

La presente ,legge entra in vigore il giorno
'suooessivo a quello deUa sua pubblicaz,ione
nella Gazzetta Ufficiale della RepubblilCa.

(È approvato).
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P RES I D E N T E. Metto ai voti iJ di-
segno di ,legge nel suo comples,so. Chi l'ap~
prova è pregato di 'alzarsi.

È approvato.

Ripresa della discussione dei disegni di legge
relativi alla riforma universitaria

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
dis,oussione dei disegni d1 legge relativi alla
riforma universitaria con il'esame dell'arti-
,oDIa27, a suo tempo aoaantonato. Se ne dia
nuO'vamente lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 27.

(Tempo pieno del docente di ruolo)

11 docente di puolo è tenuto ad osservare
il tempo pieno.

Egli deve assicurare la sua presenza ne!l~
l'uni,versÌJtà per:

a) le attività di studio e di rÌJceI1ca;

b) le aHività didattiche comuni e di

gruppO' ;
c) gli incontri individuali eon gli stu~

denti;
d) l'accertlamento della prepa:mzione de~

gli s,tudenti;

e) la partecipazione agli ongal11 cOlJile~
giali deJl'univensità.

Deve inoltre svolgere agni altra attività
connessa con la sua funzione e qualità di do~
cente:

Per le attività di aui alle letJtere b) e c)
del secondo comma dell presente artico1lo,
il dacente deve assicurare la sua presenza
nelll'università per almeno qUÌJndid ore set~
timanali di~tri:buite in non meno di quattro
giorni.

Nell'ambito dell'orario prevista dal prece~
dente comma, il consiglio di corso di laurea
detevmina, d'intesa con i docenti, il tem~
po minimo dispO'nibi'le per gli incontri di
cui aHa lettera c) del secO'ndo comma. Tale
DI'aria è re~o pubblico.

Il docentf~ di ruO'la deve riisiedere nel luo.
go ove ha sede l'università. Su sua motiva~
ta rkhiesta, può essere autorizzato dalla
giunta di ateneo e dsiedere in altra loca~
lità che consenta il regO'lare adempimento
deHe funziO'ni di docente. In casa di inadem~
pienza, decade dail diritto di prendere parte
all'attività degli organi di gavermo del~
l'ateneo.

Il dO'cenk di vuolo nO'n può e1sencltare nè
attività industriali o di commeI1cio, in nome
proprio o altrui, nè attività professionale
p:rivata, fermo restando quanto di1sposto dal
comma dodicesimo; nè, salIvo quanta previ~
sto dal terzo comma deIrarticolo 26 e dall
secondo comma deWarticO'lo 29, assumere
impieghi o svO'lgere apera di consulenza con~
tinuativa presso privati o enti pubblid, ov~
vera ,rivestire funziO'ni di amminilstratore
o di sindaco in società che abbiano fini di
lucro. Egli nO'n può essere ilscritto negli
albi professionali.

Il docente di ruOllo può essere auto:rizzato
dal MinistrO' della pubblica i,struzione, sentito
il consiglio di dipartimento, ad assumere
alttività di insegnamento presso una accade~
mia mirlitare a altra istituz,iane di formazia~
ne p:rO'fes'sÌJonale superiare O'rganizzaJta dal~

l'ammirni'st:mziane della Stato.

I dipartimenti possono stipulare cO'n enti
pubbbci o privavi cO'nvenziO'ni, da 'sottopor-

~e amappmvazione della girunta di ateneO',
per prestaz~oni a compirti di I1ioerca che 'sia~

no ritenUJÌ'Ì utili ai fini dell'alHivi,tà didattica

e Isdentitfica, e pO's,sono ahresì eseguil~e le
prestaz,1oni previste dall'artÌlcola 49 del testo

unico delle leggi suMa 'i'st'ruziO'ne superio:re,
approvato iCon vegio d~cveta 31 agostO' 1933,

n. 1592. I proventi, dedotte le spese, r'ela~
tiv;i alle prestJazioni ed aHe ricerche alnzidet~

te, affluisconO' nel billancio dell'Unirversità;

una quota dei proventi netti, non infer10ve
al trenta e non superiore al sessanta per cen~
to, viene disrtribuita, con deliberazirone deUa
giunta di ateneo, fra coloro che hanno con-
t,ribuito allo svolgimentO' del1e prestazioni

o ,aHa I1ealizzazione della ricel'ca.

Nel casa in cui alle pmstaziO'ni ed aUe ri-
cerche di cui alI comma precedente palrteci~
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pino stUldenti, ,]1 died per cento della quota
indkata nel comma stesso viene destinatoaJ.~
l'Opera universitaria.

I docenti di lruolo in pOSisesso dei !l1equi~
siti richilesti per l'dJscrlzione in un albo rpro~
fessionale 'sono iscritti, la domanda, in elen~
chi spedali, ai fini previsti dai commi mono
e dodicesimo. Le modaliltà per !'istituzione
e la ,tenuta di tali elenchi speciali sa~a!I1llO
de1Jerminate rOon 'l'egolameruto, da emamarsi
entro un aDino daLl'entrata in vigor,e deHa
presente legge, con decreto del P:msidenJte
deLla Repubblica su proposta del MirI1~stro
della pubblica istruzione, di conceI'to con
ill Ministm della [sanità, per le professioni sa~
nitar,ie, e con H Ministm di g~azia e giusti~
zia, per ~e alvl1e pvofessioni.

Qualora, a giudiz;io delila giunta di ateneo,
siano riconosdute uti'li, ai fini didattirCi e
scientiJfi.ci, attivi,tà applicative o di consu~
lenza, i docenti di> ruolo i>ntevessa:ti possrO~
no essere autorizzati a svolgerle, nel~l'ambi~
to e nell'interesse del dipartimento.

I criteri di ripartizione fra uniiversità e do~
cente dei proventi relativi alle attività indri~
cate nel comma preceden1Je sono stabiLiti
dalla Giunta di ateneo, seoondo quamto di-
sposto dal comma nono dell presente arti~
callo.

Per le prestazioni previs.te dai precedenti
commi nono e dodircesimo, ,il dooente di ruu~
lo non può pel1cepire compleSlsivamente, nel
corso di CÌialscun anno aocademioo, emolu-
menti che sU'perilno il doppio delilo stiJpendio
annuale. Il predetto limite vale anohe per il
rimanente personale universitario che col~
labolri nelle medesime attività.

Il docente che contmvveDiga ai divieti di
cui ai precedenti commi viene diHidato dal
consiglio di ateneo a cessare dalHa situazio-

ne di iJncompaltibilità e, trascorsi trenta gior-
ni dalla data della diffida senza che l'incom-
patibilità sia cessata, viene diohiarato deca-
duto dal Minitstro della pubblioa i'struzione,
su comorme parere del Consiglio nazionaJe
universitario.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti proposti all'articolo 27.

L I M O N I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

(Tempo pieno del docente)

«I professori universitari di ruolo espai~
cano le loro funzioni secondo il principio
del pieno tempo. U principio del pieno tem~
po implica i'1 dovere di dedwcare alil'attività
di ricerca scientifica ed arll'insegnamento il
tempo necessario per IiI raggiungi mento dei
fini deH'una e rde1l'alt:ro.

Gli obblighi di presenza nella sede e nella
Universirtà sono deteJ1minati da u:nI'egola~
mento deliberato dail Consiglio di Ateneo.

I professori universitani di ruO'lo, i docen~
ti associati ed i lettori di hngua straniera
inviano ogni anno al Direttore del consiglio
di Dipartimento dove sono assegnati una
relazione sulla propria attività scim~tifica,
corredata deLle eventuali pubblicazioni.

Tale relazione è pubblicata su1l Bollettino
Ufficia:le deH'Università. I professori univer-
sitari di ruolo che vengono meno agli obbli~
ghi ad essi imposti per l'adempimento del
prindpio del pieno tempo di cui ai prece~
denti commi, nonos tante un primo ;richia-
mo orale ed un secondo richiamo iscritto ri~
volto loro dal Direttore del Conslglio di Di-
par1J.imemo sono deferiti dal Rettore, su pro-
posta de1lo stesso Direttore di Dipartimen-
to, al Consig.lio di Ateneo che, accertata l'ina-
dempienza ed ascOlltati gli interessati, può
promuovere gI.i atti per la loro decadenza.

Qualora il Cons,ilgho di Ateneo deliberi
di promuovere gli atti di cui aU'ultima par-
te del precedente comma, gli interessati pos-
sono, entro trenta giorni, presentare le [oro
contro deduzioni al Ministro della pubblica
istruzione che decide previa parere confor-
me del Consiglio nazionale universitario}}.

27.22 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Sostituzre l'articolo con il seguente:

« Ai docenti rircercatori sono affidate tutte
le ruttività didaHiche e di I1ilceJ1cascientirfiJCa
dai dipartimenti presso i quarli sono in servi-
zo e, fatta saJve l'autonomia culturaJle nel-
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l'insegnamento e nella ricer:oa, essi :rivOiLgo~
no la loro atti:¥ità, neH'ambito dei program~
mi di riceI1ca col1egialmente fissati dai dipar~
t1menti anno per anno, a pieno tempo fat-
ta salva l'autonomia di oui aLl'articolo 10
della presente legge. Il dOceJllJteri:cercatore
di :ruolo non può eser1Citare atti:viltà di Hbe-
ro prOifessionista, nè essere iscritto in albi
professionaH ol'dinari; non può esercitare
attività commerciati in nOime proprio o in
nome di altri, nè svolgere attività di impren-
ditore agricolo od industriale; non può lalS~
sumere impegni e nemmeno svolgere Oipere
di consulenza presso privati Oldenti pubbH~
ci, nè rivestire a'louna funzione in società che
abbiano fine di lucro, nè può svolgere la sua
Oipera presso Università o istituti universitari
privati.

Il docente che contravvenga alle dispOisi~
zioni contenute neil precedente comma viene
diffidato da'l Consiglio di ateneo e, trasconsi
trenta giorni dalla diffida, senza che l'incom~
patibilità venga a cessare, decade dal ruolo
di docente unico universitario.

H Cansiglio di dipartimenta, nell'ambito
della pmpria attività di ricerca e in mlazio~
ne ai suoi progmmmi didattici, pmchè di ri~
levant,e ,interesse pubblico, può assumere, an~
che su proposta di singoli docenti, oompiti
a1Jtinenti attività professionali, progetti, ri-
oerche e consulenz,e. Per tali attività :il Con~
sirglia di dipartimento stipula apposite oon-
venzioni ,e contratti e definisoe in ogni caso
la relativa regolamentazione.

Pel1 l'esercizio di tali attività il docente ri~
oel1catore che è in possesso dei requilsiti perr
l'immilssione in un albo professianale, è
i,scritto, a domanda, in un elenco speciale
alllegato all'albo medesimo, determinato can
regolamento di esecuzione della presente di-
sposiziane da emanarsi entra sei mesi dal~
l'ent:mta in vigore della presente legge.

r prov,enti di queslta attività vengono devo-
luti aLl'Università che con delibera del COil1~
siglio di ateneo provvede alla ~oro riparti-
zione. Il 30 per cento dei proventi viene de-
voluto a un fondo nazionale costituito p'l'es-
so il Ministero della pubblica ilstruzione che
udito H parere del Comitato nazionale uni~
versitari:a loriparti!soe Itlia tutti gli atenei per

le esigenze dellla Isviluppa dei vari settori di
ricerca e del Mezzogiorno.

Il Consiglio di ateneo, con deHberaz10ne
motivata, ripaJ:[1tisoe~l 70 per cento della [fi~
manente quota dei pro¥enti tra i d1partimen~
ti. Il 30 per cento viene ,ripartito tra H dipar-
timento che ha svolto le attività di cui al
oomma 3 del presente arti,colo e il pel'sonale
docente e non docente che ha partecipato
a tale attività.

Le quote attribuite a detto personale non
potranno comunque superare il 30 per cen-
to dell'i'I11porto annuale deLl'indel1il1ità di ri.
cerca per il personale dooente a il20 per cen-
to dell'importo deLlo stipendio per il pel'SO~
naIe non docente.

27.36 ROMANO, PELLICANÒ, ANTONICELLI,

SOTGIU, PIOVANO, PAPA, FARNETI

Arielila, BONAZZOLA RUHL Vale~

l1~a, ABENANTE, MARIS

Sapprimere il prima comma.

27.14 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANI CH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO', GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Tn via subardinata all'emendamentO' 27. 22,
sastituire il prima comma con il seguente:

« Il dooente di ruolo ha la Iseelta tra tem-
po pieno e tempo determinato ».

27. 23 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,
VERONESI, CHIARIELLO

In via subardinata all'emendamentO' 27. 22,
al secondo comma, sostituire la parola:
« Egli », con le altre: « Il docellte a tempo
pieno ».

27.24 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al secondo comma, sopprimere la let-
tera e).

27.29 MAZZAROLLI
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Al secondo comma, sostituire le parole:
«Egli deve assi,oUlrare la sua presenza nell-
,l'università» con le altre: «!il profe1ssore
di Duolo deve assicurare la sua presenza
nell'università, allo soopo di adempiere ai
compilti seguenti ».

27. 15 NENCIONI, CRaLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO', GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDa, TANUCè

CI NANNINI, TURCHI

Al terzo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: «La sua partecipaziane
agli onga:ni collegiali delll'univensità nan è
obbligatoria ».

27.30 MAZZARaLLI

Sopprimere il quarto comma.

In via subordinata all'emendamento 27.22,
al sesto comma, dopo le parole: « n docente
di ruolo », inserire le altre: «a tempO'
pieno ».

27.26 GERMANÒ, PREMaLI, BERGAMASCa,

VERaNESI, CHIARIELLa

Al sesto comma, primo periodo, dopo le
parole: «runirversità », inserire le altre: « , il
dipartilmento, nstituto o ill1eparta :al quale è
addetta ».

27.3 TRABUCCHI

Al sesto comma, sopprimere il seguente
periodo: «In casa di inadempi1enza, delOade
dal diritto di pmndere parte aH'a1Jtività
degli organi di governa dell'Ateneo ».

27.4 TRABUCCHI

27. 1 TRABUCCHI Sostituire il settimo comma con il se-
guente:

In via subordinata all'emendamento 27.22,
sopprimere il quarto comma.

27.25 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCa,

VERaNESI, CHIARIELLO

Al quarto comma, sostituire le parole:
« quindici OIre» con le altre: ({dadici oue ».

27.31 MAZZARaLLI

Sopprimere il quinto comma.

27.2 TRABUCCHI

Sopprimere il quinto comma.

27. 16 NENCIONI, CRaLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO', GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO', PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sopprimere il sesto comma.

27.17 NENCIONI, CRaLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARD, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO', GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO', PICARDa, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

« I prafessor.] di ruolo non pos'Sona eser-
CÌ!1are attività industriJali e commeroiaH in
nome propr1a Old altrui, assumere iJmpieghi
a svolgere apera di cansul,enza continuativa
pressa privati a enti pubblici, nè Irivesitire
funzioni di amministratare a di sindaco in
sacietà che abbianO' :fini di lucra avvera ,in
enti pubbl:ici econamici e :prev.idenzialli ed
assistenziali ».

27. 18 NENCIONI, CRaLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARa, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO', GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO', PICARDa, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al settimo comma, primo periodo, sosti-
tuire le parole: « ferma restandO' » con l'al-
tra: « salvo ».

27.32 MAZZARaLLI

Al settimo comma, sostituire le parole:
« esercitare nè atdvità industnia:li a di com-
.merda» con le altre: « essere tita1lare a
procuratore a legale rappvesentante di im-
presa industniale o commerciale ».

27.5 TRABUCCHI
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Al settimo comma, sopprimere il seguen-
te periodo: « Egli non può essere !iscritto
negli albi professionali ".

27.6 TRABUCCHI

Al settImo comma, sopprimere il seguen-
te periodo: « EgLi 1110n può essere ÌJslCritto
negli albi professionali ".

27.33 MAZZAROLLI

Sopprimere l'ottavo comma.

27. 19 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

All' ottavo comma, dopo le parole: ({ plies-
so un"accademia militetre" inserire le altre:
« , una scuola di archivi'stica, paleografia e
diplomatica ".
27.13 IANNELLI

All'ottavo comma, dopo le parole: « ad
assumere atti viltà di insegnamento presso
un'accademia mÌJlitare", inserire le altre:
({, una scuola di !ar;chivistica, paleografiae
diplomatica ".

27.38 ZACCARI

All'ottavo comma, aggiungere, in fine, i'l
seguente periodo: « Il docente può eSlsere
socio di istituzioni superÌiori, 'aocademie, or-
ganizzazioni di studio pubbliche o pdvate,
italiane o Sltra:ni'ere che non rilascino titoli
univeIisitari legalmente ,riconosciuti

".

27.7 TRABUCCHI

All'emendamento 27.28, all'inizio, aggiun-
gere il seguente periodo: ({ Il dooente può
esse:re chiamato ad esercÌt<<lireper un tempo
determi!nato le funzioni di :consiglieJ1e di
Corte d'appello, di COll'tedi cassazione, delila
Conte dei oonti o del Consiglio di Stato op-
pure queUe di avvocato dello Stato ".

27.28/1 BETTIOL, BRUSASCA, BARGELLINr,

SERRA, BONADIES, LIMONI, FARA-

BEGOLI, DE ZAN

Dopo l'ottavo comma, inserire il seguente:

« Il docente di ruolo può inoltre essere
autorizzato dal Consiglio di dipartimento lad
assumere incaIiichi di! rice:rca pressa organi
del OonsÌig1lio nazionaLe delle dCelIiche che
operino nella stessa sede ed in settori di ri-
cerca di interesse del dipartimento, fermi
restando gli obblighi di cui ai punti b) e c)
del secondo comma. Per tali incarichi il do-
cente non può percepire emolumenti supe-
riori a quanto previsto dal successivo com-
ma quattordicesimo ».

27.28 BALDINI, LIMONI, MAZZOLI

Al nono comma, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: « non inferiore al 30 e non
superiore al60 per cento" con le altre: ({non
inferiore ai due terzi ».

27.8 TRABUCCHI

Al nono comma, sostituire le parole: ({ vie-
ne distribuita, con deliberazione della giun-
ta di Ateneo, tra coloro che hanno contri.
buito allo svolgimento delle prestazioni o al-
la realizzazione della ricerca" con le altre:
« viene assegnata al docente che sia stato
incaricato della ricerca o delle prestazioni.
Di tale importo il 50 per cento deve essere
distribuito tra il docente e coloro che han-
no contribuito allo svolgimento delle pre-
stazioni o alla realizzazione della ricerca e
l'altro 50 per cento deve essere destinato
a ricerche utili nell'ambito di attività del
dipartimento ".

27.9 TRABUCCHI

Al decimo comma, sostituire le parole:
« della quota indicata nel comma stesso vie-

ne destinato all'opera universitaria », con
le altre: « della quota assegnata al docente
viene destinata agli studenti stessi

".

27.10 TRABUCCHI

In via subordinata all'emendamento 27.22,
sopprimere l'undicesimo comma.

27.27 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO
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Sopprimere l'undicesimo comma.

27.34 MAZZAROLLI

Sopprimere il dodicesimo comma.

27.20 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sopprimere il dodicesimo ed il tre dice-
sima comma e, conseguentemente, al quat-
tordicesimo comma, sostituire le parole:
« dai pI'ecedenti commi nono e dodicesimo »,
con le altre: «dal preoedente comma nono ».

27.37 CODIGNOLA, CIFARELLI, ALBERTINI,

CATELLANI, ZACCARI, DE ZAN, DE

MATTEIS, FORMICA

Sostituire il dodicesimo, tredicesimo e
quattordicesimo comma con i seguenti:

« Qualora sia riconosciuto utile, ai fini di~
dattici o ,sdentifici, l'esercizio di attirvità pro-
fes,sionale, i dooenti di ruolo pos1sono
essere autorizzati a svolgeda dalla giunta di
ateneo.

I dooenti autorizzati aHa lsvolgimento di
attività professionale debbono versaI'e ral1a
università una quota dei proventi netti Ire-
lativi alrattilVità medes~ma.

La quota da verslare all'univ,ersità sarà
pari al 20 per cento degli emolumenti per~
cepiti per ,Laparte di questi inferioI'e allo
stipendio annuale; al 40 per cento per la
parte superiore allo stipendio annuale ma
inferior,e al doppio di questo; all'80 per cen-
to per -la parte supedOI'e al doppio dello
stipendio.

Gli emolumenti si presumono equiVla,lenti
ai due terzi dei pl'OVe11tiJlordi pel10epiti per
la esplicazione dell'attività professionale.
È peIialtro ammessa da parte degli inte-
ressati la prova che i prO'venti netti sono
rpercentua:lmente iJnferiorÌi ».

27.35 MAZZAROLLI

Al tredicesimo comma, sostituire le p.l-
role: «sono stabiliti dalla giunta di ateneo »

con le altre: «sO'no stabiliti con decreto del
mttore, uditi dI Senato aocademico ed il
cO'nsiglio di facoltà».

27.21 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al quattordicesi'mo comma, sostituire la
parola: «doppiO'» con l'altra: «decuplo ».

27.11 TRABUCCHI

Sopprimere l'ultimo comma.

27. 12 TRABUCCHI

P RES I D E N T E Avverto ohe da
parte del senatO're Codignolae di altri sena-
tori sono stati presentati alcuni nuovi emen-
damenti. Se ne dia :lettura.

L I M O N I , Segretario:

Al nono comma, dopo la parola: «sti-
pulare », inserire le altre: «con pubbliche
amminrstrazioni, ».

27.39 CODIGNOLA, BERTOLA, SPIGAROLI,

PICCOLO, PIERACCINI, CATELLANI,

CARRARO, BERMANI, CIFARELLI

Al nono comma, sostituire le parole da:
«le prestazioni previste », sino al termine
del comma, con le altre: «, qualora uti[i agli
stessi fini, prestaziO'ni ed attività applica-
tive, di control1o o di consulenza. È soppres-
so i'articolo 49 de[ regio decreto 31 agosto
1933, n. 1592 ».

27.40 CODIGNOLA, BERTOLA, SPIGAROLI,

PICCOLO, PIERACCINI, CATELLANI,

CARRARO, BERMANI, CIFARELLI

Sopprimere il decimo comma.

27.41 CODIGNOLA, BERTOLA, SPIGAROLI,

PICCOLO, PIERACCINI, CATELLANI,

CARRARa, BERMANI, CIFARELLI
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All'undicesimo comma, sostituire le pa~
role: «dai cO!Il11minono e dodicesi,mo », con
le altre: «dal comma nono ».

27.42 CaDIGNaLA, BERTaLA, SPIGARaLI,

PIccaLa, PIERACCINI, CATELLANI,

CARRARa, BERMANI, CIFARELLI

Sopprimere il dodlcesimo comma.

27.43 CaDIGNaLA, BERTaLA, SPIGARaLI,

PIccaLa, PIERACCINI, CATELLANI,

CARRARa, BERMANI, CIFARELLI

Sostituire il tredicesimo comma con i se.
guenti:

« l proventi derivanti da'lle 'attività di cui
al nono comma del presente 'aJrticolaafflui-
scono nel bilancio dell'Università. Dedatte 'le
eventuali spese che vengono ,rimboI1sate al
dipartimento, tali proventi vengono destina-
ti dalla Giunta di ateneo secondo le narme
seguenti:

a) per i:1 30 per oento oon:cO'r:wnoa for~
mare un fondo nazionale di integrazione
derrl'indenniltà di tempo pieno di cui al suc-
cessivo articolo 28. Tale fondo viene annual~
mente ripartito dal Ministro della pubblica
istruZ1ione in parti ugua1i tra tutti coloro cui
compete !'indennità stessa;

b) per una quota, non inferiore al 40 per
oento e non superiore al 50 per oento, vengo~
no distribuiti, can deliberazione della giunta
di ateneo, fra coloro che hanno contribuito
allo svolgimento delle prestazioni o alla 'rea-
lizzazione della rioerca;

c) per la quota rlimanente sono destinati
aHe esigenze della ricerca scientifica presso i
vacri dipartimenti dell'università.

Una diversa di'S:tribuzione può esseDe pre~
vista dalle convenzioni tra università ed Enti
ospedalieri stipulate ai sensi del decDeto del
Presidente della Repubblica 27 macrzo 1969,
n. 129 e dana ,legge 1971, n (<< De
Maria» ).

27.44 CaDIGNaLA, BERTaLA, SPIGARaLI,

PIccaLa, PIERACCINI, CATELLANI,

CARRARa, BERMANI, CIFARELLI

Al quattordicesimo comma sostituire le
parole: «Per ,le prestazioni previste dai pre~
cedenti "Commi nono ,e dodkesimo» con le
altre: «In relaZJione a quanto disposto dal
due commi precedenti ».

27.45 CaDIGNaLA, BERTaLA, CJFARELLI ,ed

al tri

Al quattordicesimo comma, in fine, sosti-
tuire le parole: «che callabari nell", medesi-
me attività» con le altre: «. L'ever,tuale ec-
cedenza va ad incrementare la quota di cui
al punto c) del comma tredkesimo del pre-
sente articolo ».

27.46 CaDIGNaLA, BERTaLA, CIFARELLI led

altri

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«I docenti di ruala, dapa dieci anni di
servizio a tempo pieno, possono chiedere di
assumere la qualifica di professore associa~
to pressa il dipartimento di provenienza
anche in soprannumera fino ad un massimo
del 15 per cento rispetto all'organico del di~
partimento stesso. Essi conservano tale qua~
lifica fino al compimento del settantesimo
anno di età. I docenti, di cui al presente
comma, canservanO' la st['pendio in godimen-
to al momento dell'assunzione della qualifica
di associato, ad escJusione dell'indennità di
tempo pieno. Il serviziO' prestato con quali-
fica di associato va camputata ai fini del trat~
tamenta di quiescenza ».

27.47 CaDIGNaLA, BERTaLA, SPIGARaLI,

PICCOLO', PIERACCINI, CATELLANI,
CARRARa, BERMANI, VIGNa LA

M I S A SI, Ministro della pubblica istru~
zio ne. Domando di par,lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Il Governo dich:Ù3lradi far propri gli
emendamenti testè letti.

C H I A R I E L L O. Domando di par-
lare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi" qui en~
triamo in questioni molto delicate in relazio~
ne alle quali i'Ù cl'e'do si debba andare a
f'Ùndo.

Nell'articolo 27 si dice che il docente di
ruolo deve assicurare -la sua presenza neHa
università per « a) le attività di studio e di
ricerca; b) le attività didattiche comuni e di
gruppo; c) gli incontri individuali con gli
studenti; d) l'accertamento della 'Preparazio~
ne degli studenti; e) la partecipazione agli
Oirgani collegiali dell'università ». Su questo
siamo tutti d'accoI1do. Poi si dice che deve
svolgere 'Ùgni alItra attività connessa con la
sua funzi'Ùne e qualità di docente; e ques.t'Ù
avviel1.e anche adeslso. Nel comma successivo
dell'articolo si dice che il docente per le at~
tività di cui alle lettere b) e c) dev,e assicu~
rare la sua presenza nell'università per al~
meno 15 ore settimanali. A questo proposito

D'oi abbiamo presentato un emendamento
per diminuire i.l numer'Ù delle ore; ma il pro~
blema non è questo perchè, come dicevo
dianzi, potvei dire che il 99,5 per cento dei
prOifessori in media trascormno un tale nu~
meI10 di ore ndl'univerSiità: se c'è qualcuno
che ci sta di menOi, ve ne sono tanti altri che
ci stanno di più; qualcuno anche 100l'e al
giorno.

Si dice ancora nell'articolo che,il docente
di ruolo deve risiedere nel luogo dove ha
sede l'università e su questo siamo penfetta~
mente d'accordo.

Nel comma successivo sono contenute al~
cune limitazioni all'attività del dOioente (e
ohe limitazioni!) e questa norma ci sembra
estremamente punitiva. « Il docente di ruo~
lo non può esercitar,e nè attività industriali
o di commercio, in nOme proprio o altrui,
nè attività professionale privata, fermo re~
stando quanto disposto dal comma dodice~
sima; nè, salvo quanto previsto dal terzo
comma del1'articolo 26 e dal secondo com~
ma dell'articolo 29, assumere impieghi o
svolgere opera di consulenza continuativa
presso privati o enti pubblici, ovvero rive~
stire funnioni di amministratore o di sin~
daco in società che abbiano fini di lucro.
Egli non può esser,e iscritto negli albi pro~

fessionali ». Ma qual è quella prOifessione in
cui ci sono questi tipi di ,limitazioni? Si
dice sempre che all'estero rl'attività profes~
s.ionalenon è ammessa, come anche molte
delle altre attività diarnzi accennat1e; io dico
invece che all'estero è ammessa l'attività
professionale, anche se è 'limitata. Inoltre al~
l'.estero se un professore vuole svolgere ve~
ramente la sua attività dentro 1'istituto può
£aria: infatti esistono degli istituti model:lo
dove si può svolgere benissimo la propria
attività senza bisogno di andare altrove.
Con tutte le carenze che abbiamo, andare a
dire ad un avvocato che non può dar,e nean~
che una consulenza, ad un medico che non
può neanche visitare privatamente un ma~
latD, è veramente enorme. Ma perchè tutto
questo? Quando assicuriamo l'attività uni~
versitaria nella maniera più completa, che
bisogno c'è di stabilire questo? Si dice che
nel passato alcuni hanno abusato di questa
libertà. Seoosì è stato, se vi SOlDOstati vera~
mente degli abusi, il rettore 01 il mÌJniÌstro
dovevano intervenire. Ho già affermato in
un mio discorso che, di fronte ad un pro~
fessore che aveva esagerato negli abusi, nes~
sun ministro e nessun ,l'ettore, tira quelli
che si sono succeduti nel tempo, hanno 'fat~
to nulla per linterveniÌree per ,richiamarlo.
Se ammettiamo questa carenza nei supe~
:dmi, lo stesso .inconveniente potrà benissi~
ma sussistere con la nuova legge universi~
taria; se il consiglio di ateneo o un rettore
chiuderanno un occhio di £ronte a questi
abusi, questi potranno sempre v(~rifìcal'si.
Avevo proposto che si potesse dal'e la possi~
bilità (ooncedendo per esempio due pomerig~
gi allla settimana) di esercitare un minimo
di attività ,professionale. Cosa c'è di male in
questo? Si fa in Inghilterra, in Svezia, per-
sino in Rus1sia; non capisco perchè non si
debba fare anche in Italia.

Si è voluto imprimere a questa legge un
carattere: puniti'vo; ritengo, tra l'alltro, che
tutto ciò che rende questa ,legge odiosa
sia incosHtuzionale, ma questo è un altro
problema. Abbiamo pertanto proposto un
articolo sostitutivo.

BER T O L A, relatore. Domando di
parlare.
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P RES I D tE N T E. Ne ha facoltà.

BER T O L A, relatore. È inutile qui
ripetere i discorsi già fatti sul tempo pie~
no, àrgomento sul quale il relato~e si è già
pronunciato in sede di discussione di que~
st'articolo. Il relatore ha già es:p~esso il
suo parere a nome della maggioranza del~
la Commissione a propositO' di Uil1 com~
ma che sembra una specie di « pietra di dn~
ciampa » di quest'articolo sul tempo pieno.
Desidero aggiungere pertanto due parole che
riguardano le novità portate dai nuovi emen-
damenti, novità che sono sostanzialmente
due, se si vuole tre. Dico {( se si vuole tr,e

"
pefichè circa :la soppressione d~l comma ,do-
dicesimo il l'datare aveva già detto a suo
tempo che non era cont,rario; adesso addi~
rittura vi è una proposta che porta anche
la firma del l'elatore. La seconda novità è
data daJJla istituzione di un fondo a carattere
nazionale che Viiene oostituito con una parte
dei fondi che i dipartimenti pO'ssono ac-
quilsire per Ilavori che vengono fatti dai
diJpartimenti in quanto tali. La terza no-
vità ~ ed ècli rilievo ~ è che si permette
dopo dieci anni di tempo pieno una fOI1ma
di associazione per quei docenti che desi-
derano esercitare la proTes!Sione mettendo
la propria attività a disposizione di ahri
dal punto di vista 'privato. Si prevede quin-
di una Dorma di associaziorne che disti,ngue
questi docenti dai profiessori assO'ciati sO'lo
per il fatto che l'associaziO'ne rimane fino al
compimentO' del 70° anno, questo peniodo di
associazione conta ai fini deMa pensione e
non ad al1:ri ,fini e questi docenti non otten~
gono evidentemente l'indennità di tempo
pieno.

Signor Presidente, queste sono :in sostanza
le novità, rispetto al testo delila Commissio-
ne, introdotte dagli emendamenti fatti pm-
pri dal Governo ed ovviamente acoettati dal-
la Commissione.

P RES I D E N T E. Avverto ohe sOlno
s,tati presentati qUaJttro nuovi sub-emenda-
menti, due da parte del senatore Maria Lisa
Cinciari Rodano e ,di altri senatori e due da
parte de] senatore Sotgiu e di altri senatori.
Si dia lettura di questi quattro sub-emen~
damenti.

26 MAGGIO 1971

L I M O N I, Segretario:

All'emendumento 27.44, dopo la lettera a),
inserire la seguente:

« a-bis) per il 30 per cento concO'rrono
a un fondo nazionale costituito pmsso il Mi-
n1stero della pubblica istruzione, che, sen-
tito il parere del Consiglio nazionale univer-
sitario, lo ri:partisce tra tutti gli Atenei per
le esigenze di svHuppo del1a rÌiCe:I1Ca,con par-
tJi'Colare ri,gualrdo agli ~te[1ei del Mezzo~
giorno ».

27.44/1 CINCIARI RODANO Maria Lisa, PAPA,

ARGIROFFI, RENDA, F ARNETI Ariel-
Ila, BONAZZOLA RUHL Valeria,

SOTGIU, PIOVANO

All'emendamento 27.44, al punto b), sosti-
tuire le parole: «non inferiore al 40 per
cento e non superiore al 50 per cento ", con
le altre: «per ill 30 per cento ».

27.44/2 CINCIARI RODANO Maria Lisa, PAPA,
ARGIROFFI, RENDA, F ARNETI Ariel-

'la, BONAZZOLA RUHL Valeria,
SOTGIU, ProVANO

All'emendamento 27.47, sostituire le pa~
rol e: «anche in sopraJD!numea:-ofino ad un
massimo del 15 per cento », con le altre:
« in soprannumero fino ad un mé\issimo de[
10 per cento ».

27.47/1 SOTGIU, ProVANO, ROMANO, BRAM-

BILLA, F ARNETI Ariella, CINCIARI

RODANO Maria Lisa, BONAZZO-

LA RUHL Valeria, ANTONICELLI,

PAPA

All'emendamento 27.47 sopprimere l'ur
timo periodo.

27.47/2 SOTGIU, ProVANO, ROMANO, BRAM~
BILLA, FARNETI Ariella, CINCIARI

RODANO Maria Usa, BONAZZO-

LA RUHL Valeria, ANTONICELLI,

PAPA

S O T G I U. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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S O T G I U. SignOir Presidente, gli emen-
damenti che abbiamo presentato e che il-
lustro rapidamente sono riferiti al nuovo
testo proposto d3'l1a maggioralllza e riguar-
dano in particolare l\tlt'imo comma dell'ar-
ticolo 27 nella nuova stesura.

A nOli sembra, in primo luogo, ohe sa-
rebbe meglio che si abolisse il termine « an-
che in sO'prannumera)}, che cioè si dioes-
se che i dOicenti di puolo che chiedDno di
assumere la qualifica di professore associa-
to presso il dipartimento di provenienza
sono «in sO'prannumero)}; VOirremnl'O ciDè
che fOis,se ohiaro che nel mO'mento :in cui H
prOifessore di ruolo abbandona il suo posto,
si liibera un post.o di ruOil'O e che l'ass'Ocia-
zione è in soprannume:ro rispetto alll'Oirga-
nica del dipartimento.

Ci sembra inohre che la possibilità di
elevare il numero dei professori associati
anODra del 15 per cento sia troppo ampia.
Se non vado errato, abbiamo già approva-
to una passibilità dellO per cento, cdoè
la legge prevede che ci può essere un 10
per cento di assaciati rispetto aH 'organico.
Se eleviamo quellO per cento con il 15 per
cent'O arriveremmO' ad un 25 per cento; il
che vorrebbe dire che gli assaciati sa:reb-
bero un quarto dei professDri di ruolO'. £.
vero che i prafessari associati sono tutti in

soprannumeI'O e ciDè non rientranO' negli
organici, però in un dipartimento si po-
trebbe avere !'ipDtesi di un qUaJrto di do-
centi associati; il che ci sembra ecoessivo.
Quindi proporremmo una riduzione di que-

sta percentuale che non vada oltre il 10
per cento.

Infine ci ,lascia mO'lto pe11plessi ~ anzi di-

rei siamo del tutto contrari ~ l'ultimo pe-
riodo dell'ultimo comma secondo il quale
il serviZJio prestato con la quaIrfica di as-
sociat.o va computato ai lfini del t,rattamento
di quiescenza. In questa modo, praticamente,

l'associato, pur svolgendo un lavoro diver-
so da quello svolto dal professore di ruolo,
finirebbe con l'attingere lo stesso Hvello di
pensione del professore di ruolO'. Poichè il
professor,e di ruolo a pieno tempo svolge

una determinata attività che è molto più
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complessa ed estesa nel tempo di quella
svolta dalll'assaciata, a nostro mDdo di, ve-
dere non è accettahile che al termine della
camiera l'uno e l'altro abbiano lo stesso
trattamento di quiescenza. Pertanto non pen-
siamo che il servizio prestato in qualità di
associato possa essere computato ai fini del-
la pensdone.

In fondo, in che cosa consiste l'attività
di associazione ad un dipartimento?£. un'at-
tività, per CDsì dire, a contratto, integrativa
sia per il dipartimento, sia per colui che la
svolge in quanto questi Ìin l'ealtà svo'lge co-
me attività fO'ndamentale un'altra che inte-
gra cOInquesta associazione. Per questi mo-
tivi ,riteniamo che l'ultimo periodo debba
essere SDppvesso.

Abbiamo Ipoi presentaJto altri emenda-
ment.i che riguaf'danola ripartizione dei
proventi. PI1endiamo atto del fatto che al-
cuni dei suggerimenti ~ se posso usare que-
st9 termine ~ che avevamo fornito per quan-
to si dfedsce ai proventi sono stati accolti.

Perr,endere più esplicito il nostro pen-
sieflO abbiamo present.ato un emendamen-
to, .iJ quale prevede oltre a questo tdpo
di ripartizione, e ad integrazione di esso,
che una percentuale dei proventi venga de-
stinata alle università ohe meno sono do-
tate di mezzi, che hanno minori poss.ibi-
liità di integraz10ne del proprio bilancio.
Faccio nife:dmento, in modo particolare,
alle università del Mezzogiorno. A noi sem-
bra abbastanza giusto che nel quadro del-
la ripartizione globale, a costo di diminuire
,le 'percentuali qui previlste, una parte dei
provent:i che vengono realizzati da univer-
sità che hanno dovizia di mezzi venga de-
stinata a quelle univer,sità che per una serie
complessa di motivi hanno minori possi-
bilità di vedere ill magro biland~ del quale
annualmente possono dis:por,re in qrualche
modo integrato da proventi .che non deri-
vino dal bilancio del Ministero della pub-
blica istruzione.

Signor Presidente, mi scuso se ho do-
vuto dire qualche cosa anche su emenda-
menti che non sono stati ancora distribuiti,
ma lei consentirà questa ,eccezione, visto che
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tutta la discussiane ha largamente il carat-
tere della eccezianali tà. Grazie.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parer,e sugH emendamenti
in esame.

M J S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, io sono natu-
ralmente favorevole agli emendamenti 27. 39,
27.40, 27.41, 27.42, 27.43, 27.44, 27.45,
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27.46 e 27.47, fatti propri dal Governo, e
sono cO'ntlrario a tutti gH altri.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
onde consentire la distribuzione degH ulti-
mi emendamenti .presentatti e i,l loro mi-
gliore esame da parte dell'Assemblea, so-
spendo brevemente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 20,10, è ri-
presa aUe ore 20,35).

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

P RES I D E N T E. Onorevole rela-
tore, vorrei sapere da lei se ritiene oppor-
tuno continuare o meno Il'esame degli arti-
coli e dei relativi orientamenti.

BER T O L A, relatore. Il relatore è
del parere di procedere nell'esame dell'ar-
tkolo 27, dopo di che si potrà decidere se
rinviare o meno il seguito della discussione.

,p RES I D E N T E. Invito il Gover-
no ad ,esprimere il parere.

M I S A SI, Ministro della pubblica,
istruzione. Mi rimetto alla valutazione del-
l'Assemblea. Per me .qualsias'i soluzione va
bene, purchè abbiamo la certezza di conclu-
dere 'entro la giornata di venerdì l'esame
del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Ricordo che così
è stabmto nel calendario dei lavori appro-
vato dalla conferenza dei capigruppo.

P E R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Vorrei capire qual è la ma-
ter,ia di cui si discute, signor 'Presidente. E
vero che è normale che le sedute si tolgano
a1l'incirca a quest'ora; è anche noto però
che l'unica possibilità che ha il Senato di
concludere la legge universitaria consiste

o nell' esauri,rla stanotte o nelriservarle fin
d'ora almeno una lunga seduta venerdì po-
meriggiO'. Deve essere chiaro, quindi, qual
è l'accordo. Il problema non è ,tecnico, il
problema è pO'litico. Lei sa benissimo, signor
Presidente, che non è che consideriamo que-
sta legge partlcolarmcnte rivoluzion~ria e
bella. Tuttavia rhemamo che sia dovere del
SenatO', dopo due anni e piÙ che 1'argomento
è in disoussione prima in Commissione 'e poi
in AUlla, arrivare ad una decisione. Credo
quindi che la questione del rinviare o meno
vada con:si,derata sotto questo specifico pro-
filo: è in grado il Senato di esprimere una
volontà concreta sul contenuto di questa
legge ,e di arrivare ad un voto finale entro
questa settimana, e con quali tempi? iPerchè
non si può isolare la questione della durata
della seduta in oorso da quella della conclu-
sione dell'iter del disegno di legge.

Per quanto ci riguarda, nO'i possiamo an-
dare anohe avanti, se ,]a maggioranza pensa
di poter portare a compimento la legge. Se
la maggioranza non lo pensa, dica che non
<la vuole portare a compimento. Ma questa è
la questione politica che va risolta, non il
fatto che alle ore 20,37 si deve andare via o
non andare via. Capisco che la cosa non ri-
guarda lei, signor Presidente, però bisogna
cercare di interpretare .il senso ddla que-
stione che sorge in questo momento.

P RES I D E N T E. Facaio presente
che secondo il calendario stabilito dai capi-
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gruppo la seduta di venerdì pomeriggio ed
eventualmente quella di sabato mattina do-
vranno essere dedicate alla fine della discus-
sione ed al voto sulla rMorma universitaria.

P I E R A C C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I ,E R A C C I N I. Signor Pres'idente,
io chiederei uno sforzo a tutti i con~ghi per
andare ancora avanti nell'esame della legge
di riforma universitaria. Lei ha perfettamen-
te ragione, signor Presidente, quando ci ricor-
da che sono in previsione anche le sedute di
venerdì sera e di sabato mattina, ma si
tratta di giornate assai difficili per ,la coin-
cidenza della campagna elettorale che impe-
gna tutte le forze politiche. Io credo che or-
mai possiamo fare uno sforzo per cerca-
re di, arrivare al più presto possibile alla
conclusione del dibattitoperchè non si può
dIre che ogni questione non sia stata a ,fon-
do esaminata in tutte le sedi. Vorrei anche
dire che la discussione sull'ecolog.ia potrebbe
prolungarsi a venerdì pomeriggio dato che, a
quanto pare, vari membri del Governo inter-
verranno sulla questione. Le chiedo perciò a
nome del Gruppo socialista di fare prose-
guire i lavori, anche se ciò è faticoso per
tutt,i ,i senatori che sono qui da moItiss'ime
ore: sarà utilissimo per cercare di portare
avanti oggi stesso una discussione che ormai
ha trovato anche un certo accordo politico
sulle questioni fin qui sospese.

I A N N E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I A N N E L L I. Signor ,Presidente, ono-
revoli colleghi, anche a nome del mio Grup-
po mi associo alla richiesta testè fatta dal
senatore Pieraccini. Tuttavia vorrei mettere
in risalto che. continuare la discussione ha
un significato se stanotte si finisce tutto l'ar-
ticolato.

P E R N A Noi s'Ìamo pronti, finiamo
tutto l'articolato.

I A N N E L L I . Altrimenti se lasciassimo
alcuni articoli in sospeso nella seduta not-
Iturna non potremmo dare la possibilità del
coordinamento ne1la giornata di domani e
non si potrebbero fare le dichiaTa~ioni di
voto nella giornata di venerdì per poi passa-
re all'approvazione della legge. Quindi il mio
Gruppo si dice disposto a fare la seduta not-
turna ad oltranza sempre che ci sia la vo-
lontà politica di approvare l'articolato nella
notte.

P E L L I C A N O ' . Domando di parrlare.

P RE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E L L I C A N Ò. Il mio Gruppo è d'ac-
cordo di continuare la discussione di tutti
gli articoli e di tutti gli emendamenti anche
perchè vi sono altri lavori urgenti da affron-
tare.

A N T .o N I C E L L I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I. SignorPresiden.
te, anch'io concordo con le proposte dei
colleghi socialrislti e comunisti.

N E N C IO N I. Domando di paI'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, sarei dell' opinione che
il nuovo Regolamento non debba comincia-
re ad essere violato perchè questo sarebbe
un cattivo inizio per l'Assemblea. È stato ap-
provato un calendario, domani mattina al.
le 9 v,i è la riunione dei Presidenti dei Grup-
pi che può disporre in merito, pertanto di-
rei di considerare la giornata di oggi conclu.
sa dal momento che così era previsto nel
calendario e di seguire pni le indicazioni
del calendardo con l'rimpegno che è stato
preso da tutti i Presidenti di Gruppo, i qua.
li snno stati tutti d'accordo ~ e Io rkordo
perfettamente ~ nel seguire questo calen.
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dario e nell'incuneare la discussione sulla
mozione relativa all'ecologia tra mercoledì
e sabato; non vedo perchè ad un determi-
nato momento si debba mutare questo ca-
lendario che è stato approvato.

P I R A S TU. Che c'entra il calendario
con l'orario? Nel calendario non vi è scrit-
to che si deve terminare al1e 20,30.

N E N C J O N I. Voglio spiegare al se-
natore che mi ha interro.tto che il calenda-
rio con l'orario c'entra...

P E R N A. Ma i capigruppo avevano de-
ciso che si potevano fare anche sedU!te not-
turne.

N E N C ION I. Senatore Perna, mi per-
mette di fare una proposta, anche se lei
non la vuole ascoltare? A me sembra che
dobbiamo seguire questo. calendar,io il qua-
le prevedeva per oggi due sedute. Con queste
si sarebbero dovuti concludere, almeno per
volontà della maggioranza dell'Assemblea, i
lavori odierni; si è chiesto invece di fare una
notturna ad oltranza. Sarei contrario a que-
sta seduta notturna ad oltranza fino all'ap-
provazione di tutti gli articoli proprio perchè
desidero seguire quel calendario che ci era-
vamo proposti. Se poi la decisione dei Presi-
denti di Gruppo ogni volta deve essere posta
in discussione ed il nuovo Regolamento deve
essere posto in non cale, posso anche accetta-
re tale slltuazione. Sapete tutti benissimo, 1n-
fatti, che la calendarizzazione a suo tempo
non l'ho accettata con grande soddisfazione
perchè prevedevo ~ e sono. stato facile pro-
feta ~ che al primo scoglio questo Regola-
mento sarebbe andato in frantumi.

Vogliamo seguire il calendario, dando un
buon esempio? O invece vogliamo modifi-
care la situazione? D'altra parte damani vi
è la riunione dei Presidenti di Gruppo che
potrebbe anche decidere di rinunciare alla
discussione sulla mozione relativa all' ecolo-
gia e ciò facendo avremmo quattro sedute
per poter esaurientemente e con molta re-
sponsabilità portare a termine U disegno di
legge che travagli a il Senato da o:11re due
anni.

S P I GAR O L I. Damando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

S P I GAR O L I . Signor Presidente, ano-
revoli colleghi, non mi è così facile come al
collega IanneHi interpretare la volontà del
mio Gruppo circa il programma di 'lavor,i
per questa sera; ma pensa che il mio Grup-
po nel complesso sia d'accordo nel prosegui-
re anca m ,i lavori in un termine di tempo ra-
gionevole, al fine di portare il più possibile
avanti rl'approvazione degli articoli che an-
cora rimangono da approvare della legge di
riforma universitaria. Dico un termine di
tempo ragionevole perchè trattandosi di ar-
ticoli particolarmente delicati ed importan-
ti è necessario quel grado di attenzione e di
freschezza mentale in virtù del quale si può
essere in grado di dare delle valutazioni e dei
consensi che in ordine alloro contenuto sia-
no veramente adeguati all'importanza degli
articoli stessi.

Perrtanto non ritengo che si possa fare Urna
seduta notturna ad oltranza, anche percbJè
non ca,pisco la ragione di una sieduta di que-
sto genere quando davanti a noi rimangono
ancora delle disponibilità di tempo, per lo
meno per quanto concerne la giornata di
v,enerdì.

Infatti anch'io sono d'accordo sulla oppor-
tunità di chiudere i lavori per lo meno en-
tro venerdì sera; e proprio per questa ri-
tengo apportuno che stasera si porti avanti
la seduta il più a lungo possibile. Però non
sono d'accordo che si porti avanti ad ol-
tranza, perchè alla fine ci troveremmo in con-
dizioni tali da non essere in grado di valuta-
re i provvedimenti in modo adeguato e di
espr,imere un giudizio.

Quindi la nostra propasta, signor Presi-
dente, è quella di continuare la seduta, ma
non ad oltranza, bensì ,entro un termine ,ra-
gionevale.

C H I A R I E L L O. Domando di par.
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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C H I A R I E L L o. Poche pamle per
aggiungere che ,i,o sarei dell'opinione che
dovremmo smettere subito, pe~chè stasera
l'ora è tarda e siamo stanchi. (Commenti
dall'estrema sinistra). Ognuno la pensa alla
sua maniera: se Sotgiu è talmente forte da
poter resistere, noi da parte nostra dicia-
mo che per fare questo <tipo di lavoro, che
riguarda proprio i punti più deHcati della
legge, non è questa l'ora buona: così non
facciamo !'interesse della legge, perchè di-
mentichiamo soprattutto che dobbiamo fare
una buona regge.

A me pare ohe gran parte dell'Assemblea
si sia espressa nel ,senso di interrompere la
discussione; ed allora io direi: rimandiamo
a venerdì, oon !'impegno di metterci tutta la
buona volontà. Ma continuare a quest'ora
a trattare l'articolo 27, anche solo il 27, è
cosa di un certo impegno; forse occorrerà
elaborare il testo rigo per rigo e ci sarà una
quantità di emendamenti da discutere.

Il collega meraccini dice che questa legge
è stata già tanto studiata. Eh no! Io dovrei
dire che è stato tutto tempo perduto se ogni
giorno per ogni articolo anivano a fiotti gli
emendamenti del Governo e del relatore.
Ancora adesso, mentre si parlava, venivano
presentati altri sub~emendamenti: si può le-
giferare in questa maniera? (Interruzione
del Presidente). Perciò io sono favorevole ad
una seria discussione della legge e sono per-
tanto dell'avviso di sospendere la discus~
sione stasera per riprenderla in seguito.

Non è che Annibale sia alle porte, per
l'amore di Dio: non esageriamo adesso que-
sto fatto, chè poi dovremmo fare un discorso
troppo lungo di questo Annibale che è alle
porte per ogni legge che si fa qui dentro!

P R E iS I D E N T E. Sentita l'Assemblea,
mi pa~e opportuno decidere di continuare
la seduta fino ad un'ora ragionevole, con
l'augurio che i senatori non intralcino la
discussione o oon lunghi discorsi o con la
presentazione di altri emendamenti.

Faccio presente poi specialmente al sena-
tOore,Pieraccini che il calendario, così come
è stato stabilito, è vincolante. Io non so da
chi egli abbia atltinto le ,informazioni circa
la lunghezza della discussione sull'ecologia,
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ma, secondo le informazioni di cui dispon-
go, nella mattinata di venerdì dovrebbe COon-
cludersi tale discussione, per cui nel pome-
riggio dovrebbe riprendersi il dibattito ,sul-
la riforma universitaria.

Quindi continuiamo ndl'esame dell'arti-
colo 27 e dei relativi emendamenti, di cui è
già sta'ta data lettura.

Invito la Commissione ad esprimere il pa-
rere sugli emendamenti in esame.

BER T O L A, relatore. La Commissio-
I ne esprime parere favorevole agli emenda-

menti fatti propri dal Governo e parere con-
trario a tutti gli altri emendamenti compresi
i 4 sub-emendamenti illustrati dal senatore
Sotgiu.

P RES I D E N T E . Invito di nuovo il
Governo ad esprimere il parere.

GATTI CAPORASO ELENA,
Sottosegretario di Stato per la pubblica
istruzione. Il Governo si associa al parere
del relatore.

P RES I D E N T E. Senatore Germanò,
insiste per la votazione dell'emendamen-
to 27.22?

G E R M A N Ò . Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 27.22, presentato dal sena-
tore Germanò e da altri senatori, non ac-
cettato nè dalla Commissione nè dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Romano, insiste per la votazione
dell' emendamento 27. 36?

R O M A N o. Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 27.36, presentato dal sena-
tore Romano e da altri senatori, non accet-
tato nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
insiste per la votazione dell'emendamento
27. 14?

N E N C ION I. Lo ritiriamo.

P RES I D E N T E. Senatore Germanò,
insiste per la votazione degli emendamenti
27.23 e 27. 24?

G E R M A N Ò . Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 27.23, presentato dal senato~
re Germanò e da altri senatori, non accetta-
to nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 27. 24, pre~
sentato dal senatore Germanò e da altri se-
natori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Rrcol1do che, ~er l'assenza del senatore
Mazzarolli, gli emendamenti 27.29, 2? 30,
27.31, 27.32, 27.33, 27.34 e 27.35, da ,lui
presentati, sono decaduti.

Senatore Nencioni, insiste per la votazione
dell'emendamento 27.15?

N E N C ION I . Ritiriamo l'emenda~
mento 27. 15 e tutti gli altri nostri emenda~
menti (27.16, 27.17, 27.18, 27.19, 27.20 e
27.21).

P RES I D E N T E . Senatore Trabuc-
chi, insiste per la votazione dell' emenda~
mento 27.1?

-'TR ABU C C H I . Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Senatore Germanò,
insiste per la votazione dell'emendamento
27.25?

G E R M A N Ò . Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 27.25, presentato dal sena~
tore Germanò e da altri senatori, non accet~
tato nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Trabucchi, insiste per la votazio-
ne dell'emendamento 27.2?

T R ABU C C H I . Lo ritiro.

P RES I D E N T E . Senatore Germanò,
insiste per la votazione dell' emendamento
27.26?

G E R M A N Ò . Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 27.26, presentato dal senato-
re Germanò e da altri senatori, non accetta-
to nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Trabucchi, mantiene gli emenda-
menti 27.3 e 27.4?

T R ABU C C H I . Ritiro questi due
emendamenti e tutti gli altri emendamenti
da me presentati all'articolo 27 (27.5, 27.6,
27.7, 27.8, 27.9, 27. 10, 27.11 e 27. 12).

P RES I D E N T E . Senatore Iannelli,
mantiene l'emendamento 27. 13?

I A N N E L L I . Lo ritiro.

P RES I D E N T E . L'emendamento
27.38, presentato dal senatore Zaccari, è sta~
to ritirato.

Senatore Bettiol, mantiene l'emendamento
27.28jl?

B E T T I O L . Lo mantengo, però fac~
cio osservare che il Ministro si era riservato
di dare una risposta al riguardo.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. È vero. Personalmente sarei fa-
vorevole all'emendamento.



Senato della Repubblica ~ 24604 ~ V Legislaturu

486a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I DE N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda~
mento in esame.

BER T O L A, relatore. La Commissio-
ne è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 27.28/1, presentato dal sena~
tore Bettiol e da altri senatori, accettato sia
dalla Commissione che dal Governo, avver~
tendo che questo emendamento può essere
considerato autonomo e non subordinato al-
l'emendamento 27.28. Chi lo approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Senatore Baldini, mantiene l'emendamen~
to 27.28?

B A L D I N I . Sì, lo mantengo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
su questo emendamento.

BER T O L A , relatore. Il relatore è
favorevole.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Anche il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 27.28, presentato dal senato~
re Baldini e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della votazio-
ne, procediamo alla controprova.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 27.39 fatto
proprio dal Governo. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 27.40, fatto
proprio dal Governo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 27.41, fatto
proprio dal Governo. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

È approvato.

Senatore Germanò, insiste per la votazio-
ne dell'emendamento 27.27?

G E R M A N O. Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 27.27, presentato dal senato~
re Germanò e da altri senatori, non accetta-
to nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 27.42, fatto
proprio dal Governo. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 27.43, fatto
proprio dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti i,l sub-emendamento 27.44/1,
presentato dal senatore Maria Lisa Cinciari
Rodano e da altri senatori, non accettato nè
dalLa CommilSis1one nè dal Governo. Chi ,l'Hp-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti illsub-emendamento 27.44/2,
presentato dal senatore Maria Lisa Cinciari
Rodano e da altri senatori, non accettato nè
dalila Commissione nè dal Governo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 27.44, fatto
proprio dal Governo. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 27.45, fatto
proprio dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 27.46, fatto
proprio dal Governo. Chi l'approva è prega~
to di alzarsi.

E approvato.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. All'emendamento 27.47, solo per
evitare interpretazioni equivoche, chiedo di
apportare due modHicne. III seoondo pe:dodo
deve essere così corretto: «Essi peI1dOlnO la
qualifica di docenti di ruolo e acquisiscono
quella di docenti associati fino... ». Inoltre
deve essere aggiunto il seguente comma:
« L'università stipula il contratto d'associa~
zione e viene rimborsata dallo Stato della
spesa necessaria a norma del precedente
comma ».

P RES I D E N T E . Metto ai voti
il sub~emeI1'damento 27.47/1, presentato dal
senatore SotgJiu e da altri senatori, non ac~
cettato nè dalla Commissione nè dal Go~
verno. Chi l'ajpprova è lpI1egato di alzarsi.

Non è appl"ov:ato.

Metto ai voti il sub-emenda:mento 27.47/2,
presentato ,dal senator'e Sotgiu e da altri se~
natori, non accettato nè dal Governo nè dal-
la Commissione. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 27.47, nel
nuovo testo proposto dal Governo. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

E approvato.

L'emendamento 27.37, del senatore Codi~
gnola e di altri senatori, è precluso.

Metto ai voti l'articolo 27 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

26 MAGGIO 1971

Da parte del senatore Germanò e di altri
senatori è stato presentato un articolo ag~
giuntivo. Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Dopo l'articolo 27, inserire il seguente:

Art. ...

«I docenti di ruolo che hanno scelto il
tempo determinato sono tenuti a prestare
presso l'Università per le attività di ricerca
scientifica e didattiche nonchè per la parte-
cipazione agli organi collegi ali della Univer-
sità un servizio di almeno 12 ore settima-
nali complessivamente in non meno di quat-
tro giorni e di 24 ore settimanali complessi-
vamentese il servizio è prestato in diparti-
menti di medicina con degenti.

I docenti a tempo determinato possono
esercitare la libera professione semprechè
questa si riferisca all'insegnamento impar-
tito ».

27.0.1 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

P RES I D E N T E. Senatore Germanò,
insiste per la votazione di questo emenda~
mento?

G E R M A N Ù. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo 28, anch'esso a suo tempo ac~
cantonata. Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 28.

(Indennità di tempo pieno)

A!i dooenti universitari in 'ruolo oompete,
con effetto dalla data di applicazione della
presente legge, una indennità mensile di
tempo pieno pari al settanta per cento del~
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lo ,stipend10 in godimento e degliailtri even-
tuali assegni pensionabili.

Detta indennità è corrisposta, eon ruoli di
spesa fissa, per dodici mesi l'anno, assorbe
ogni altra indennità connessa alla funzione
di docente, ed è subordinata alla correspon-
sione dello stipendio.

Nei casi in cui lo stipendio sia ridotto, la
indennità è ridotta in proporzione e per lo
stesso periodo di tempo.

In nessun caso può essere corrisposta più
di un'indennità di pieno tempo.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
«pari al 70 per cento» con le altre: «pari
al doppio ».

28. 1 TRABUCCHI

Al primo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: «Ai docenti universitari
di ruolo i quali non percepiscono gli emo-
lumenti di cui al comma 14 del precedente
articolo 27 l'indennità stessa è corrisposta
nella misura pari al 150 per cento dello sti-
pendio in godimento e degli altri eventuali
assegni pensionabili ».

28. 3 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,
VERONESI, CRIARIELLO

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« L'indennità mensile per il tempo pieno
non è corrisposta ai docenti che per atti-
vità prof,ess,1onale svolta nei Dipartio:nentti
percepiscano emolumenti di misura non in-
feriore al 70 per cento dello stipendio men-
sile; quando gli stessi emolumenti siano di
misura inferiore si procede a riduzioni equi-
valenti dell'indennità stessa.

Ai professori di ruolo non può essere
conferito alcun incarico od alcuna supplen-
za di corsi di insegnamento con retribuzio-
ne apposita od aumento di retribuzione ».

28.2' NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICR, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO. T ANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Stante l'aslsenza
del pI1esentwtoI1e, l'emendamento 28. 1 è de-
caduto.

Senatore Germanò, insiste per la votaZJio-
ne deM'emencLamento 28.3?

G E R M A N Ù. Lo 'lìÌltiro.

P RES I D E N T E. Sen:ato:m Nencio-
ni', insiste per la votazione del,l'emendamento
28.2?

N E N C ION I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. AvveI1to che, da
parte del senatore Spilgaroli e di altri Isena-
toril, è stato presentato un emendamento ag-
giunt,ivo. Se ne dia ,leUura.

L I M O N I , Segretario:

Aggiu11gere, in fine, i seguenti commi:

« Ai docenti universitari di ruolo, i,l servi-
zio pvestato 1n qualità di ass1stente ,straordi-
nario, di assilst,ente oI1dinario, d'incar1oato
e di ricercatore è rlconosduto, all'atlto del
pa,ssagg10 aMa ,seconda classe di stipendio
oome Is'ervizio di ruolo, agli effetti giu:ddid
edeconomki per intero fino ad un massimo
di quattro anni.

n servizio eooedentei quattro anni vilene
valutato in aggiunta a quello di cui al prece-
dente comma agli stessi eflietti neNa misura
di un ,terzo.

I restanti due terzi del servizio prestato
danno diritto nellla seconda classe ,di stipen-
dio ed in queHa successiva alla anticipazione
per altrettanti anni degli aumenti periodici
di stipendio, la cui misura tè mgguagliata al.
l'importo iniziale di iCÌascuna classe ».

28.4 SPIGAROLI, CERAMI ed al1Jri
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P RES I D E N T E. Senatol1e SpigaroH,
le faocio 'presente che questo emendaiIllento
è stato proposto al dir là dei termini previ'sti
dal Regolamento, per cui Ise il ,GoVCil1nOnom
10 fa proprio la Presidenza man può ammet~
tenIa.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zio ne. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Vorrei prega're il senatore Spigaro1i
di ritkare l'emendamento perchè esso com~
porta un onere di spesa che :in questo mo~
mento mi costri[)igerebbe a chi'edere di ri-
mandare 'la legge alla CommislsiOlne finanze e
teS0110 per ,la definÌJziOlne de,u'onere. Infattil
non s3Il1ei in grado di esprimere un IPla11e1l1efa~
vOlrevole; piuttOSlto, siooome è un probl'ema
ohe si può risolvere lanche con legge a parte,
potrebbe formare oggetto di un ol1diTIJedel
giorno che in linea di massima potl1ei ,ac~
oettare.

S P I GAR O L I. Sta bene.

P RES I D E N T E . Metto ai!voti ~'Ialrtl-
c0I1028. Ohi l'approva è pl'egato di alzlrursi.

È approvato.

Passiamo Olìa all'esame dell'artkolo 18,
anoh'esso a suo tempo aooontonato. Se ne
dia1e:ttura.

L I M O N I , Segretario:

Art. 18.

(Corsi di formazione pedagogica e d<idattica
per 1'abilitazione all' esercizio professionale

dell' insegnamento secondario).

Le univershà organizzano COll'si runnuaH di
formazione pedagogica compl1endente i~ ti-
rocinio didattico, per i laureati che ,inten~
dano conseguire ll'abiH,tazione all',esercizio
professionale dell' iusegnamen to secondrurio
di primo e secondo grado.

La ipl1epara:zJione dei eOl1si di: .oui 'al oomma
pr,eoedente è di .oompetenza del dipartimen-
to attinente 3'1<1escienze eduoaltÌiVle in aocOllido
.oon gli altri dipart,iimontli inteJ1Cissati.

I pDedetti 001]15]si cOIncludono com una pro~
va di accertamento IOhe ha valore dìi esame
dir Stato di abilitaz'Ìlone profeslsiona[e.

Con apposito 'Degolamento 'sono dete]1ffii(l.1Ja~
ti i .oriteri di ammirssioue ai corsi e 1e moda~
liità del ,1011'0svolgimento, nonchè le pJ10ve
culturali e pDofessionali relative alI :tipo di
,a:biliitazione cui il candiidato ,aspira.

Le univcnsità pOlssono ol1ganlizzare ahresì,
anche im fOlima deoentrata, Olitre che iOolìsi
dii aggiornamento pedagOlgìilOo, cOl1sianaJio~
ghi a quelli pl1evi<Sitidal primo comma, per
coloro che intendono esercitare i:t1Jsegl1iame[l~
ti per i quali non sia pmsoritta ,la laurea.

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
degli emendamenti propoSiti a que:stoarti~
colo.

L I M O N I , Segretario:

Sopprimere l'articolo.

18. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARD~ TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sopprimere l'articolo.

18.11 PAPA, ROMANO, BONAZZOLA RUHJ.

Valeria, FARNETI Ariel1la, CINCIA~

RI RODANO Maria Lisa.

All'emendamento 18.2, al primo comma,
dopo le parole ({ scuola secondaria », inserire
le altre: « e con la collaborazione cleHe Re-
giOlni ».

18. 12/1 CODIGNOLA

All'emendamento 18.2, al primo comma,
sopprimere le seguenti parole: « per mezzo
del di!partimento attÌiIlente alle scienze edu~
oatirve congÌlUntamente (Jon gli altri diparti~
menti specificamente inteJ1eSiSaJti».
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18. 12/2 ROMANO, PIOVANO, PAPA, FABRETTI,

TROPEANO, SOTGIU, BONAZZOLA

RUHL Valeria, RENDA, PERNA

Sostituire l'articolo con il seguente:

Arpt. ...

«L'Università, per mezw del dipaJ1:~timen.
to attinente alle sdenze educative ,cO'ngiIun-
tamente con gli altri dipartimentispeciHca-
mente intereSisati, orgawizza d'lintesa oon la
souola seconda!ria OOll'1siannuali di forma-
zione pedagogka oompI1endente i,l ,timcinio
dida:ttico.

Un éliPPOlsito'regolamento emanato dal Mi-
nistm della pubb1ilca d:stlruzione su propo-
sta del Consi'glio nazionale universitario e
del ConsigHo supedOlre di: cui 'alll'articOllo 58,
detel1mina le modalità rela:tiv,e aUa oI1ganiz-
zazione dei cO'rsi, all'éliooertamento della ido-
neità culturale del piano di studi ,seg;uìto,
alle prQve prQ£essionali da sOlstenere ,alla
conclusione dei corsi a IsecO'nda del tipo dii
inslegnamento cui il candidato aspi'fa, alla
fOlrmaziQne delle oommilssioni giudicatirid.

Aii fini deHe integmziOlni ouhurali even-
tualment,e i!1JeceSlsaderispetto al piano di
studi svO'ho, i Ilaureati !Che aspirano a fre-
quent,are i oQrsi di! cui al primo comma PQS-
sono cQmpletare la pl10pria preparazilOne
pmsso i competenti Dipartimenti.

Per OQlovo ohe conseguOlno la laurea a de-
correre dalrentl1é1ita in vi,gO're della p:resente
legge, la positiva cO'nolusiQne di detti oO'rsi
ha Vlalme di,esame dii Stato per l'abilitaziJo-
ne all'insegnamento.

Le Università partecipano alwesì ana or-
ganizzazione, anòhe in fO'rma decentl1ata, di
cO'rsi di aggiornamentO', nQnchè di oorsi ana-
loghi a quelli previsti dal pI1imo comma, per
coloro ohe intendono esel1dtal1e insegna-
menti per i quali non sia pJ:1esoritlta la
laurea.

I cO'rsi di cui al presente lartioolo nelle
zone misHlilngui, per il personale iJnsegnan-
te nelle scuole di lingua di insegnamento di-
versa da quella italiana, lsaranno asttuati nei
rispettivi terriltori, per quanto possibHe, da

dooenti di madl1e lingua corrispondente lal!la
lingua di insegnamento».

18. 12 SPIGARQLI, CODIGNOLA, IANNELLI

Al primo comma, dopo la parola: «an-
lJ:lUa1i», inserire le altre: « o plurienn:aM ».

18. 6 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,
VERONESI, CHIARIELLO

Al primo comma, dopo la parola: «lau-
reatil », inserire le altre: « o per studenti uni-
versit,ari ».

18.7 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMAS,CO,

VERONESI, CHIARIELLO

In via subordinata all'emendamento 18.1,
sopprimere il secondo comma.

18.2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 18.2,
sostituire il secondo comma con il seguente:

{{ L'organizzazione dei COl]1sidi oui al com-
ma preoedente è di competenza delle Fa-
ooltà ,1nteressate ».

18. 3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 18.1,
sopprimere il terzo e quarto comma.

18.4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 18.4,
sostituire il terzo e quarto comma con il se-
guente:
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«Al te:Dmilnedei p:rcdetti cOBs:iè IiÌllasda~
to un attestato di fi:requenza agUI studenti
iscritti che li abbianoregolacmnente seguiti ».

18.5 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire il terzo comma con il seguente:
«I predetti oorsi si oondudono iCon un

esame di St31tO di abi1iitazione pa:1a:fiessio-
naIe ».

18.8 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Sostituire il quarto comma con il se~
guente:

«Con regolamento mj,nisterialc, emanato
su oonforme parere del CND, sono detemni~
na:ti i oriteri di ammilssione ai COll'si,e ,le mo~
,daHtà del 10lro svolgimento nonchè ,le prove
d'esame scritte ed orali relativ:e ,al tipo di
abil,j,tazione cui ill candidato laspiJI1a».

18. 9 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« La fOI1mazione re l'aggiornamento p:rofes-
sionali del peJ1sonale insegn:ante neUe Iscua:le
di lingua di 1ns,egnamento diversa da queHia
ita'Ha:na, nelle za:ne mi:stilingui, saranno at~
tuati nel terrÌJto]1io delle rispettive pJ1a:vinde
da docenti di madrelÌJngua COll'rispondente
alla lingua d'insegnamento ».

18. 10 BRUGGER, VOLGGER, BERTHET

P RES I D E N T E. Senatore Nendoni,
insi,ste per 'la votazione de1l'emendamento
18.1?

N E N C ION I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Senata:re Papa,
mantiene l'emendacmento 18.11?

P A P A. Sì, lo mantengo.

26 MAGGIO 1971

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emelD-
dall'lento 18.11, presentato dal senatore Papa
e da alt:ri senatori. Chi l'approva è pregato
di alzarsiÌl.

Non è approvato.

Senatore Codignola, insiMe per la votazio~
ne del sub~emendamento 18. 12/1?

c O D I G N O L A. Sì, ,signor PresiJdente.

S P I GAR O L I. Doma:ndo di paI11are
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P I GAR O L I. Signor Presidente, di~
,chiaro, a nome del mio Gruppo, che VQteJ1emo
contro questo emendamento peI1chè iintrodu~
ce una coLl:aborazilione con la 'regione ali fini
dell' o]1ganizzazione dei COJ1siper ,le Ilaurée
abilitanti ~ corsi annuali di formazione di
coloro che vogliono oonsegui1re l'abilitazione

~ ,che noi dlteniamo assolutamente iÌnoon~

grnente, in quanto la I1egione non. ha ,oompe-
tenza per svolgere un'attivhà di questo ige~
nere.

Possiamo compmndeI1e 'Che la regione ;può
dare indubbiamente qualche sussidio di ca~
raUere organizzativo ai fini di questi corsi,
ma ciò non può essere [oonsiderato una col~
la:boJ1azione di oamttere ,sostacnziale ai fini
della realizzazione di queSiti COLrsi.

P RES I D E N T E. Poichè nes'sun laJI~
tro domanda dÌ! par:lane per dichiarazione di
voto, metto ai voti il sub~emendamento
18. 12/1, presentato dal senatore Codignola.
Chi l'approva è pr:egato di alzarsi.

Bssendo dubbio 'irl risultato della votazio~
ne, pI1ocedia;moallla cOintJ10prova.

Non è approvato.

Senator,e Romano, illls1ste per la votazion.e
del sub~emendamento 18.12/2?

R O M A N O. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
sub~emendamento 18. 12/2, presentato dal se~
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nato re Romano e da altri senatori. Chi l'ap-
prava è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Avverta ehe da parte del sernatOJ.'1eSpigaro-
li e di ,altri senatori è stato presentato un
sub-emendamento. Se ne dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

All' emendamento 18. 12, aJ primo comma,
dopo le parole: {{ scuola secondaria », insert-
re le altre: {{e con il coardinamento del Mi-
ni'stera della pubhlka i,Sltruzione ».

18. 12/3 SPIGARaLI, BERTHET, BALDINI, Ca-

DIGNaLA, BURTULa, MAzzaLI, DE

LEaNI, GIRAUDO, CIFARELLI

P RES I D E N T E. Inv:i]ta La Commi]s-
siane ed ~l GoveJ.'1naad espl'imel1e il parere
su questo :sub-emendamenta.

BER T O L A ,relatore. La Commi'ssia-
ne è d'aocolida.

GATTI CAPORASO ELENA,
Sottosegretario di Stato per la pubblica
istruzione. Il Gaverno è d'acoordo.

P RES I D E N T E. Metta I~i vati H
sub-emendamento 18. 12/3, pl'esentato dal
senatOll1eSpilgarOllie da alt l'i 'senatori. Chi! IO'
apprava è pmgata di alzal'si.

È approvato.

Metto ai vati 'i'emendamento 18. 12, pre-
sentato dal senatore Spig]aroH e da ,altri se-
natari, nel ,testo emendato. Chi l'approva è
pl1egato di lallzal1si.

È approvato.

Gli emendamenti 18.6, 18.7, 18.2, 18.5,
18. 8 e 18. 9 'sono precluSli, mentI'e :I1iIcordo
che gli emendamenti 18.3 e 18.4 emno già
]stati dtirati.

Senatore Brugger, mantiene l'emendamen-
to 18. lO?

BRUGGER Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Invilto ,LaCommi:s-
,sione 'ed dllGavelino ad esprimere il pwel1e
su questa emendamento.

BER T O L A , relatore. Signor PreSli!doo-
te, per l':approvazione di questo emendamen-
to vedo una difficoltà di ordine pratico, poi-
chè si tmtta di deoentrare nelle zOlne milsti-
1:ingui i ç,011si di aggiornamento. Questo 'si
può fal1e per qualche corso di scuola media o
di scuo~a media interior,e, ma per i oOl1si di
aggiomamento delle scuolle medie supe:dori
è difficile tl1ova11e sempI'e deil docenti che co.
'nascano la lingua tedesca. Se questo emen-
damento sii Hmiltasse ai 0011S1 di aggiO'rna-
mento neHa scuola media interioll1e pO't1rei
essere d'accordo, altrimenti dovrei esprimere
parere eontrario pokhè, ripetO', vedo una dif-
ficoltà di ordine pratica.

B RUG G E R. Propango aHom di, lin-
seriI'e le pal10le {{ per quanto pas'Slibi,le » dopo
la parola {{ pravincie », allLa quinta ri:ga.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Se si inseriscono ]lepaliole {{ per quan-
to possibile» la norma diventa programma-
tica e come tale posso anche esprimere pa-
rere ad essa favarevole.

P RES I D E N T E. Metto ai vO'ti lo
emendamento 18.10, presentato dal senatO'-
re Brugger e da al1Jd senatori, nel t'esta mo-
dificato. Chi l'approva è pl1egato di alzarsi.

E approvato.

Metta ai vOlti il'artioolo 18 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è p~egatO' di alzamsi.

È approvato.

Rinvio ]il seguito deHa disousS'ione ad altra
seduta.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delile
mozioni pervenute aMa P'l1esidenza.

L I M O N I , Segretario:
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PERRINO, SPAGNOLLI, CAROLI, BAR~
TOLOMEI, COLLEONI, COPPO, NOE., PEN~
NACCHIO, PICCOLO, DE LEONI, BARRA,
COPPOLA, TESAURO, BRUSASCA, MURMU~
RA, BISORI, GENCO, FERRARI, PECORA~
RO, DAL FALCO, RUSSO, GIARDINA, ZAN~
NINI, TIBERI, MORANDI, VALSECCHI Pa~
squale, CASSIANI, FOLLIERI, MONTINI,
SAMMARTINO, SCARDACCIONE, ZACCA-
RI, ANDO, GIRAUDO. ~ Il Senato,

pl'emesso che nei settori della s,anità e
deLl'aSlsistenza soltanto le 6Borme di strut-
tura e l'estrinsecazione effettiva dei poteri
legi1slativi ed amministmtivi spettanti al,le
Regioni potranno dare inizio al riassetto
strutturale e funzionale o:rmai indifferibile
nei settori stessi;

considerato, per quanta ,irn pmticolare
ri!guaI'da l'attività oggi svolta dall'ONMI, che
tale attività potrà essere inserita, innovata,
tra i oompiti deHe nuove strutture che 1Sa~
Danno 'realizzate dalle riforme relative, nel
cantesto della nuova realltàregionale;

considerata, altresì, che l'i[lJadeguatiezza,
nan omiss,ione, di vigillanza sugli istituti per
minori addebitata all'ONMI non può essere
disgiunta dall'insufficienza dei mezzi finan-
ziari annualmente assegnati e che, comun~
que, non ne è responsabi,le soltanto rONMJ,
come emerge dall'articolo 1 del regio decreto
5 settembre 1938, n. 2008 (convertito nella
legge 22 maggio 1939, n. 961), con il quale è
stato accentuato, se non avocato, il potere di
indidzzo, di coordinamenta, di cantrollo e di
vigillanza sugli istituti medesimi, attribuito
al Ministero dell'interno (aggi aH'Interno ed
alla Sanità);

rilevato, peraltra, che nessuno degli isti~
tuti per minorÌ' oggetto, di recente, di conte~
staziani o di incriminazioni da parte della
autarità giudiziaIiia è gestito dall'ONMI,
mentre, al contrario, con campagna di stam-
pa tendenziosa e diffamatoria, si è cercato
di far cl'edere esattamente il contrario a1la
pubblica opinione;

rilevato, inoltre, che Ila campagna di
s'tampa in corso da alouni mesi, proprio per~
chè tendenziosa e diffamatoria, ha omesso
di mettere in evidenza la veritiera e fonda-

mentale circostanza che nessuno degli asiH-

nido dell'ONMI, in oocasione delle vis<Ìte ef-
fettuate dall'autorità giudiziaria, è stato rite-
nuto non idoneo;

ri>levato, ancora, che mohi comuni, chI;:
hanno direttamente realizzato asili-nido, han~
no richiesto, nel passato e nel presente, pro-
prio per le garanzie di esperÌ>ema e di capa~
cità che ,l'ONMI offre in tale ,settore speci~
fico, chela gestione dei loro asili-nido fosse
assunta dall'Opera naziOonale per la pDotezio~
ne della maternità e de1l'infanzi1a;

ricordato che i compiti che la ,legge i,sti~
tutiva ha affidato aH'ONMI sono attuati, in
definitiva, non dag.Ii organi centrali, indebÌit:a~
mente definiti accentratori ed autoritari, ma
dai comitati provinciali e comunali, pl'esie~
duti dai presidenti delle provincie e dai sill1~
daci e composti da elementi designati dai
ConsigH provinciali e comunali, con ill ri~
spetto delle minOoranze, e dai rappmsentanti
di uffici ed organism1100cali, che operano nel
campo dell'assistenza sociale, in base alla
legge 1° dkembre 1966, n. 1080, dotati della
più larga autonomia;

dato atto che rONMI, lungi dal voler
mantenere o 'l'ilandave i:l «carl'ozzOone », ha
predisposto ed inviato alle autodtà politkhe
ed amministrative un proprio dOocumento
programmatico in vista della ,riforma sallJ:i~
taria e un progetto di inserimento dei servi-
zi dell'ente a livello regionale, dimost>rando
C011 ciò stesso la sua disponibilità a voler
cOontribuiTe al ~innovamento soda[e e pOoli-
tico del Paese,

impegna il Governo:

ad accelerare l'iter dei prea:nnunciati di-
segni! di legge sulle riforme in materia ,sani-
taria ed assistenziale. in modo che tali prov~
vedimenti, coordinati con ,le altre iniziative
parlamentari già presentate al riguardo, pos~
sano avviare alla normalizzazione tali impor~
tanti settori, soddisfacendo così le esigenze
riformatrici unanimemente condivise nel
Paese;

a promuovere, in 'attesa delle riforme
strutturali di cui sopra, tutti i provvedimen-
ti necessari perchè l'ONMI possa, nell'inte-
resse generale, svolgere, con mezzi adeguati,

n011 sltatici, i compiti che derivano daNa leg~
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ge istituzianale, in armania can il dacumen.

tO' programmatica approvata dal cO'nsiglio
~entmlle dell'Ente nelle adunanze del 21 na-
vembre 1968 e del18 settembre 1969. (maz. -
79)

BUFALINI, TERRACINI, PERNA, GIAN-
QUINTO, PIRASTU, MACCARRONE Antani-
nO', RENDA, MARIS, MINELLA MOLINARI
Angiala, MACCARRONE Pietra. ~ Il SenatO',

presa canascenza delle relaziani depasi-
tate dalla Cammissiane parlamentare d'in-
chiesta sul fenamena della mafia in Sicilia
alla Presidenza dell'Assemblea, relative al ca-
mune di PalermO', ai mercati all'ingrassa ed
alle vicende cannesse alla irreperibilità del
bandita Luciana LiggiO';

ritenuta che la gravità degli elementi che
vi sono cantenuti circa le respansabilità di
malte persanalità palitiche, nanchè di espa-
nenrti dei poteri cos ti tuiti e della Pubblica
amministrazione, richiede che intarna lad es-
se si svalga senza ritarda un'apprafandita
ed aperta discussiane;

cansiderata came il susseguirsi sempre
più frequente di delitti mafia si ~ dei quali
l'assassiniO' del pracuratare della Repubblica
di PalermO' nan rappresenta, per ara, se nan
l'ultima episadia ..::........ turbi ed allarmi sempre
più l'apiniane pubblica, la quale esige che
finalmente venga garantita ai cittadini sicu-
rezza di vita e tutela dei beni,

impegna il Gaverna a prendere tutte le
misure che, nell'ambita delle sue campeten-
ze, cancarrana a rimuavere in agni ramO' del-
l'amministraziane tutti gli astacali che, per
una lunga e tallerata cansuetudine di amer-
tà e di salidarietà politiche e marali, hannO'
fina ad aggi impedita la retta applicaziane
della legge, concorrendO' casì a radicare nei
calpevali, can la certezza della prapria impu-
nità, la perseveranza nei misfatti. (moz. - 80)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettum del-
l'interpellanza pervenuta aLla Prlesidenza.

L I M O N I , Segretario:

MAMMUCARI, MADERCHI, CINCIARI
RODANO Maria Lisa, COMPAGNONI. ~ Ai

Ministri del lavoro e de7la previdenza so-
ciale e dell'industria, del commercio e del-

l'artigianato. ~ Per conoscere quali misure
si intendono adottare in conoO'rdanza can il
Camune di Roma e la Regiane del Lazio, di
concerta cO'n glli altJri Minisrtri interessati,
qua:!i, ad esempio, il Ministlra per gli inter-
venti straordinari nel MezzagiaI'no e neLle
zone depmsse del Centro-Nord ed H Mini-
stro del bilancio e deIJa pragrammazione eco-
nomica, allfine di risolvere le numerose ver-
tenze insorte a seguito delle delibera~ioni
imprenditoriali di chiudere, ridimensionare
e trasferire da Roma in zone Cassa per il
Mezzogiarno, o ahI'O've, aziende industriali
ctl1che di grande rilievO' per capacità di accu-
pazione ed ruttività produttiva.

Alla data adierna le aziende che dovrebbe-

rO' essere trasferite sono: « Squibb », « Panta-
ndla », « FHadant », «Grespi », «Aerastati-
ca », mentre ahI'e dovrebberO' esseve ricl1rrnen-
sianate, o sono investi t'e da un'offensiva anti-
contrattuale, quali la « Selenia », la « Bozze-
si », e così via.

Gli interpellanti fanno presente le gravI
conseguen2!e saciali ed amministrative che
passano derivare dai 'processi in attO', specie
quando questi sono esasperati da una castan-
te ed anche artificiasa chiusura di cantieri
edi!ii e da un'affensiva antioontrattuale nel
settore delle costruziani ed industrie affini.
(interp. - 458)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura deU.e
interrogazioni pervenute aHa P,resliidenza.

L I M O N I , Segretario:

GERMANÙ. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Tenuta conto che, ai sensi della ,legge 24
f.ebbraio 1971, n. 93, spetta ai comuni l'am~
ministraziane delle somme riscosse dagli
uffici di .conciliazione a titalo di «diritti di
cancelleria}} e che il Ministero dell'interno
ha il potere di decidere sulle istanze rela-
tive ai cantrolli delle tariffe, su,11'emanazia-
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ne di un ordinamento dei messi di conci~
Iiazdone e, con l'intervento del Ministero
delle ,finanze, anche sul,l'istanza di attribui~
re ai messi di conciliazione funzioni di esat~
tori comunali, l'inten:ogante ch~ede di co~
nosoere se il Ministro intende assumere una
iniziativa legiSilativa che preveda la sistema~
zione dei messi di condliazione, i quali, pur
prestando da anni la loro opera, non sono
garantiti da trattamento giuridico~economi-
co ed assistenziale~previdenzÌale, nè sono as-
sicurati contro eventuali infortuni, e ciò in
contrasto con le disposizioni di legge vigen~
ti per tutte le categorie di persone che co~
munque sono addette ad un ufficio o ser-
vizio pubblico.

Si chiede, altresì, se in favore dei messi
di conciliazione siano da applicarsi anche
le norme di ,legge contenute nello statuto
dei diritti dei lavoratori. (int. or. - 2380)

FERRON!. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se non ritenga necessario predi~
sporre solleciti ed obiettivi accertamenti sul~
l'organizzazione e sui metodi terapeutici in
atto negli ospedali psichiatrici provinciali di
Venezia al fine di smantellare una stolida,
quanto vilmente anonima, serie di accuse
contro sanhari, personale paramedico e vario
degli ospedali predetti, colpevoli, i primi, di
aver posto in atto da tempo, pur con la ne~
cessaria gradualità e cautela, metodi di cu-
ra rispondenti a più aggiornate ed universali
concezioni deIJa psichiatria, sottraendo i ma~
lati allo stato di segregazione del passato e
facendo del « manicomio.fossa~de: -serpenti»
un ospedale aperto ad ogni possibile comuni~
cazione tra pazienti, tra pazienti e personale
a tutti i livelli, tra pazienti e mondo esterno,
così da creare le condizioni di un recupero
reale del malato e di facilitarne, pertanto, il
suo reinserimento nella società.

Tanto piÙ necessaria ed urgente è la ri~
sposta che !'interrogante cortesemente solle-
cita con la presente interrogazione, in quanto
l'accusatore ignoto (ma non troppo) ha lar~
gamente diffuso tra autorità civili, politiche
e religiose un documento che, pur se rivela-
tore, ad un occhio attento, di non nobili
motivi di risentimento personale e di una su~
perata, atavica paura del malato di mente,

per il quale implicitamente sollecita il ritor-
no a quello stato di segregazione perpetua
ormai condannata dalla scienza moderna,
non manca tuttavia di far leva furbescamen-
te su presunte violazioni della comune mora~
le, al fine di impressionare l'opinione pubbli~
ca alla quale va detta, pertanto, una parola
rassicurante da parte del massimo responsa-
bile della vita sanitaria del Paese. (int. or.
~ 2381)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PERRINO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Premesso:

1) che l'INAIL ebbe a costruire in Ostu~
ni (Brindisi) un istituto, entrato in funzio-
ne il 31 gennaio 1963, come cOl1valescenzia~

l'io per grandi invalidi del lavoro e successi-
vamente chiuso ad ogni attività, dopo vari
esperimenti di utilizzazione falliti, e che da
circa sei anni detto istituto è inutilizzato,
con le conseguenze di degradazione facilmen-
te intuibili;

2) che l'interrogante, nel febbraio del
1%9, ebbe il rivolgere in proposito interro-
gazIOne al Ministro per conoscere: a) se ri~
tenesse lecito che detto grande centro ~ per-

fettamente arredato e pronto all'uso e costa-
to oltre mezzo miliardo di lire ~ dovesse
continuare a rimanere inattivo; b) se e come
intendesse intervenire per indurre l'INAIL
a superare ogni incertezza, assicurando co-
munque e al piÙ presto una confacente uti~
lizzaziollt" del notevole complesso;

3) che il Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale, rispondendo
all'interrogazione, faceva presente che
l'Jl\fAIL aveva dato mandato al direttore ge~
nerale, assistito da una Commissione consi-
Hare, di porre allo studio il problema del
mutamento dI destinazione del complesso,
e che nel quadro di tale indirizzo era stata
considerata l'opportunità di utilizzare la
Pi'edetta unità per la rieducazione funzionale
e professionale degli infortunati, con parti~
colare riguardo a quelli residenti nella peni-
sola salentina;
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considerato:

1) che lo stesso Sottosegretario di Sta-
to, nella sua risposta, faceva presente che la
realizzazione di tale iniziativa era stata so-
spesa in considerazione degli orientamenti
delineati si nel corso dei lavori legis!ativi sul-
la riforma ospedaliera, ma che, comunque,
l'INAIL aveva fatto presente di essere impe-
gnato nella ricerca di ogni idonea soluzione,
la quale assicurasse convenientemente il fun-
zionamento del centro nell'ambito delle ini-
ziative sociali rientranti nei fini istituzionali;

2) che sono passati altri due anni e mez-
zo dalla data della risposta ministeriale sen-
za che l'INAIL abbia dato una destinazione
al complesso di Ostuni, mentre ogni even-
tuale indugio relativo all' entrata in vigore
della riforma ospedaliera è largamente inat-
tuale, dal momento che la riforma stessa
conta ormai due anni di applicazione;

3) che ogni ulteriore ritardo aumenta le
perplessità manifestate più volte dalla pub-
blica opinione ed aggrava le responsabilità
per lo stato di inattività dell'opera, in un
momento in cui così viva e manifesta è l'esi-
genza di nuove attrezzature sanitarie ed as-
sistenziali,

l'interrogante chiede di conoscere se
il Mmistro non ritenga di dover svolgere ogni
più opportuno ed urgente intervento presso
gli organi responsabili dell'INAIL, al fine di
promuoverne le determinazioni per l'effetti-
va e tanto attesa destinazione ed attivazione
del suo centro di Ostuni, considerando anche
l'eventualità di alienarlo o cederlo in uso ad
un ente ospedaliero in grado di recepirlo e
di utilizzarlo convenientemente. (int. SCI'. -
5234)

MONTINI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conosoere come intenda Di'sol-
veJ:1e,con assoluta urg0nza, le gravi carenze
di personale degli uffici giudiziari di Porde-
none, soprattutto per quanto riguarda il
numero dei magistrati e dei canceJlieri del-
la Pretura, carenze che rendono assoluta-
mente impossibile un sufficiente espleta-
mento dei servizi demandati agli uffici stes~
si e che hanno condotto a deci<;e prese di
posizione il locale Consiglio dell' ordine de-

gli avvocati e procuratori. oltre che a gravi
reazioni negative nell'opinione pubblica. (int.
SCI'.- 5235)

PIERACCINI. ~ Al Ministro deglt affari

esteri. ~ Per conosoere se e quali provve-

dimenti abbia adottato per dare esecuzione
alla ,legge 17 !luglio 1970, n. 569, recante
{( modifiche delle norme concernenti il per-
sonale assunto a contratto dallemppresen-
tanze diplomatiche e dagli uffici consolari ».

In particolare, per conoscere le ragioni
dell'arbitrario ritardo nell'applicazione del-
la :legge, lamentato dalla categoDia interes-
sata, e quali pvovvedimenti intenda adot-
tare sia per Isoddisfare le legittime aspetta-
tive del personalle, in modo da porre fine
allo sciopero al quale Ila categoria è stata
costretta a ricorrere, sia per individuare
eventuali responsabilità. (int. SCI'. - 5236)

COLELLA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se è a conoscenza dell
grave stato di insoddisfazione in cui ver-
sano i comuni dell'agro nocer;no-sarnese
per la ventilata soppressione della «bretel-
la)} Sarno-Pagani nella costruzione deLl'au-

tostrada Caserta-SaleJ1no, opera per la quale
furono date le più ampie assicurazioni dall
Ministro al Convegno tenutosi a Sar.no nel-
l'agosto 1968.

La necessità di costruire la detta « bretel-
la )} è dettata da esigenze di sviluppo agrko-
10, industriaJe e turistico dell'agro nocerino-
sarnese e della costiera amalfitana. (int. SCI'.-
5237)

MACCAR:RONE Pietro. ~- Al Ministro del-
la sanità. ~ Richiamata la petizione inviata
da circa 3.000 cittadini di ogni parte d'Ita-
lia per ottenere una nuova sperimentazio-
ne del siero del dottor Bonifacio, si chie-
de quali siano i provvedimenti che il Mini-
stro intende adottare in modo da rasserena-
re l'opinione pubblica ed i molti ammalati
che sperano. (int SCI'.- ~238)

DI PRISCO, MASCIALE, TOMASSINI,
RAIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per sa-
pere quali ostacoli si frappongono alla nomi-
na della Comm]S!sione, prevista dall'articolo
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10 della legge n. 85 del 1968. incaricata di
proparre modifiche all'ordinamento. vigente
per il pensianamenta dei dipendenti degli
Enti lacali.

Gli interraganti fanno. presente il grave
stata di disagio. in cui versano. i pensianati
degli Enti lacaJi, i quali, per tale carenza, si
trovano. fermi aJItrattamento. di pensiane del~
l'anno. 1965, memre da allara ad aggi 11costo
della vita è passato dal parametro 100 a queJ-
la di 128,60. (int. scr. ~ 5239)

POERIO. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per sapere quali
provvedimenti intenda prendere nei riguar~
di del collocatore comunale di San Nicola
di Crissa, in provincia di Catanzaro, il qua~
le, in occasione dell'apertura del cantiere di
rimboschimento del consorzio di bonifica, ha
avviato al lavoro circa 20.persone, in aper~
ta violazione della legge 3 febbraio 1970, n. 7,
e non ha provveduto, come prescritto, alla
convocazione della commissiane camunale,
agenda in mado unilaterale ed illegittimo.

L'interrogante, facendo presente che quel-
l'Ufficio di collocamento non ha ancora com-
pilato la graduatoria delle precedenze per
l'avviamento al lavoro agricolo, si sente, al~
tresì, in dovere di sottolineare che esistono
validi elementi per pensare che il presiden~
te della commissione abbia agito dolosamen-
te e premeditatamente per colpire determi~
nati ambienti locali e favorirne altri, come
pare sia suo costume. (int. scr. ~ 5240)

BONATTI, BRAMBILLA, DI PRISCO, PA-
LAZZESCHI, 'FABIANI, VIGNOLO, FERMA-
RIELLO. ABBIATI GRECO CASOTTI Do-
lores. ~ Ai Ministri dei trasporti e dell'avia-
zione civile e del tesoro. ~ Pt:r conoscere

se sono edot'ti del grave stato di agitazione
dei lavoratori degli appalti ferroviari e dei
ferrovieri italiani. a causa dell'incredibile
rital1do del Governo rebtivo all'impegno di
approvare e sottoporre all'esame del Par-
lamento il disegno di legge riguardante la
sistemazione dei lavoratori degli appalti per
conto delle Ferrovie dello Stato.

Detto disegno di legge, come è noto, è
stato predisposto dal Ministero dei traspor-
ti e dell'aviaziane civile in ottemperanza al-

!'impegno assunto dal Governo con l'ordi-
ne del giorno per l'eliminazione degli appalti
nelle Ferrovie dello Stato ~ approvato dal~
la Commissione trasporti della Camera dei
deputa'ti il 12 agosto 1969 ~ a seguito del~

l'intesa successivamente intercorsa fra il
Ministero stesso, l'Azienda ferroviaria e le
organizzazioni sindacali (SAUFI, SIUF e
SF!), definita in data 21 gennaio 1971.

Gli interroganti, tenuto conto che, a cau-
sa del lamentato ritardo. i lavoratori sono
stati già co.stretti a scendere in sciopero
e che altre manifestazioni di sc~opero SI
potrebbero verificare in seguito, con grave
danno per i lavoratori, per i cittadini e per
l'economia del Paese, chiedono ai Ministri
interrogati quali urgenti iniziative intendo~
no prendere per concretizzare gli impegni a
suo tempo assunti dal Governo e porre fine
a tale grave situazione. Ont. scr. - 5241)

TANSINI. ~ Al Presidente de! Consiglio
dei ministri ed al Miniçtro dei lavori pub~
blici. ~ Premesso che, da oltre 10 anni,
l'ufficio del Genio civile di Piacenza ha avvi-
cendato ben 8 ingegneri-capo che si sono
alternati da un periodo minimo di 2 mesi
ad un periodo massimo di 2 anni:

constatato che tale frequenze! di cam~
biamenti nella dirigenza ha avuto riflessi
estremamente negativi, sia sul personale che
sul funzionamento dell'Ufficio, ma soprat-
tutto è pregiudizievole agli interessi di tut~
ta la provincia di Piacenza;

rilevato che tale situazione di disservi-
zio è stata rimarcata dall'Ordine professio-
nale degli ingegneri, che ha espresso in pas-
sato il proprio. punto di vista a mezzo stam-
pa, invitando a sensihilizzare gli organi
competenti al fine di non pregiudicare ulte~
riormente l'impostazione di importanti pro~
blemi idraulici della provincia;

appurato che tale situazione è attual~
mente aggravata dal fatto che l'~tttuale inge~
gnere~capo, da solo un anno titolare del.
l'ufficio, è in aspettativa da 60 giorni ed ha
ottenuto la proroga di altri 60 giorni per
gravi motivi di salute, onde si presume che,
per tali motivi, desideri il trasferimento in
altra sede,
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l'interrogante chiede, al ,fine di ovvia-
re ad una situazione insostenibile per il per-
sonale dell'ufficio, per le autorità e per gli
enti pubblici locali, per i professionisti e
per le imprese interessati alla funzionalità
del Genio civile, che sia efficacemente esa-
minato il problema allo scopo di trovare
la soluzione più confacente, anch::: per gli
interessi dell'Amministrazione dei lavori
pubblici. (int. scr. - 5242)

SAMMARTINO ~ Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord ed al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso

che, grazie a oospicui st3lnziamenti, si s,ta
oostruendo nel Molise la s1j]~ada di fondo
valle del Biferno, il cui complet3iIDento, perall-
tra, si vede ancora lontano, si chiede che i
Ministri interrogati, ciascuno per la parte di
propria competenza, faJociano conoscere le
ragioni per le quali l'esecuzione delle opere
di detta arteria prooedano can la lentezza
che tubti possono constatare. Si dcorda, in-
fatti, ohe la castruzione di tale infrastruttu-
ra, ailla quale le papolazioni del basso e del
medio Molirse annettono un'impartanza ca-
pitale, ebbe inizio diversi lustri or sono.

Si chiede, altresì, di conoscere:

a) la spesa fin qui investita per l'ese-
cuziolIle della stlrada;

b) gli stanziamenti ancor:a neceSisruriper
il suo complertamento, ivi compresi quelli
concernenti !'invaso del Liscione;

c) l'epoca in cui si presume che detta
stnuda potrà essere aperta al transito per
tutto iil suo perCOl1SO,da Termali alla strada
statale n. 17, presso Boiano. (int ~cr. - 5243)

V,IONOLO, MAOCARRONE Pietro, CIPOL-
LA, ABENANTE, FERMARIELLO ~ Ai Mi-
nistri del lavoro e della previdenza sociale,
dell'industria, del commercio e dell'artigiana-
to e della sanità. ~ Lo stabilimento della so-
cietà «Pomex}) sito in comune di Lipari
(Messina), frazione Canneto, dedito all'esca-
vazione, lavorazione, raffinazione ed imbarco
della pomice, provoca da tempo una forte
fuoriuscita di polveri che arrecano ingenti
danni alla salute della popolazione ed alle
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colture della zona di Canneto ed intaccano
gravemente la salute dei circa 250 lavoratori
dipendenti dell'azienda, con notevoli conse-
guenze anche per lo sviluppo turistico del-
la zona.

In detta azienda, infatti, circa il 50 per
centa dei lavoratori sono colpiti da silicosi
ed i morti a seguito di malattie professio-
nali sono stati circa 2 all'anno, senza che
siana state fino ad oggi intraprese inizia-
tive efficaci per applicare mezzi moderni
per la ventilazione e l'aspirazione delle pol-
veri all'interno dell'azienda ed adeguati fil-
tri per impedire la fuoriuscita delle polveri
all'esterno.

Gli interroganti chiedono, pC:.'rtanto, di
conoscere dai Ministri interessati quali ini-
ziative urgenti intendono intraprendere:

1) per accertare: a) come sia stata vio-
lata la legge; b) la gravità del fenomeno di
silicosi presente nei lavoratori dipendenti
dalla società «Pomex})' c) le conseguenze
dei danni che la fuoriuscita delle polveri di
pomice arreca alle popolazioni della zona
ed al turismo;

2) per garantire: a) la piena applica-
zione delle leggi; b) la tutela de!la salute
dei lavoratori addetti all'escavazione, lavo-
razione ed imbarco della pomice; c) l'impo-
sizione all'azienda dell'installazione, di mo-
derni impianti tecnici, di filtri e di apparec-
chi di ventilazione. (int. scr. - 5244)

BlAGG!. ~ Al Ministro dell'interno.

Per conoscere per quale ragione il prefetto
di Bergamo abbia autorizzato le delibere
del comune di Cazzaniga. che stabiliscono
eragazioni a favore di alcune manifestazio~
ni teatrali, svoltesi nel marzo-aprile 1971,
di netto carattere antipatriottico e di offesa
ai sentimenti degli ex combattenti che,
avendo dato il meglio di se stessi per l'ono-
re deHa Patria ed il buon nome dell'Italia,
non ritengono sia ammissibile 10 sperpero
di pubblico danaro per manifestazioni pseu~
do-culturali che indulgono manifestamen-
te a queHe tendenze distruttive deHe no-
stre migliori tradizioni di patriottismo e di
rispetto per le Forze armate, oggi di moda
in certi ambienti.
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L'interrogante chiede, pertanto, se il Mini~
stro non ritenga di dover richiamare i pre~
tetti ad una più severa vigilanza sulle deli~
bere Icomunali che hanno per oggetto il fi~
nanziamento di attività culturali, come quel~
la sopra denunciata, anche in osservanza ai
dettati oostlituzdonali. (int. SOl'. ~ 5245)

FARNETI Ariella, ORLANDI. ~ Al Mini~
stro delle finanze. ~ Per sapere quali misure
intende adottare perchè, nella ristruttuazione I
dell'azienda dei monopoli di Stato, ai lavo-
ratori delle sa,line di Cervia e di Comacahio
sia garantito il posto di lavoro.

Si chiede, Ìilloltre, se a tal £tne non si riten~
ga utne un incontro con i lavoratori e le loro
organizzazioni sindacali, e con le Ammini-
strazioni comunali, provinciali e l'egiolllale
interessate, onde evitare solluzioni burocra~
tiche contrarie agli inteI'essi dei lavorartori e
dell'economia locale. Onto SCI'. ~5246)

FILETTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e deHe foreste. ~ Ritenuto che una note~
vale crisi si è manifestata in Sidlia, e par-
ticolarmente nelle zone litoranee etnee, in
ordine aHa vendi taed ,al commercio delle pa~
tate in 0011SOidi 'l'aocolta, e dò perchè i prez~
zi 'Sono praticati in misura assai esigua e
per nulla remunerativa e sussistono gravi
difficoltà di collocazione della merce;

ritenuto che tale stato di cose arreca
rilevante nocumento agli agricoltori e, con
maggiore intensità, ai coltivatori diretti ed
ai contadini, i quali vengono a subìre la
quasi totale perdita dei capitali impiegati e
l'annullamento del loro faticoso lavoro;

ritenuto che si appalesaJ?-0 necessarie
immediate provvidenze da parte del Gover~
no, con il conseguente intervento dell'AlMA,

l'interrogante chiede di conoscere se e
quali provvedimenti immediati e concreti
il Ministro intenda adottare al fine di eli~
minare, o quanto meno attenuare, la crisi
che attualmente caratterizza la vendita ed
il commercio delle patate in Sicilia, e par-
ticolarmente nelle zone litoranee etnee.
(int. scr. - 5247)

FILETTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Mmistri dell'interno e del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso che
la lava dell'Etna già da 50 giorni contiinua ad
arrecare notevoli: danni, dis.truggendo e de--
vastando, nel corso della sua avanzata, bo~
schi, castagneti, pometi, fertilissimi vigneti,
case coloniche, abitazioni .e villini di vidIeg-
giatura;

ritenuto che i contadini e gli agricoltori
dei centri gravemente colpiti dall'eruzione
(Milo e Sa:nt'Alfio) e buona parte dei piI'O-
prietari dei benÌ' immobili ~icadellJti in detti
centri hanno subìto 1a distruzione di colture
costituenti H frutto di rilevanti capitali e di
faticoso lavoro impiegati per dissodare, bo-
nificare e valodzzare terreni di natura roc~
ciosa, .restandocosì privat.i di qmmsiasi red-
dito;

ritenuto che gli inteiI'Venti sino ad oggi
adottati dal Govemo, al fine di venke in-
contro alle imprQcnastinabili es,i:gen~e di
quanti sono stati e possono essere ulteriocr:-
mente danneggiati dalla ~ava che continua a
scorrere, appaiiono marginal,i ed assai 1dmi~
tatÌi, siochè gli abitanti delle zone invase o
minacciate daLla lava e, particolaiI'IDelllte, i
contadini e gli agricoltori, sono dolenti di ri-
scontrare la carenza di queHa adeguata soli-
darietà umana che in eventi tanto angoscio~
si si deve elargire su larga soala, sia mOiI'dl~
mente che tangibilmente;

ritenuto che si appalesla urgente e ne-
cessario adottare provvidenze conorete ed
adeguate, prev;ia visita -alle zone colpite da
parte dell Presidente del Consiglio dei mini-
std o, quanto meno, dei Ministri dell'interno
e dell'agricoltuI1a e delle foreste, i quali, in
tal modo, esprimerebbero alle popolazioni
colpite la solidarietà e le premure del Gover~
no a favore di quanti vensano in uno stato
di mero disagio morale e materiale,

l'inteTrogante chiede di conoscere se 1
suddetti rappresentanti del Governo nonri~
t'engano opportuno visitare personaLmente le
zone colpite e minacciate dall'eruzione del~
l'Etna e see quali provvedimenti rapidi ed
adeguati intendano adottare per venire in-
contro alle indi1azionabili esigenze dei conta.--
dini, degli agricoltori e dei proprietari che,
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per effetto dell'invasione deHa lava, hanno
perduto i loro poderi e ,le loro case e sono
stavi privati dei redditi del loro lavoro. (int.
SCI'.- 5248)

BALBO, VERONESI. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce-
re se non ritenga di dover provvedere con
assoluta urgenza all'emanazione delle norme
applica,tive del Fondo di solidarietà naziona-
le, approvato da circa un anno ed ancora
in attesa della necessaria regolamentazione.

Tale necessità proviene dall'iniziata ed in-
calzante stagione grandinifera che nei giorni
scorsi ha già prodotto danni gravissimi in
alcune zone viticole del Piemonte. (int. SCI'.

- 5249)

ARNONE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~~ Per conoscere Ì motivi che ri-
taJ1dano ill provvedimento di statizzaziorne
dell'Istituto pa:reggiato di magistero di Ca-
tania, a favore dell quale si sono già pronu:n-
dati il ConsigLio comullalle di Catania, il
Senato accademico dell'Università di Catania
e lo stesso Ministero ddla pubblica Ìlstruzio-
ne. (int. SCI'. - 5250)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 27 maggio 1971

PRESIDENTE. nSenatotornerà
a riuniit1si domani, giovedì 27 maggio, in due
sedute pubbLiche, la p:dma al1e OJ1e10 e la
seconda alle ore 16,30, con iJI,seguernte OI1di-
ne del giorno:

Discussione della seguente mozione:

CHIARIELLO, CIFARELLI, CROLLALAN-
ZA, DEL PACE, DINDO, GATTO Simone,
MENCHINELLI, PEOORARO, ROSSI DO-
RIA, TOGNI. ~ Il Senato,

laccentata ~ sullla base dei risultatirag-
giunti dall'apposito Comitato di or,ienta-
mento sui problem] dell'ecologia, istituito
il 26 febbraio 1971, e del1einformazioni co-
munkate ai senatori ~ la gravità, delle all-
terazioni arrecate aill'ambi,ent,e naturaJle e
v:alutati i periooli dÌ! un ulteriore deteriora-
mento dell"equiHbrio dei fattori naturali;

ritenuta la necessità di un aggiorna-
mento della normativa vigente, anche alla
luce della legislaz:iJone dei Paesi stranie:d e
delle direttirve e raccomandazioni di organi-
smi internazionali, monchè di misure uI1gen-
tie di ampia portata che vailgano a rimedia-
re ai dalllru già veri£i,catis,i e pongeuno in es-
sere le prevenzioni ancora possibili,

impegna il Governo:

a rendereedotto il Sernato delle ini~
ziative e delle soluziomi che si propone di
adottare, nei divensi settoni di sua compe-
tenza,e dei passi che intende compiere, an~
che in sede internazionale, per fronteggIeure
efficacemente i suaocennati> pericoli inoom-
benti sulla salute e sulila vita 'stessa del-
l'uomo;

a pmre la di£esa dell'ambriernte natu-
rale tra i principali oh:iJettivi perseguìti, an-
c.he in sede di pmgmmmazione deUo svilup-
po dell'economia e deilla società i!taJ:ia:na,dal~
la politica governatirva e daLl'azione mnmini-
strativa;

delibera, altresì, di Ìistituire, ai sensi del-
l'artio01lo 24 del Regolamento, una Commi,s-
sione spedale che, anche a mezzo di indagini
conosdtive edavvalendosi delLa comsuiLenla
di esperti:

a) indivÌ!dui le caiJ1enze deLla legisla-
zione iitaliana in materia di tutela dell'am-
biente naturale e di prev'enzione e repres-
sione delle alterazioni deUo stesso;

b) stimoli l'azione dell'Italiia in seno
a~li organismi internazionaLi, amche ,in vista
dell'adesione ad aocordi esistenti e della pm-
mozione di ~ulte["iod intese;

c) esprima pareri, dal punto di visita
ecologico, aMe Commisisioni permanernti sul.
le questioni e sui disegni di legge ad esse
affÌ!dati;

d) :rife:risca, se del caso, aIrAssemblea
ed assuma eventuaLi irniziative [egisilative, se-
condo il disposto degli articoli 50 ed 80 del
Regolamentò. (moz. .77)

La seduta è tolta (ore 21,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




